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Eìsaurita l’ ultima edizione del 182S, e 
mancate affatto le copie di questa divota e 
interessante operetta, si riproduce ora per 
i torchi del Salviucci onde appagare le bra- 
me, e soddisfare alle continuate ricerche, 
che se ne fanno tutto giorno dai Fedeli, nei 
quali vedesi sempre più a fiorire, e a pro- 
pagare la divozione verso la Regina dei Mar- 
tiri. Nell’intento poi di giovare alla loro 
pietà , si è stimato conveniente di registrare 
in questa le nuove grazie, e indulgenze con- 
cedute benignamente dai Sommi Pontefici 
ai devoti di Maria Addolorata , e di aggiun- 
gervi altre preghiere in onore dei Beati dell* 
Ordine dei Servi di Maria. Resta pertanto 
che tutti se ne giovino a benefizio dellani- 
ma propria , e a gloria sempre maggiore di 
Dio , e della Santissima Sua Madre Maria. 
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de’ sette doloju. 



iNell’ anno del Signore ia33 sette nolùlissimi Patrizj 
della Città di Firenze, che poi nella Religione chia- 
niaronsi Buonfigliolo Monaldl : Buonagiiinta Manetti : 
Marletto dell' Antella: Amideo degli Amideii Ugiiccione 
Uguccioni; Sostegno de' Sostegni-, ed Alessio Falconieri fj. 
congregati nella celebre Confraternita detta de’Lan- 
desi, stavano porgendo lodi, e preghiere alla SS< Ver* 
gine loro Protettrice appunto nel giorno glorioso della 
di lei Assunzione in Cielo. 

Quand’ecco nello stesso momento apparendo ad 
ognuno di essi la gran Madre di Dio, ordinò loro di 
abbandonar le ricchezze e gli onori dèi Secolo, e ri-< 
tirarsi a servirla con maggior purità, e fervore. Ter' 
minate le préci , conferirono fra se, e col B. Ardingo 
allora Vescovo di Firenze la grati visione, ed ubbi' 
dienti alle voci della loro Signora, nel breve spazio 
di giorni ventitré avendo posto in assetto gli affari 
domestici, e distribnite a poveri le ricche sostanze, 
abbandonarono le grandezze delle loro Case, e della 
Republica, e di Sacco Cinericio vestiti, nel giorno me- 
morabile , della Natività di Maria dell’ anno sopra- 
detto , ritiraronsi poco lungi dalla Città in im meschi- 
no tugurio della Villa già detta Camarz'ia, a menarvi 
una vita più Angelica che umana. Da, ;necessità di 
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prender nuovi consiglj dal santo Pastore costretti aven« 
do i setti novelli Penitenti a portarsi poco dopo in 
Città, si fece loro improvisamente incontro una turba 
di popolo d’ogni condizione, d'ogni età, d’ogiii sesso, 
che per bocca eziandìo degli stessi fanciulli lattanti I 

gli acclamavano con queste voci: Ecco i Servi di Ma- 
ria: Ecco i Servi di Maria: Ed essendosi non solo 
poc’anni dopo, ma nell’ottava ancora dell’Epifania 
del ia34 rinnovata alla loro comparsa questa prodi- 
giosa acclamazione da’Bambini, e in specie da S. Fi- 
lippo Benizj allora in età di cinque mesi, crebbe a 
tal segno la fama della loro santità, e l’applauso dei | 

Cittadini, che per la folla de’ concorrenti alla loro 
Casa di penitenza ornai stanca la loro modestia, ri- 
corsero ben tosto que’sette degni Servi di Maria alla 
loro Signora, acciocché si degnasse indicar loro un 
luogo di ritiro più acconcio e alla loro umiltà , ed al i 

loro spirito di penitenza , e di contemplazione^ Nè ì 

tardò punto la pietosissima Vergine di esaudire i lo- j 

ro voti , assegnando prontamente per loro soggiorno I 

le alpestri cime del Monte Senario, e ispirando al I 

buon Vescovo Ardingo il fargliene pronta, ed am- 
pia donazione. Nella vigilia adunque dell’Ascensio- 
ne dell’anno sopradetto iz34 a’3i di Maggio ì set’ | 

te Anacoreti salirono al sacro accennato Monte ; | 

nelle cui orride spelonche, senza pùnto pensare al-' ; 

la fondazione di un nuovo Istituto , o all’ accetta- 
zione d’altri compagni , che peraltro in gran nume- 
ro ricercavano il loro consorzio , attesero nnicamen- 
te alla santificazione del proprio spirito , agli eser- 
cizi di un’asprissima penitenza, ed alla continua 
meditazione della Vita , Passione e Morte di Gesù 
Cristo , e de’ Dolori della di lui Santissima Madre’ 
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Iddio però che altrimenti determinato arerà j 
dopo averli per lo spazio di ormai sei anni coll’ac- 
quisto delle più eroiche virtudi preparati alla grand’ 
Opera, volle finalmente con un prodigio manife- 
star loro la sua volontà , facendo che nella ter- 
za Domenica di Quaresima dell’ anno laSq una pic- 
cola Vigna da essi poc’ anzi nel Senario piantata , 
miracolosamente germogliasse e fiori, e pampini, ed 
Uve abbondantissime , onde il buon Ardingo pren- 
desse argomento di esortargli, come altre volt© (ma 
indarno) fatto avea, a fondar un Ordine tutto de- 
dicato alla Vergine j la quale nel tempo medesimo 
essendo a lui comparsa , aveagli spiegato il mistero 
della Vigna prodigiosamente feconda con quelle pa- 
role dell’ Ecclesiastico; Ego quasi oitis fructificaoi sua- 
vitatem odoris , et flores mei fructus honoris, et ho- 
nestatis. Gap. a4- Non pertanto gli umili Servi dell’ 
Ancella del Signore, stimandosi tuttavia indegni di 
un tanto impiego , e dall’ altra parte temendo di op- 
porsi al voler divino , per ottenerne più chiari con- 
trasegni , applicaronsi per molti giorni con maggior 
fervore all’ orazione , ed alle penitenze : ed ecco, che 
nella sera del Venerdì santo, che in quell’ anno laSq 
cadde ai oS di Marzo , giorno dedicato non meno al- 
l’Annunciazione di Maria , ed all’ Incarnazione del 
Verbo, che alla di lui morte preziosissima, mentre 
Stavano in profonda meditazione raccolti , pietosa- 
mente contemplando colla passione del divino Fi- 
gliuolo , anche i sette principali dolori della di lui 
SS. Genitrice , videro calar dal Cielo in terra l’au- 
gustissima loro Regina da numerose schiere d’ An- 
gioli corteggiata ; alcuni de’ quali inalberavano le 
insegne della divina Passione , altri presentavano la 
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AegoU di Sant* Agostina; ed altri tuia palma ; altri 
in uno scudo di campo azzurro portava scolpito a 
lettere d'oro il -glorioso titolo: Servi Marìae^ che fu 
poi lo Stemma gentilizio della Religione de’ Se^i di ' 

Maria ) altri finalmente teneva in mano una nuova I 

forma di Abito nero- 

A vista di una sì luttuosa insieme , e gloriosa com- i 

parsa estatici per la meraviglia i sette Contempla^ 
tivi , s’appressò loro in atto di amorosa , e addolo-> 
rata Madre la Vergine santa, e additando loro la 
Regola di S. Agostino, che abbracciar doveano, ed il 
titolo illustre di Servi suoi , onde per bocca de 'Bam- 
bini aveagli più volte preventivamente fregiati , pre- 
sentò loro l’Abito lugubre; che, deposte le cineri- 
cie spoglie, in memoria di sua vedovanza, eterna- 
mente volea portassero , fondando un nuovo Istitu- 
to^ il di cui spìrito fosse di santificar se stessi, e il •- 
mondo tutto colla continua meditazione della Pas- 
sione, di Cristo, e de’ suoi acerbi dolori , prometten- 
do loro finalmente in ricompensa l’eterna palma del- 
la gloria celeste : Accipite hujus instar Habiium , et 
D. Augustini Regulam imitandam percipite, ut Ser- 
vcrum meorum nomine nimcupati , reipsa hanc vitae 
aeternae pedmam consequamirù. 

Questo (dice un’ antichissimo Cronista dell’Ordi- 
ne de’ Servi) i stato il disegno di nostra Signora nel- 
lo istituire il nostro istituto, e quel santo nostro vec- 
chio Alessio , finche è 'vissuto, non ha fatto altro che | 

dirlo , e si seccava di dirlo , e lasciò detto , che non 
dubitassimo mai per qualsivoglia travaglio , e persecu- 
aione se fosnmo stati diligenti a fare questa santa vo- 
lontà di nostra Signora, e che guai a noi se l'avessi- 
mo trascurata , e diceva: Figliuoli, questo lo so per boc-_ 
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ea della nattra Padrona, della quale siamo savi, però 
ctediatelo,e fidatevi. Beati voi, se lo farete» 

Ricevuto , pertanto dalla divina Fondatrice l’alto 
comando, ad onta della propria umiltà s’'accÌB8ero 
hen tosto que’ primi Padri all’ardua impresa di san> 
tifi care anche gli altri per mezzo di quello spirito, 
che avea loro nei Senario insinuato Maria, e che 
sul Calvario avea Gesù crocifisso infuso nel cuor di 
Giovanni , allorché raccomandogli la Madre addolo- 
rata appiè della Croce : Ecce Mater tua. Quindi per- 
ché tutti divenissero Servi di Maria , e ne compas- 
sionassero il martirio, non solp vestirono i più fer- 
vorosi. coll’ Abito intiero del tatto sìmile a qiiella pri- 
migenia forma, che loro avea dimostrato la Vergì- 
nei ne istituirono altro più piccolo per distri- 
buirlo a quei Fedeli , che ricusando Fausterità de’ 
chiostri , volessero anche nello stato laicale esser’^ 
ascrìtti alla servitù di Maria. Restava solo ^^pre- 
scrivere a quelli un metodo acconcio pec^ AMrare , 
e compatire .l’Addolorata Signora. Onde le -prime or- 
dinazioni , che fecero pel nuovo loro Istituto , furo- 
no, che prima d’incominciare la Messa, tutte le ore 
Canoniche , e qualsivoglia altra azione s’ onorasse 
colla salutazione Angelica : Ave Maria , ed in fine 
coll’Antifona: Salve Regina l’eccelsa loro Padrona, 
che dal giorno della sua Assunzione degnossi la pri- 
ma volta chiamarli nel mondo , e nel giorno della 
sua Annunciazione vestirli del proprio manto. £ per- 
chè, come si è detto, ciò accadde nel Venerdì San- 
to, vollero in secondo luogo, che fra le altre astinen- 
ze, si digiunasse in qualsivoglia Venerdì dell’ anno j 
in memoriam suscepti Habitus , ctc humanae redemptio- 
nis revercntiam. Terzo , che l’ Abito ricevuto dalla 
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Vergine in niua tempo fi variasse giammai , o si de- 
ponesse. E per tralasciar altre regole , che non fan- 
no al proposito nostro, dopo avere istituita la Coro- 
na di cinque Salmi, le cui lettere iniziali compon- 
gono il santo nome di Maria , per compassionar quo- 
tidianamente i di lei sette principali Dolori , ordi- 
narono un’ altra specie di corona divisa in sette po- 
ste, ogn’ una delle quali contenesse vm Pater noster , 
e sette Ave Maria , e venisse poi compita con tre 
altre Ave Maria da recitarsi in riverenza delle la- 
grime da lei sparse nella vita, e morte del Salva- 
tore , conformé appunto si scorge nella Corona iste»- 
sa di S. Filippo Benizj , che anche a tempi nostri si 
venera in Todi nella sua Chiesa come preziosa Re- 
liquia di quel gran Servo ed Apostolo di Maria, che 
l\i l’insigne Propagatore dell’ Ordine j e del culto del- t 

la Beatissima Vergine Addolorata. 

Questa dunque è l’origine illustro di quell’ Abi- 
to , e di quelle Corone , che la Religione de’ Servi 
di Maria suol distribuire a quei Cristiani, i quali vo- 
gliono ascriversi al Terz’ Ordine , o alla Compagnia 
chiamata della Beata Vergine de’ Sette Dolori , ed 
aggregarsi come conservi di Maria a quell’ Ordine, 
ah ipsa Deìpara Virgine in memorìam suorum Dolo- 
rum habitu lugubri assignato , ìristìtuta, conforme par- 
la la Sacra Congregazione de’ Riti nel Decreto del- 
l’Offizio proprio de’ Sette Dolori dato a’ 6 di Mag- 
gio 1673, e confermato dal sommo Pontefice Clemen- 
te X a’ 17 dello stesso mese, e Benedetto XIII ap- 
provò nelle Lezioni proprie de’ Sette BB. Fondato- 
ri ; e prima di essi Innocenzo Vili nell’ aurea Bol- 
la , che dicesi il Marc magnum Ordinii Servorum. 

1 
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BELLA FEODICIOSA FRO^ACAEIOHE 
DELLA CONFRATERNITA DI S. MARIA De' SERVI 
DETTA de’ sette DOLORI. 



Siccome il comando ricevuto dalla gran Vergine 
Fondatrice, e il desiderio di prontamente ubbidirgli 
Spronò ben tosto i primi sette Patriarchi della Reli- 
gione de’ Servi a procacciarsi numerosi compagni 
nella servitù di Maria Addolorata; così la fama dì 
un’ Istituzione sì miracolosa stimolò in un tratto gran 
numero di persone di ogni sesso a prenderne il santo 
Abito. Altri motivi eziandio concorsero a moltipli- 
car Servi alla Vergine. Imperocché appena li sette 
Fondatori comparvero nella Città di Firenze in pub- 
blica Processione colla negra livrea ricoperti della 
loro Addolorata Signora, che di nuovo furono accla- 
mati dai Bambini lattanti col glorioso titolo di Servi 
di Maria : di modo che in brieve tempo dilataronsi 
per tutta la Toscana e l’Ordine, e le Compagni*' de’ 
Sette Dolori : e si gran strepito fecero e la novità di 
tanti prodigj, e la santità de’ Fondatori, che essen- 
do giunto all’ orecchio del Sommo Pontefice Innocen- 
Éo IV. questi inviò in Firenze S. Pietro Martire, splen- 
dore immortale dell’ Inclita Religione Domenicana 
e di tutta la Chiesa , in qualità d' Inquisitor Gene» 
tale , per esaminare specialmente lo spirito e de’ nuo- 
vi Fondatori, e del nuovo loro istituto. Or avEsdo in 
quegli ritrovata una vita del tutto an gelic4>^in^»e- 
sto un’ origine del tutto celeste , anzi in ùn ^asi 
Biaravigliosa avendo veduti que’ sette primi Padri sot- 
to figura di sette candidissimi gigli , che da un mon- 
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te tutto adorno di raghi fiori Tenirano per mano d’Àn- 
gioli in un raccolti), e presentati alla Vergine, da 
cui sommamente graditi, venivano da essa caldamen- 
te al Santo Inquisitore raccommandati; di Gindice 
eh’ egli era, ne divenne Avvocato, e Panegirista: di 
maniera che nelle pubbliche concioni che egli poi 
fece si in Firenze, come in altre Città, e nelle re- 
lazioni datene al Sommo Pontefice, non cessò mai di 
pubblicar come veri servi di Maria i mentovati Fon- 
datori , ed esortar i popoli ad abbracciar il loro Isti- 
tuto, o vestir l’Abito Mariano. Ogn’ uno perciò può 
immaginarsi qual numero di Servi procacciarono a 
Maria l’esortazioni , e l’autorità di si gran Santo. On- 
de non sia meraviglia se 1 ’ Ordino sopradetto in ri- 
conoscenza di tanti benefizi , sin da tempo immemo- 
rabile nelle sue Costituzioni inserisse l’obbligo di ce- 
lebrare l’Officio, e la Messa di questo glorioso Mar- 
tire suo Protettore ivb ritu duplici. Accrebbe il cul- 
to, e la devozione all’Abito di Maria Addolorata 
r indulto emanato a’ i8. di Febrajo nel ja5o. dal 
Cardinal Pietro Capocci Legato della Sede Apostoli- 
ca, e confermato nel 1064. dal sommo Pontefice Ales- 
sandro IV., col quale dichiaravasi , che tutti quelli, 
i quali aveano aderito allo Scisma di Federico Se- 
condo , e perciò erano incorsi nella scomunica Papa- 
le, entrando nella Religione de’ Servi , o pure In ca- 
so di legittimo impedimento, facendosi scrivere nella 
Compagnia, e portando l’Abito nero de’ Sette Dolo- 
ri, potessero dal Padre Generale, e Frati dell’ Ordine 
sopi^deùo essere pienamente assoluti da ogni cen- 
suri Dentro questo medesimo spazio di tempo, cioò 
nel ia 5 a. ti aggiunse a dar credito al nuovo Istitu- 
to lo strepitoso miracolo accaduto in Firenze , allor 
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ra quando i tette Beati Fondatori volendo ampliare 
il piccolo Oratorio detto allora di Santa Maria del 
Gafagio, e farvi dipingere la Santissima Vergine A n-* 
nunziata in atto di rispondere all’ Arcangiolo Ga> 
brielle : Ecco l’Ancella del Signore , alle loro fervo- 
rese preghiere viddesi improvvisamente formato per 
mano celeste il volto di quella sacra Immagine^ che 
fu di poi , ed è tuttavia a nostri giorni per li con- 
tinui, e frequenti miracoli uno degli stromenti più 
sensibili della divina onnipotenza. Nel is53. risolu- 
to Filippo Benizj , allora in età di anni ao. di ab- 
bandonar il mondo, mentre nel Giovedì fra l’ottava 
di Pasqua dinanzi al detto Altare della Santissima 
Nunziata pregava la pietosissima Vergine a dimo- 
strargli qual genere di vita religiosa abbracciar do- 
vesse j a queste parole: Philippe accede, et adjunge 
te ad currum istum, che si recitano dal Sacerdote 
nell’ Epistola di quel giorno, rapito in estasi vide so- 
pra un carro d’oro la gran Madre di Dio, che in 
atto di porgergli un’ Abito nero , colle accennate pa- 
role invitavalo ad accostarsi 'al carro suo, ed essen- 
dogli la seguente notte di bel nuovo comparsa , co- 
rnandogli di portarsi a’ Servi suoi, che gli avrebbe- 
ro dichiarata la significazione del carro misterioso ; 
come in fatti seguì. Imperciocché il Venerdì seguen- 
te ritornato a S. Maria di Cafagio, o sia alla San- 
tissima Nunziata, e prostrato a piedi del P. Bnonfi- 
glinolo Monaldi uno de’ Fondatori, ed in quel tem- 
po ivi Superiore, ndi ben tosto spiegarsene il miste- 
ro, e con profetico spirito predirsi, eh’ egli avrebbe 
portato da pertutto come in trionfo la Religione , ed 
il culto di Maria Vergine Addolorata; la quale per- 
tanto volea, che egli vestisse l’ Abito j e la nera li- 
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rrea di roa Tedovanza. l^ra gli altri sttepitosi , ed 
innumerevoli prodigi dal Signore in quel tempo ope- 
rati , per mezzo della suddetta sacra Immagine della 
Santissima Nunziata di Fiorenza, occorse nofn molto 
dopo quel celebre miracolo , che portandosi proces- 
sionalmente i Religiosi di quel Monastero dinanzi al 
di lei Altare ; e secondo l’ antico costume di tutto 
l’ Ordine de* Servi cantando l’Antifona Saloe Regina, 
arrivati a quelle parole : eja ergo Adoocata nostra , 
viddero, e con essi loro tu^to l’ immenso popolo ivi 
radunato vide quella prodigiosa Immagine ( che pur’è 
dipinta colle mani giunte, e in atto di sedere ) al- 
zarsi in piedi , e stender le braccia in atteggiamen- 
to di accogliere i ricorrenti, e proteggerli. Da tutte 
le quali cose comprendendo i Fedeli quanto grande- 
mente fosse a cuore di Maria la Religione da lei fon- 
data , l’Abito per lei recato dal Cielo , e la divozio- 
ne de’ suoi Dolori , non è facile il ridirsi quanto sol- 
lecitamente si moltiplicassero non solo per la Tosca- 
na, e .per l’Italia, ma per l'Europa tutta, e per 
l’Asia, e per l'Africa i Servi alla Vergine. Ciò però, 
che dopo la protezione di tanta Madre ne promosse 
più d'ogni altro la propagazione , fu lo zelo , e la 
santità de’ sette primi BB. Fondatori , e quasi nel 
tempo stesso di S. Filippo Benizj. Eglino a guisa de- 
gli Apostoli dividendosi le Provincie, e le incomben- 
ze i il Beato Alessio nella Toscana , Buonfìgliuolo 
nell’ Umbria , nella Marca o nel Lazio j Manetto 
nella Lombardia, e nella Franciaj Uguccione, e So- 
stegno nell’alta, e bassa Germania; Filippo nella 
Romagna, nella Frisia orientale, nella piccola Tar- 
taria, nell’Asia; da per tutto a forza di miracoli, 
di predicazioni, di esemxù convertirono idolatri , con- 
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Tinsero erètici , santificarono peccatori col fondar in 
ogni luogo o Monasteri, o Confraternite della B. Ver» 
gine Addolorata, ed arruollar sotto il di Lei nero 
Stendardo milizie innumerabili di Fedeli. Nè poten» 
do essi penetrar in persona le Provincie tutte , spe- 
dirono i loro Discepoli a seminar per ogni luogo lil 
Vangelo di Cristo, e i Dolori della sua gloriosissima 
Madre, raccogliendo da’ loro sudori messe cosi ubei^ 
tosa di Anime, che al tempo di S. Filippo, e men- 
tre erano tuttavia pellegrini sopra la terra alcuni de’ 
BB. Fondatori, contava l’ Ordine de’ Servi diecimila 
Religiosi, senza computarvi le Monache dette le Man- 
tellate, senza il numero innumerabile de’ Terziarj 
dell’ imo, e l’altro sesso, ed i Fratelli e Sorelle del- 
la Compagnia. Nè diasi taluno a credere che que- 
sto gran numero fosse tutto composto dell' infima ple- 
bei poiché in Francia il santo Re Ludovico il IX. , 
Filippo III., e IV. suo figlio, e nipote, colla mag- 
gior parte de’ Grandi , e delle Principesse di quella 
gran Corte; in Germania Ridolfo primo Cesare, e 
Fondatore della grandezza Austriaca coll’ Imperadri- 
ce sua coiuorte , moltissimi Principi dell’ Imperio , e 
della Chiesa ; in Italia gran parte della nobiltà di 
Toscana, di Romagna, e dell’ Umbria dedicaronsi nel 
terz’ Ordine alla servitù di Maria. Anzi rappacifica- 
te per mezzo de’ BB. Fondatori, di S. Filippo, e de’ 
loro Discepoli le sanguinose fazioni de’ Lambertazzi , 
e de’Girolomei in Bologna, degli Adim ari, e de’To- 
singhi ip Fiorenza; e de’ Guelfi, e Gibellini nell’Ita- 
lia tutta, 'anche a rigori del primo, e secondo Ordi- 
ne dedicaronsi li capi fazionù)-, come fra nriolti un 
Bonaventura Bonaccorsi, un Pellegrino Laziosi, un 
Ubaldo Principe degli Adimarì, ed altri nobilissimi 
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Bmonaggì, che morìroHo poi con fama di «ingoiar 
■antitÀ. Le caie ietesee di quel primi Padri divenne* 
ro ben tosto come tanti Monasteri consecrati a Ma- 
ria: imperocché le consorti, e le figlie da alcuni de’ 
«ette Fondatori abbandonate , seguirono il loro esem- 
piO' Corsero dietro alle pedate de’ lor consanguinei 
Giacopo, ed Albaverde genitori di S. Filippo colla 
di lui sorella Giovanna, ed indi a qualche tempo La- 
pa de* Benizj, Bilia, Guiduccia, Albizzo , Santa Giu- 
liana tutti de’ Falconieri , che poi tirò a se la pro- 
pria Madre'. Giovanna de’ Sederini , un’altra Gio- 
vanna de’ Corsini, Sofia degli Adimari, ed altre prin- 
cipali matrone, e donzelle della Toscana. > 

Le Spagne, tiranneggiate allora in gran parte da 
Mori, solamente restavano a sottoporsi alla regia ser- 
vitù di Maria : ma nel i373 spedito in quei Regni 
da Gregorio XI con autoritii di Apostolico Missiona- 
rio il P. Maestro Luca da Prato , con tal zelo vi eser- 
citò il sacro ino ministero , che Ferdinando Re di 
Portogallo co’ principali della Corte , e colla maggior 
parte del popolo j Arrigo Ro di Caitiglia, Pietro IV 
Re d’ Aragona, e Giovanni Re di Navarra vollero a- 
scriversi alla Confraternita de’ Sette Dolori dal ze- 
lante Predicatore da pertutto fondata. Quasi nel tem- 
po stesso Carlo IV Imperadore con Anna sua con- 
sorte vesti nella Città di Praga l’Abito Mariano j nò 
molto dopo Ladislao IV primo della famiglia Jagel- 
lona Re di Polonia lo ricevette per mano di Stefano 
da Borgo San Sepolcro Generale dell’ Ordine , e Nun- 
zio Apostolico di Martino V ; il quale a petizione di 
quel Re avealo già destinato, e proclamato alla sa- 
cra Porpora , benché il degno Religioso dalla morte 
prevenuto non potesse prenderne dal Pontefice l’ia* 
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mettitura. Ma cosa troppo lunga, e piena di tedio «a- 
reWie il solo nominare la metà de’ Principi, e Prin- 
cipesse , che o nel primo, o nel secondo e nel torz’ or- 
dine, o nelle Confraternite vestir vollero l’Abito ve- 
dovile di M^ia Addolorata, e basterà «pii il diro 
soltanto, che non solo i Serenissimi Principi delia 
Mii-andola, di Parma,.- di Mantova, di Toscana, di 
Savoja, di Baviera, di -Sassonia, di Borgogna, ma 
«piasi ti^i gli Arciduchi, ed Imperatori dell’ Augu- 
stiskitua Casa d’Austria esser vollero delle dette Com- 
pagine e Confratelli, e Protettori; anzi distrutto dal 
furor degli Eretici l’ Ordine Servitane nella Germa- 
nia, essi ne firrono i potentissimi ristoratori; sapen- 
do molto bene quante grazie avessero i loro glorio- 
si Antenati dalla protezione dell’Addolorata Vergine 
ricevute. Imperocché Ridolfo I. divenuto ^Terziario 
de’ Servi di Maria, da lei riconobbe l’ Imperio , e da 
lei la vittoria c la pace, allorché per mezzo di S. Fi- 
lippo Benizj viddesi a piedi umiliato Ottocaro Re di 
Boemia. Filippo I. Arciduca d’Austria, e Re dello 
Spagne, conforme unitamente riferiscono li PP. Ga- 
sparo Tausch, ed Engelgrarve della Compagnia di Ge- 
sù, appena instituì per tutta la Fiandra più Confra- 
ternite de’ Sette Dolori, che vide con evento prodi- 
gioso estinte in un momento le guerre civili , che 
per tanti anni, aveano miseramente desolata quella 
bella Provincia, e le Città per l’addietro peccatrici, 
divenute tante Ninive penitenti : Et ecce illico tumul- 
tus pulii ci sedìtìonesque compositae , et mores Urhium in 
melius commutati. E per tacei^e de’ Massimiliani, do’ 
Ferdinandi, di Mattias, e di tanti altri, il sempre 
grande, e piissimo Cesare Leopoldo nella sua lettera 
'scritta a Clemente IX. a’ 04. Dicembre 1668., protesta 
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la «Ita oliMì^nta divozione all’ Abito santo di Marìay 
perchè di questo ricoperto nella sua fanciullezza , da 
un’infermità mortale rimase por di lui virtù mira- 
colosamente liberato: nos enim pncujliariter sancto huia 
Ordini ohìigatos profitrmur , cum in infantìa nostra vir- 
fiitem diati Scapularis miraciilose , et lueulcntrr ex- 
prrti simus: quindi òche l’Imperatore Carlo VI. di 
gloriosa memoria , della virtii e della pietà del suo 
gran Padre gloriosissimo crede impetrò nell’ anno 1734. 
dalla Sede Apostolica a tutto il Clero Secohire , e Re- 
golare di tutti gli Stati Austriaci il privilegio di re- 
citar nella terza Domenica di Settembre 1 ’ Offizio 
della Beata Vergine de’ Dolori, secondo il rito dell’ 
Ordine de’ Servi di Maria, oltre 1 ’ Offizio che si ce- 
lebra da tutta la Chiesa nel Venerdì di Passione: il 
che pure con non minor pietà ottenne l’anno 1735. 
il Cattolico Monarca delle Spagne Filippo V. per 
tutti i suoi Regni , come parimenti impetrarono ne- 
gli anni susseguenti altri Principi, e Sovrani, ed in 
ultimo un tale Offizio dal Santissimo , e gloriosissimo 
Pio Papa VII. fu esteso a tutta la Chiesa. 

Non mancarono anchemei primi Secoli della Fon« 
'dazione dell’ Ordine, e cosi in appresso i Sommi Pon- 
tefici, che si contradistinsero nel venerare i Dolori 
della Santissima Vergine Madre. Si annoverano tra 
questi primieramente Alessandro, Urbano, Clemen- 
te e Niccolò Quarti, che dopo di essersi ascritti al» 
In Compagnia de’ Mariani Dolori, nobilitarono la 
medesima con varj diplomi, e l’arricchirono del te- 
soro spirituale di vario Indulgenze. Imitarono altresì 
resemjùo de’ loro Predecessori Bonifacio Vili. , Be- 
nedetto XI. , Calisto III., i due Sisti IV., e V., i duo 
Imioceuzi VUL, e XII. L’ «tesso pure fecero Bene- 
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detto XIII. , Clemente XII. , e Benedetto XIV. , de’ 
quali i primi due con particolare aflfettuosa maniera 
parlarono dei Dolori di Maria Santissima in due Bol- 
lo publicate a vantaggio de’ suoi Divoti , ed il terzo 
ne scrisse quanto dottamente, altrettanto affettuosa- 
mente nel libro delle feste del Signore , e della Bea- 
ta Vergine. La stessa tenerissima divozione han pra- 
ticata sin dai primi loro anni li Sommi Pontefici 
Clemente XIII., e Pio VII. Nè va ad alcuno de’ glo- 
riosi suoi Predecessori secondo in. questa pia devozione 
il Regnante Sommo Pontefice Gbecoiuo XVI. 

Dopo l’esempio di tanti religiosissimi , e gloriosi 
Monarchi non prenderà alcuno meraviglia , se la di- 
vozione verso la Regina de’ Martiri sia a nostri gioi^ 
ni propagata nOn solo per tutta l’Europa , ma ezian- 
dio nelle Indie orientali , ed occidentali , nè ormai 
trovasi città , terra o alcun luogo cattolico , In cui 
fondata non vedesi la Compagnia dell’ Abito de’ Set- 
te Dolori : e tanto meno sarà per stupirsi chiunque 
consideri , esser ella una divozione da’ SS. Padri così 
commendata , da Maria ricercata nel Mondo , dallo 
stesso Redentor Crocifisso raccomandata dalla Croce 
a tutti i Fedeli nella persona del suo diletto Gio- 
vanni ; divozione pertanto cosi gloriosa e cosi profit- 
tevole, che Anna Giuliana Arciduchessa d’Austria 
Riparatrice dell’Ordine de’ Servi in Germania, dopo 
di essersi ritirata colla propria Figlia in qualità di 
Terziaria in uno de’ tre Monasteri da se fabricati in 
Inspruch , spesse volte baciando con pietosa tenerez- 
za il sacro Scapolare soleva dire alla Vergine : O san- 
tissima Signora mia , e quando mai ho io meritato fa- 
vore SI grande , qual è il vestir V Abito de’ vostri Do- 
lori ? In qual maniera sono stata io degna di ritrova- 
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re si gran tesoro a tutti ascoso ? Qual oro , qual sartf 
ga» jMitrà uguagliare un sì nobile , e si eccellente he- 
nefizio ? Consagrar' tutta me stessa a Voi è appunto 
un nulla, rendarvene grazie nè degna sono , nè baste- 
vole. Voi dunque, o dolcissima Signora mia, rendete 
per me a voi stessa i dovuti ringraziamenti. Ecco hi 
qual’ alto pregio era l’Abito Santo di Maria Addolo- 
rata nella stima di questa piissima Principessa ; per 
vestire il quale , siccome la figlia ricusò In nozze di 
Filippo 111^ Re delle Spagne , cosi ella rifiutò il tala- 
mo di Ridolfo II, e Mattias Imperatori. E volesse pu- 
re Iddio, che siccome gran parte de’ Fedeli la imi- 
tano nel ricoprirsi almeno coll’ Abito della Compa- 
gnia de’ Sette Dolori , cosi la imitassero nello spiri- 
to della vera divozione verso la Regina dq’ Martiri. 
Imperocché, siccome saggiamenjte ammoniva un’an- 
tico Scrittore altre volte citato : Avvertano bene i no- 
stri Confratelli f e non pensino , che la meditazione , 
e la compassione verso la Santissima Vergine Addolo- 
rata abbia a terminare nella stessa meditazione. Tutt’ 
altro vuole da noi la Madre santissima di Dio. La 
pretende , che muovendoci il cuore a compatirla , ce lo 
moviamo assai più a non far crescere V occasione de’ 
suoi Dolori , che è l'offesa di Dio. Allora potremo 
noi con più di fiducia, e di sicurezza aspettarci da 
lei quello special patrocinio, col qùale a S. Giovan- 
ni Apostolo , a’ Sette BB. Fondatori de’ suoi Servi , 
e particolarmente al B. Alessio , ed indi a S. Brigi- 
da promise di proteggere i divoti de’ suoi dolori in 
qualunque incontro, e in ispecie nel punto estremo 
della lor morte. 
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MODO-ni RECITAR LA COnOKA OE’ SETTE DOLORI 
ni MARIA. ' 




P rimierampnto ciasr.uno penserà di ritroyarsi presen» 
te ai Dolori , che pati nella passione del Salvatore 
Gesù Cristo l'angosciosa sua Madre, immaginandosi 
ch’ella dica, videte , si est dolor siciit dolor meus : 
indi raccolto in se stesso, farà un atto di Contrizione, 
detestando quei peccati , che furono la rea cagione di 
tanti strazj, e dolori in un Figliuolo , ed in una Ma- 
dre innocentissimi, c facendo fermo proposito di vo- 
ler più tosto mille volte morire , che tuia sola inoi^ 
talmente peccare. Supplicherà parimente la Beatissi- 
ma Vergine acciò gl’ impetri un cuore addolorato, 
e piangente per le offese fatte alla Divina Maestà. 

Di poi il Padre Correttore invocherà il divino ajii- 
to con le seguenti pn^ghiere. 

Antiphona. Veni sancte Spiritus , reple tuoriim 
corda ’fìdelium, et tui amoris in eis ignem accende. 
)1. Emitte spìritnm tmim , et creabnntivr. 
tf. Et renovahis faciem terrae. • 

Memento Congregationis tuae. ' 

i)?. Qnam posscdisti-ah initio. 

Domine ex.aiidi or.ationein meam. 

Tf. Et clamor meus ad te veniat. 

Tt. Dominus vohisciim.. • '1 

if. Et cuna spiritu tuo. 

OREMU S 

IVTentes nostras , quaesiimus Domine , Inmine tua» 
claritatis illustra ; ut videro possimiis quae agenda 
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*unt , et qnae recta gnnt agere valeamnt. Per Cliri- 
stum Dominuin nostrum. Amen. 

Carissimi Fratelli , e Sorelle faremo i nostri soliti 
spirituali esercizi , divotamente meditando i Sette prin^ 
cipali Dolori, che la B. V. M. soffri nella vita, e mor- 
te del suo caro e amato Figliuolo , e nostro Salvatore. 

I. ' 

Con profonda umiltà mediteremo il primo Dolo- 
re, che fu allora quando la B. V. avendo presenta- 
to l’unico suo Figliuolo al Tempio nelle braccia del 
Santo vecchio Simeone, Ife fu dal medesimo detto: que- 
sto sarà un coltello , che trapasserà l’anima tua , il che 
non dinotava altro, che la passione, e morte di Cri- 
sto nostro Signore. 

Un Pater noster , e 7 Ave. 

II. 

n secondo Dolore della B. V. fu quando le coi>> 
venne fuggire in Egitto per la persecuzione di Erode, 
che empiamente cercava di uccidere il suo amato Fi- 
gliuolo. 

Un Pater noster , e 7 Ave. 

III. 

n terzo Dolore della B. V. fu quando al tempo 
della Pasqua , dopo essere stata col suo Sposo Giusep- 
pe , e coll’ amato Figliuolo Gesù Salvatore in Geru- 
salemme, nel ritornarsene alla sua povera casa lo 
smarr) , e per tre giorni continui sospirò la perdita 
del suo unico Diletto. 

Un Pater noster, e 7 Ave.. 
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n quarto Dolore fa quando la Beatissima Vergi- 
ne s’incontrò col suo dolcissimo, Figliuolo, che por- 
tava ima pesantissima Croce al Monte Calvario per 
esser ivi crocifisso per la nostra salute. 

Un Pater noster , e 7 Ave. 

V. 

n quinto Dolore della B. V. fu quando vidde il 
suo amato Figliuolo alzato sopra il duro tronco del- 
la Ci^e , che da ogni parte del suo santissime Cor- 
po versava sangue. 

Un Pater noster , e f Ave. 

VI. 

n sesto Dolore della B. V. fu allora quando essen- 
do deposto il suo caro , ed amato Figliuolo dalla Cro- 
ce , cosi spietatamente ucciso le fu posto nel san- 
tissimo seno. 

Un Pater noster, e 7 Ave. 

VII. 

n settimo, ed ultimo Dolore di Maria Signora, 
ed Avvocata -di noi suoi Servi, e miseri peccatori , 
fu quando ella accompagnò il santissimo Corpo del 
suo Figliuolo alla sepoltura. 

Un Pater noster, e 7 Ave. 

Diremo adesso tre Ave Maria a riverenza delle la- 
grime , che sparse la B, V. ne’ suoi Dolori, per im- 
petrare per mezzo suo un vero pianto dei peccati 
nostri. 3 Ave Maria etc. 

Finita la Corona , si canta il Pianto della B. V. 
distribuito nella forma, ma prima si dirà la seguente. 
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PREGHIERA 

Criaccliè o pieto^Ugima Madre del mio Signore fu 
sempre la Passione del vostro caro Figlio unita a vo- 
stri acerbi Dolori ; In memoria del più aspro e cru- 
dele 5 che fu allora quando sul letto della Croce, chi- 
nato il Capo , con gli occhi proprj lo vedeste a ren- 
dere lo spirito al Padre: Vi supplico , come Avvoca- 
ta pietosa de’ Peccatori , di assistere all’ infelice , e 
combattuta anima mia in quell’ ultimo , e doloroso 
passaggio all’altra vita, con quell’ amore sviscera- ^ 

to , con il quale foste presente alla morte crudele del 
vostro dolcissimo Figlio. £ perchè forse in quel pun- 
to annodata la lingua , e persa la favella , abbando- 
nato da tutti , non potrò chiamare in mio ajuto il 
suo santissimo Nome con la bocca , protesto adesso 
con il vostro Patrocinio d’invocarlo- col onore , col 
quale pure inchinandomi a Voi, mia addolorata Signo- 
ra , vi chiamo in mia difesa , e vi saluto genuflesso 
dicendo. 

( Volendosi poi omettere la recita della suddescrit- 
ta Preghiera , il Sacerdote inviterà il popolo al divo- 
to canto dello Stabat Mater colle seguenti parole , che 
quando si recita la Preghiera , si tralasciano ). 

Mediteremo con specialità di affetto la Santissima I 

Vergine a piedi della Croce presente alla morte del 
suo unico Figlio , pregandola della amorosa sua assi- 
stenza nelle ultime nostre agonie, e per fare ciascu- 
no di noi una buona , e santa morte. 




Digitized by Google 




PRIMO GIORNO 
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S -. ■ . . j. li 

tahat Mater dolorosa 
Jiixta Crucem lacrymosa, 

Dum pendebat Filius. 

IL popolo replica Stabat etc. 
a. Cu j 118 animam gementem, 

Contristatam , et dolentem , .1 ... 

Pertransibat gladius- > 1 

, Stabat eto. 

3 . O qiiain tristis , et a£Qicta 
Fuit illa benediota i , • ■ 

Mater Unigeniti. 

Stabat etc. 

4. Quae moerebat , et dolebat , 

Pia Mater dum videbat ^ 

Nati poenas inclyti. 

Staliat ctc> 

5 . Quis est homo qui non fleret, 

Matrem Christi si videret , , ■ i 
In 'tanto supplicio ? 

i r Stabat etc> 

6 . Quis non posset contristari, 

Matrem Christi contemplari 
Dolentem cum Filio ? 

Stabat etc. 

7. Pro peccatis suae gentis , 

Vidit Jesum in' tormentis, . 

■ ' Et dlagcllis subditum. 

Stabat etc, 

8 . Quando corpus morietur, 

Fac, ut animae donetiir , J 
Paradisi gloria. Amen. Stabat etc. 




i. Ora prò nobis Vii^o Dolorosissima. 

if. Ut digui efficiamuT promissionibus Christil 

OREMUS 

Interreniat prò nobis , quaesnmus Domine Jesn Cbri- 
ste, nunc et in bora mortis nostrae apud tuam cle- 
mentiam B. Virgo Maria Mater tua, cujus sacratis- 
simam animam in bora tuae passionis Doloris gladiua 
pertransi vit ; Per te, Jesu Christe Salvator mundi, 
qui cum Patre , et Spiritu sancto vivis , et regnas in 
saecida saeculomm. Amen. 



SECONDO GIORNO 

. I. Stabat Mater dolorosa 

Jiixta Crucem lacrymosa, 

•i, • Dum pendebat Filius. 

Stabat etc. 

a. Vidit suum dulcem Natura 
' Moriendo desolatum , 

Dum emisit spiritum. 

Stabat etc. 

3. Eja Mater , fous amorìs , 

Me sentire vira doloris 
Fac , ut tecxrai lugeam. 

Stabat etc. 

Fac ut ardeat cor meum 
In amando Cbristura Deura , 

Ut sibi complaceam. 

Stabat eto. 
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5 . Sancto. Mater ùtud agai , ' ■ ; 

Cmcifixi fife piagai 
Cordi meo valide. 

Stahat etc. 

6. Tui nati vulnerati 

Tarn dignati prò me pati , i . 
Foenas mecom divide. >, 

Stabat etc. 

7. Fac me tecum piè Aere , 

Cmcifixo condolere , 

Donec ego vixero. 

' Stabat etc. 

8. Juxta Crucem teoum stare. 

Et me tibi sociare 
In pianeta desidero. 

Stabat etc. 

9. Quando corpiu morietur, 

Fac, ut anìmae donetur , 

Paradisi gloria. Àmen. 

• Stabat etc^ , *■ 
F inetto , e Orazione come a pag. a^. 

TERZO GIORNO 

1. Stabat Mater dolorosa 
Juxta Crucem lacrymosa 
Dura pendebat Filius. 

Stabat etc.' 

a. Virgo Virginum praeclara 
Mihi jara non sis amara , 

Fac me iecum piangere. 

Stal)at ect. 
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3. Fac ut portem Ghristì mortem> 
Pa«8ionìg fac coneortem. 

Et plagag recolere. 

' Stabat etc. 

4- Fac me plagi* viJnerarì , 

Fac me Cruce inebrìari , 

Et cruore Filii. 

■ Staliat etc. 

5. Flammi* ne urar succensus , 

Per te Virgo sim defengus , 

In die Judicii. 

Stabat etc. 

6. Fac me -Cruce custodiri. 

Morte Christi praemuniri , 

Confoveri gratia. 

Stabat etc. 

7 - Christe , cum sit bine exire , • 

Da per matvem me venire 
Ad palmam victoriae. 

Stabat etc. 

8. Quando corpus morietur , 

Fac , ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

' ' I Stabat etc. 

Versetto j e Orazione conte a pag. o6. 
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MODO DI PRATICARE LA DITOZJOKB. 
De’sETTS TEHERln IN ONORE DELLA SANTISSIMA 
VERGINE ADDOLORATA. 



Sta in vostro arbitrio lo scegliere per vostra divor 
zione quel tempo dell’ anno , che potrà tornarvi più 
commodamente , purché i sètte Venerdì siano conti-- 
Dilati uno dopo l’altro. Vi esorterei però a non la- 
sciare o i sette Venerdì, che precedanola terza Do- 
menica di Settembre, nella quale si solennizza la Fe- 
sta principale della Santissima Vergine Addolorata , 
o i sette precedenti al Venerdì di Passione , in cui 
parimente dalla Chiesa si celebra la memoria de’set- 
te Dolori della stessa Beata Vergine. Non può mai 
abbastanza ridirsi di quanto gradimento sia per essere 
alla Beata Vergine questa vostra divozione che in- 
traprendete , e di quanto profitto a voi stessi. Si leg- 
ge nel Libro delle Rivelazioni di S. Brigida al Capo a.** 
che trovandosi questa Santa in Roma nella Basilica 
di Santa Maria Maggiore nel giorno della Purifica- 
zione di Maria Vergine , nel quale , come già ben sa- 
pete , si rammenta non solo l’oblazione da lei fatta 
del suo Figlio Gesi'i nel Tempio, quanto il dì lei do- 
lore per la profezia di Simeone, fu rapita in estasi, 
e ridde un Angelo , che teneva in mano un’ acutis- 
sima spada , aspersa di sangue , in cui significavasi 
il suddetto dolore; ed indi osservò, che gli Angeli , e 
spiriti Beati davano dimostrazioni di straordinaria gio- 
ja, e particolare allegrezza per la gloria , e speciale 
onore compartito alla Vergine in quel giorno, in ri- 
compensa dei Dolori da lei sofferti , e senti a dirsi : 
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coct quantus honor, et gloria rependitar in hoc festa 
Reginae Coeli prò gladio doìonsm, quos sustinuit in Fi- 
lii sui passione : Da questo argomentar potrète quan- 
to sia per essere gradita la vostra divozione , se s’im- 
piegherà in atti d’ossequio , e di pietà in questi set- 
te Venerdì essendo il Venerdì giorno dedicato alla 
memoria dei suoi Dolori. 

Uguale poi al gradimento , che ne avrà la santissi- 
ma Vergine sarà il vantaggio e profitto , che ne ri- 
porterete per voi medesimi ; perchè nel giro di que- 
sti sette Venerdì potrete a lei chiedere qpiella grazia, 
^ e quel favore , che più vi starà a cuoPe, con certa fi- 
ducia , che se sarà in bene dell’ anima vostra , e del- 
la vostra eterna salute , l’otterrete. Stal>ilito dunque 
il tempo , per intraprendere questa sì santa , e sì pro- 
ficua divozione , dovrete il Giovedì antecedente pre- 
pararvi. 

I. Alla santa Confessione, e Comunione per la mat- 
tina seguente. 

II. Leggerete attentamente la meditazione del se- 
guente Venerdì , affinchè sappiate il Mistero , o dolo- 
re , sopra cui dovrete il giorno dopo fermarvi , ed in 
memoria di cui impiegarvi in atti di pietà. 

III. Se avrete commodo , recitarete la Corona col- 
la vostra famiglia , o almeno sette Pater , ed Aoe, pre- 
gando la Vergine Addolorata , che voglia impetrarvi 
dal suo Figlio Gesù compunzione di cuore , e purità di 
spirito , per far degnamente e con frutto questa san- 
ta Divozione. 

IV. Visitarete in ciascuno de’sette Venerdì l’Altare 
della Beata Vergine Addolorata , ed in caso che non 
foste ancora ascritto nella Compagnia de’ sette Do- 
lori, vi esorterei a farlo la mattina del primo Venerdi, 
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dopo che vi sarete comnnicato, prendendo il santo Abi- 
tino, si per divenir servo dì (piella gran Kegina, cui 
urvire regnare est , come ancora per mettervi in ist^to 
d’acquistare il tesoro immenso delle sante IndulgeriTia 
concesse da’ sommi Pontefici a’ Fratelli, e Sorelle di 
detta Compagnia : ed in questo primo ingresso vei> 
rete ad acquistare Indulgenza plenaria. 



PRIMO venerdì 



MEDITAZIOITE 



Tuam ipsius animam pertransibit gladius. 

Lue. a. 

Considera , come presentato nel Tempio il Bambi- 
no Gesù, e ricevuto nelle braccia del Vecebio Simeo- 
ne , questi dopo aver benedetto il sommo Dio per un 
tanto favore, voltato a Maria con tuono di spaven- 
to le disse : Non ri credeste , o Maria , ebe per esser 
questo vostro Figlio il Salvatore del Mondo , debba 
perciò essere da tutti riconosciuto , e servito. Qiu^sti , 
che per molti sarà e salvezza , e vita; per molti an- 
cora sarà e perdizione, e rovina. Molti , e molti in ve- 
ce di adorarlo e di amarlo, lo faranno, ingrati! sco- 
po, e bersaglio delle loro persecuzioni, e dell’ odio loro 
fino a darli la morte, e morte crudele, e morte d’infa- 
mia, e morte di Croce; ed allora sarà , che voi povera 
Madre , che pur sarete presente , e tutto vedrete , vi 
sentirete, oh Dio I trapassata l’anima dalla spada acu- 
tissima del Dolore: Tuam ipsius animam pertransibit 
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gladait. Cosi Simeone a Maria. Ora chi potrà concepi- 
re, non che «piegare, come a queste l'unestìsgìmc voci 
restasse, e si stringesse il cuore alla Vergine, sentendosi 
predetta non meno la rovina del suo popolo Ebreo , che 
la morte del suo amatissimo Figlio ? Ah che queste non 
furono voci , nò ma saette d’atrocissimo dolore Proh 
verba resonantia dolorem ! dice qui S. Anseimo. Se Ma- 
ria previdde in quel punto Fingratitudine , e quindi 
l’eccidio del popolo Ebreo, il quale esser dovea l’au- 
tore della ignominiosa , e stentatissima morte del suo 
Dio , previdde ancora l’ingratitudine mia, concili in- 
vece di corrispondere al Sangue prezioso, che avreb- 
be sparso Gesù per salvarmi, lo avrei anzi reso per me 
inutile, lo avrei conculcato e tramutato in veleno per 
darmi l’eterna morte. 

Deh pietosissima e peiiantissima Vergine , giacché 
io tanto inasprii questo vostro peraltro si acerbo dolo- 
re , late che con un vero pentimento de’ miei falli , e 
con una tenera compassione alle vostre pene, io rad- 
dolcisca l’assenzio de’ vostri affanni. Datemi o Ma- 
dre carissima dolore del vostro dolore , fate che per 
me gettato non sia il frutto di quella Passione, che 
a voi predetta cagionò tanta afflizione. 

Eja mater fons amoris. 

Me sentire vim doloris, 

Fac ut tecum lugeam. 

• CBAZIA DA DIMANDAKSI, 

O Maria Madre di misericordia , siccome Voi ave- 
ste sempre fissa nella mente , e nel cuore la morte 
del vostro Figlio predettavi da Simeone , e quindi 
sempre v’addoloraste j fate vi prego , che io sempre 
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abbia fìssa e nella mente , e nel cuore quella gran 
massima : ho da morirà y utilissimo ricordo per non 
mai peccare. 



FRUTTI DA RACCOGLnSRSI DA QUUSTO 
PRIMO DOLORE. 

I. La Vergine dopo i quaranta giorni del suo 
parto presentò a Dio nel Tempio la cosa più cara 
o migliore che avesse , cioè l’unico suo Figlio : cosi 
tu devi consacrare a Dio quello , che più stimi , che 
più ti piace , e più ami in questo mondo , e se non 
altro , oflecirgli il tuo cuore , te stesso. 

II. Quantunque la Vergine , come immune da ogni 

peccato , 0 per aver concepito per opera dello Spiri- 
to Santo , non fosse obbligata alla purificazione : vol- 
le non ostante , in adempimento della legge , soget- 
tarvisi ; e ciò per non mostrarsi superiore, nè più me- 
ritevole, nè migliore delle altre Donne.. Cosi tn impa- 
ra ad umiliarti sempre, quantunque Iddio t’abbia pri- 
vilegiato o con nobiltà di nascita , o con altre doti 
tanto di natura, quanto di grazia. i> i . 

III. Per la sua povertà non potè la santissima Ver- 
gine fare in quella presentazione del suo Figliuolo 
una ricca oÉFerta, ma due sole Tortorelle. Da qui im- 
para , che Dio si chiamerà contento di quel poco , che 
gli offerirai, se glie l’oiTerìrai di buon cuore. i 

In fine non vi scordate di recitare in questo gior., 
no la Corona , e di visitare con divozione , o racco- 
glimento l’Altare della santissima Vergine Addolorata. 
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SECONDO VENEROr 

MEDITAZIONE - 

Sarge , et accipc Puerum , et Matrem ejus J 
et fuge in Mgiptum. Matt. a. 



Considerate che gran Dolore occnpasse il cuore 
della santiEsima Vergine , allorché di notte tempo di 
mezz’ inverno, senza paranti che la consolassero, 
senza gli amici che l’assistessero , senza guida che 
la dirigesse, sproveduta di tutto, tremante ed afllit- 
ta le convenne col povero , e addolorato sposo Giu- 
seppe , e col tenero e lattante bambino Gesù , fug- 
girsene frettolosamente , ed ingolfarsi in un lungo , 
e disastroso viaggio di quattrocento e più miglia , 
che tanto era distante dalla Giudea l’Egitto, verso 
il quale fiiggir dovea per commando dell’Angelo. Oh 
Dio ! Io mi sento al solo pensarvi spezzar per dolore il 
cuore nel petto. E qual tribolazione può concepirsi 
maggiore di questa, dice S. Gio. Crisostomo, hom. a. 
in Matt. che un Bambino nato di poco, pendente dal 
collo di sua Madre , privo d’ogni umano sussidio , col- 
la Madre stessa poverina sia sforzato a fuggire in Egit- 
to P Poveri , sconosciuti raminghi ! e come avranno 
potuto ripararsi dal freddo, dove ricoverarsi dì notte, 
e dove provvedersi di vitto P Quanti pericoli , quan- 
te apprensioni , quanti timori avranno, amantissi- 
ma Madre , assediato e strotto il vostro tenerissimo 
ed afllittissimo cuore? Ah inumanità, baiharie d’Ero- 
de ! Ma nò : io bensì sono più empio , più crudele 
«li Erode, poiché se quegli una sol volta v’afflisse, io 
tante volte e del continuo vi affliggo colle mie colpo. 
t 
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Quegli una sol volta mise in fuga il vostro Figlio, io 
ad ogni ora , ad ogni momento a furia di peccati lo 
costringo a partire, lo discaccio dall’ anima mia. Ero- 
de se lo perseguitò , alla fine non lo conosceva per 
vero Dio : io lo conosco , lo confesso per vero Dio , 
Creatore e Redentore dell’ anima mia, mio esimio 
amorosissimo Benefattore , e con tutto ciò che stra- 
pazzi, che ingiurie non riceve continuamente da me? 
Ah nò, non voglio più offenderlo per l’avvenire. 

Impetratemi, Addolorata mia Regina, perdono del- 
le mie colpe passate, amore verso il vostro Figlio, 
e compassione al vostro acerbo Dolore. 

Faa, ut ardeat cor meum 
Jn amaìido Christum Deum, 

Ut sibi eomjflaceam. 

GRAZIA. DA DIMAKDARSI. 

]\laria Santissima per quel gran Dolore, che soffri- 
ste , convenendovi fuggire in Egitto per salvare dalla 
rabbia d’Erode la vita del vostro caro Gesù: deh im- 
petratemi grazia, che nell’ angusta e pericolosa stra- 
da del Cielo , io resti libero dalle insidie tutte de’miei 
spirituali nemici. 

FRUTTI DA RACCOGLIERSI DA QUESTO 
SECOnOO DOLORE. 

I. Il motivo per cui ti mosse Erode a persegui- 
tare Gesù, obbligandolo alla fuga per la quale sof- 
frì tanto dolore la Vergine, fu l’ambizione e il de- 
siderio di dominare , perché temeva , che Gesù fosse 
per levargli la Corona , ed il Regno. Da qui impara 
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ad avere in abominazione la superbia, e le vane gran- 
dezze del mondo. 

II. La Santiesima Vergine per mezzo di 8. Giu- 
seppe suo Sposo fu di notte avvisata di dover fuggi- 
re, e subito senza aspettare alla mattina obbedì. Im- 
para a non tardar punto ad obbedire, quando Iddio 
colle interne sue ispirazioni , o con altri mezzi ti fa 
intendere la sua santa volontà. 

III. La Santissima Vergine lasciò quanto avea nel- 

la sua povera Gasa , contenta solamente d’aver seco 
il Figliuolo di Dio. Così tu impara, che quando Dio 
ti chiama a fiiggire il mondo , ed il peccato , devi 
lasciar tutto ciò che può trattenerti , contentandoti 
di aver tcco Iddio. ' 

Corona t Fisita, come nel primo Ferurdì, 



TERZO venerdì 



MEOITAZIOKE 

Fili , quid fecisti nobis sic ? Ecce Pater timi 
et ego dolentes quaerebamus te. Lue. 2 . 

Considerate da qual improvviso colpo di dolore re- 
stasse soprafatto il cuore della Vergine, allorché usci- 
ta dal Tempio , e da Gerosolima , s’avvidde di non 
aver seco ramatissimo suo Gesù unico suo Figliuolo, 
unico suo bene , unico suo tesoro. Oh Dìo ! accortisi 
Ella , ed il Santo Sposo di averlo smarrito , stimolati 
in un tempo stesso e dall’ amore , e dal dolore , sen- 
za curarsi punto nè di riposo , nè di cibo , abben- 
chè fiacchi , 6 stanchi si pongono raminghi , e ficet- 
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tolosi in traccia per ritrorarlo. Non ri è Caia, non 
vi è Albergo, in cui non entrino; non vi è piazza, notì 
vi è strada, che non «corrino: non vi è cittadino, o 
forasticro, amico o parente, da cui con lagrime o 
con sospiri non ne dimandino. Ma ohimè ! niuno ne sa 
dar conto , tutti si stringono nelle spalle. Quindi che 
querele , che lamenti non avrà la sconsolatissima Ma« 
dre esalati dal cuore ? E quai funesti pensieri non 
avranno martirizzata la di lei anima ! Chi sà ( avrà 
ella detto) clie forse il mio Gesù o mal custodito, 
o mal servito da me , non siasi o fra la calca perdu- 
to , oppure restituito al Cielo ? Chi sà che Archelào 
successore di Erode non abbia eseguita la di lui cru- 
deltà cola farlo prendere, ed uccidere? Ma già sono 
tre giorni , e tre notti che lo cerca , lo sospira , lo 
piange , e per anco non comparisce. Ecco , o anima 
mia , la pena acerbissima, la quale non già per un’ 
ora , ma per un triduo afflisse 1’ infuocato cuor di 
Maria: e pure Maria non per sua colpa, ma per di- 
sposizione del Cielo smani il suo Dio, il suo Figliuo- 
lo Gesù; e tu, che volontariamente lo perdi peccan- 
do, e lo tieni pel peccato per tanto tempo perduto, 
niente t’affliggi, niente ti curi di ritrovarlo? 

Deh afflittissima , e sconsolatissima Madre del mio 
Signore , per quelle incessanti lagrime , colle quali 
innaffiaste le strade tutte di Gerosolima, cercando il 
vostro adorato Gesù, ammollite la durezza del mio 
cuore , partecipatemi il vostro dolore , e fate che mi 
sciolga in pianto di vero pentimento, finché non tro- 
vi , come voi , il vostro e mio amabilissimo Iddio. 

Virgo Virginum praeclara , 

Mihi jam non sis amara: 

Fac me tecum piangere. 




CSACIA DA DIHAKDAIKT: 



IWarìA Santissima , dolce rifugio de’ peccatori , per 
li meriti di questo si acerbo dolore fate, che Gesù ri- 
torni nell’ anima mia , donde per la prima colpa par- 
ti : Datemi una scintilla del vostro amore , affinchè 
mai piu io lo perda , ma lo custodisca per sempre. 



rKDTTI DA HACCOCLIEnSI DA QUESTO 
TERZO DOLORE. 

I. Se la Santissima Vergine tanto si afflisse, tan- 
to stentò per ritrovare il suo smarrito Gesù* che non 
devi far tu per ritrovarlo colla divina grazia , quan- 
do ti accada di perderlo per il peccato? 

II. La Santìssima Vergine perdette Gesù, non 
quando andò raminga in Egitto , ma quando si portò 
alla festa di Gerosolima. Da qui impara, che quanto 
per star unito con Dio può giovarti il ritiro , e la so- 
litudine , altrettanto corri pericolo di perderlo nel tu- 
multo, e nella conversazione. 

III. La Santissima Vergine dopo tre giorni ritrovò 
il suo Figlinolo Gesù; così tu, se mai pe ’l peccato 
lo perdesti, dopo il mistico triduo della contrizione , 
confessione, e soddisfazione lo troverai. 

Corona e Fisita, come nel primo Venerdì. 




aUARTO venerdì 
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MXDITAZIOHK 

Jesìim hajiilantem sili Crucem sequchatuT 
turba mulierum , quae plangehant , 
et'lanientabantuT eum. Lue- a3. 



Considerate , come data contro Gesù la fatale sen- 
tenza dì morte, e caricata la pesantissima Croce lun- 
ga quindici piedi, e larga otto, sopra le di lui spalle, 
spalle dilicatissimc , spalle sciuarciate da flagelli ; all’ 
incamminarsi della dolorosa procotsioiie verso il Calva- 
rio, avvisatane da S. Giovanni la Santissima Vergi- 
ne, corre frettolosa ad incontrarlo , c per darli l’ul- 
timo addio. Ma oh arrivo funesto ! oh incontro dolo- 
roso ! E chi concepir potrà , non che esprimere eolie 
parole il dolore e lo spasimo di questa madre aman- 
tissima nel primo incontro col suo figlio Gesù ? Se , 
allo scrivere di Gregorio Nicomendiense, anche pri- 
ma di vederlo , alla sola funestissima nuova datale da 
Giovanni s’alienò da lei per immenso doloro il cuo- 
re , come qiii restata sarà , mentre lo viddo, e lo vnd- 
de coronato di spine, che li foravan le tempia: ri- 
coperto di piaghe, che lo rendevan deforme : legato 
da funi , lordato di sputi , grondante tutto di sangue. 
Ah che questo ò un dolore si acerbo j die oltrepas- 
sando ogni limite , altro nome non si merita che di 
spasimo; e perciò in quel medesimo luogo ove seguì 
questo incontro fu edificato allo scrivere del Cajeta- 
no , opusc. fom. a. trac, de Spas- B. M., un Tempio 
sotto il titolo di S. Maria dello Spasimo, benché real- 
mente essa non patisse spasimo , essemlo sostenuta 
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dalla Grazia per «offrire con eroica fortezza i dolori,» 
c le pene che dovea pur sentire per la passione , e 
naorte del divino suo Figlio. Che vista però compas- 
sionevole ! Che spettacolo doloroso ! Povera Madre , 
povero Figlio! Vorrebbero essi vicendevolmente ab- 
bracciarsi , ma per la fiacchezza non si reggono in 
piedi: vorrebbero con un bacio darsi almeno l’ulti- 
mo addio , ma muti per la veemenza del dolore s’ai- 
restano : miransi l’un l’altro e rimiransi; ma oh che 
«guardo doloroso , che tormento spietato i Cade quasi 
esanime sotto la Croce il Figlio , si abbandona coma 
tramortita la Madre: sol, et luna steterunt.E tu mio 
cuore che fai ? Se a questo spettacolo tu per anche 
resisti,' sei più che di bronzo. Viscere mie, se a 
questa considerazione non vi spezzate , siete più che 
macigno. Permetterò che il mio Gesù venga meno 
«otto la Croce senza muovermi ad ajutarlo? Che la 
mia amantissima Madre Maria resti dal dolore op- 
pressa , senza neppur compatirla ? Ah no. 

Spezzate , spezzate Madre fortissima la durezza di 
questo mio cuore , e fate che detestata l’enormità de’ 
miei falli , io sia a parte delle pene , e della Croco 
del vostro Figlioi, e colla compassione alleggerisca 
a voi il vostro immenso dolore. 

Ttd nati vulnerati , 

Tarn dignati prò me pati 
Poenas mecum divide. 

I GRAZIA DA DTMAITDARSI. 

M aria Santissima , per il merito di quelle amare 
lagrime, colle quali accompagnaste al Calvario il vo- 
stro Figlio, impetratemi grazia^ vi prego, di poter 
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portare con pazienza quella croce , con cui piacerà 
al Signore dì visitarmi. 

FRUTTI DA BICAVABSI DA QUESTO 
QUARTO DOLORE. 

I. Osserva la sofferenza di Gesù nel portare la 
pesantissima Croce , non lagnandosi punto, quantun- 
que fosse fiacco , stanco e tutto ferito , e poi vergo- 
gnati della tua codardia , ed impazienza nel soppor- 
tare ima benché leggiera tribolazione. 

II. Per compassione della Madre i Manigoldi ve- 
dendola così aEBitta , caricarono la Croce di Gesù sul- 
le spalle di Simon.Cireneo , come scrìve S. Bonaven- 
tura. £ tu almeno per non accrescere nuovi dolori a 
Maria non lascerai con nuovi peccati di vieppiù ag- 
gravare la Croce a Gesù ? 

III. Tra i molti , cbo seguivano Gesù al Calva- 
rio, la sola Santissima Vergine, e podi' altri lo se- 
guivano per compatirlo , per ajutarlo. Or vedi nn po- 
co di qual numero tu sia , quando vai dietro a Gesù 
nelle Chiese , nelle i'este , nelle processioni , ed , in 
altri esercì;:] dì pietà. 

Corona t e Visita come nel primo Venerdì. 




ftUINTO venerdì 
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MEDITA ZIOITE 



Ibi Crucifixerunt eum: 

stabat autem jiixta Crucem Jesu Mater ejus. 

Jo. 19. 

Gon*iderafe, come giunti su ’l calvario gliempj car» 
nefici, si avventarono quasi arrabbiati mastini contro 
l’innocente Gesù, e stracciandoli di dosso le vesti at- 
taccate alle lacere carni, ed inzuppate col sangue, 
gli rinovarono tutte le ferite, che già gli fecero nello 
passate flagellazioni; indi con impeto gettatolo nella 
Croce, chi per le gambe, e chi per la testa, tutti 
alla peggio lo tirano or di qua, or di là, finché giunto 
a segno, con lunghi chiodi, che per cagionarli mag- 
gior dolore furono spuntati , a furia di 68 gagliardis- 
simi colpi, gli conficcano e mani, e piedi. Ed ecco 
tosto lo squarcio atrocissimo deUe carni : ecco il dolore 
de’ner\i lungo tratto stirati: ecco il martirio delle os- 
sa ad un tempo slocate : ecco i laghi immensi di san- 
gue; ecco in fine inalberata a vista di tutti la Croce, 
e sopra inchiodatovi ignudo qual ribaldo, e malfat- 
tore il gran Figlio di Dio. Che inumano, che funesto 
spettacolo! Oh Dio! E che sarebbe mai stato di me, 
se vi fossi stato presente? Avrei io potuto non venir 
meno per compassione? Io per me, mi muojo per la 
gran pena al solo pensarvi, dico S. Bonaventura: De- 
ficio , morior. 

Dunque, che sarà mai stato di voi, che foste pre- 
sente, che tutto sentiste, che tutto da vicino miraste 
Madre amantissima, tenerissima Madre Maria? Chi 




potrà interiore l’ acerbità del' rostro eccessivo cor« 
doglio? Se io non ho mente capace d’ intenderlo, ho 
però cuore in petto da compatirlo, lagrime su gli oc- 
chi per sollevarlo. Si mia Addolorata Regina, se Voi 
per l’amore che portaste al vostro Figlio tutta ri- 
copiaste in Voi la dì lui pena, voglio che per amor 
vostro s’imprima nel mio cuore la rimembranza del 
vostro Dolore. Se voi a piò della Croce in vedendo 
estinto il vostro caro Gesù tanto piangeste, che allo 
scrivere di S. Girolamo non avendo piu lagrime, tra- 
mandaste dagli occhi stille di puro sangue , voglio 
piangere ancor io con Voi, e per placare il mio òt- 
foso Gesù, e per consolare il vostro cuore trafitto. 

Juxta Cruccm tecum stare. 

Et me tìbi sodare ; 

In pianeta desidero. 

GRAZIA DA DIMANDARSI. 

Santìssima, ed afflittissima Vergine! per (piell’ecces- 
*ivo Dolore che sofiriste allorché vedeste il vostro 
amantissimo Unigenito morire in Croce con tante pe- 
ne, e disonori, e senza neppur uno di «jue’conforti, 
che si concedono anche a’jiiù rei; vi prego ad impe- 
trarmi dal vostro Crocifisso Figliuolo, che nella sua 
Croce siano crocifisse tutte le mie passioni, e che 
coulortato dalla di lui, e vostra dolce presenza, io 
teimìni la mia vita con una buona e santa morte. 
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ntrrri oà. kaocoglisrsi da qvesto 
' Qonrro dolore. 

I. Stette la Madre di Dio costante sino airultiino 
a pi<! della Croce, perchè amara Gesh con amore di 
madre, e che madre! Cosi tu costante starai a piè 
della Croce, compatendo fin’ all 'ultimo di tua vita la 
santissima Vergine ne 'suoi affanni, se veramente rame- 
rai con amore di figlio. 

II. Non fu contenta la beata Vergine di star ella 
sdla a piè della Croce, ma seco vi condusse Maria 
Cìeofe, Maria Maddalena e Giovanni; così tu sarai 
vero iitiitator di Maria , se procurerai di condurre al- 
tri ancora alla divozione, e compassione verso Gesù 
Crocifisso, e la Vergine Santissima Addolorata. 

III. Nel consegnare che fece Gesù alla sua san- 
tissima Madre Giovanni per figlio, a lei pure racco- 
mandò tutti noi miseri peccatori. Impara duncpie a 
riconoscere , ed ossequiare come tua amantissima Ma- 
dre la Vergine a piè della Croce, e sopratutto a non 
Taoltiplicarle i Dolori coU’òifendere il .di lei Divino 
Figliuolo. 

Corona j e Fisita come nel primo Fetterdi, 
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SESTO venerdì 



HBDITAZIOHS 

Et accepto Corpore , 

Joseph involvit illud in Sindone munda: 
erant autem ibi muUeres multae ministrantes ei. 
Matt. n5. 

Considerate, qnanto veemente ed aspro dovette es- 
sere il dolor dì Maria, allorché deposto Gesù dalla 
Croce, così lacero ferito insanguinato, ed estinto le 
fu posto da Nicodemo, e Giuseppe nel seno. Fu mir 
racolo, disse un’Angelo a S. Brigida, lib. a. Revel. 
che qui ella non morisse di spasimo. Appena ricevuto 
fralle braccia il caro pegno, lo stringe fortemente .al 
seno, mette tra le spine la sua faccia, numera ad una 
ad una le profonde ferite, congiunge al suo il volto 
del Figlio, si tìnge col di lui sangue le mani, lo ba- 
cia, 'e tante volte lo bacia, lo bacia con tante la- 
grime, che al moltiplicate de’ baci, all’ inondar delle 
lagrime, crescendo unitamente l’amore, ed il dolore, 
vinta* dalla veemenza di qiiesto, e sopraffatta dall’ im- 
mensità di quello , vacilla e quasi vien meno , dice 
S. Bernardo. Cum de Cruce Corpus efus fuìssct deposU 
tum, prue doloris vehementìa , et amoris immensìtate 
quasi exanlmis facta est. (tract. de lament. Vig. ) 
Qual compassione dovette mai eccitare nel cuor 
di Giovanni, e delle due dolenti Marie un si lagrì- 
mevole, e funesto spettacolo di una Madre quasi tra- 
mortita, con un estinto Figliuolo sid seno? Piangeva- 
no questi, dice il sopraccitato S. Bernardo, sì amara- 
mente, òhe annodatasi loro la lingua non potevano 
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pel gran dolore formar parola per consolarla. Omnes 
Firginet compatientes dolorem, sic amarissime flebant , 
ut nullae eanim possent ad plenum verba formare. Ed 
io che farò? immobile qtial rupe non darò pur un 
segno di compassione? Sé non piango a questo dolore 
forse il più acerbo di tutti, e (piando mai piangerò? 
Deh tormentatissima, ed a£9ittissima Vergine, se il 
vostro Figlio mostrò in Voi la sua onnipotenza in non 
farvi morire ; mostrate Voi in me la vostra tene» 
rezza in farmi compiangere. Piangere io voglio, ma 
oggetto delle mie lagrime deli sia mai sempre il ve' 
stro acerbo Dolore , ed i miei gravi peccati, unica ca« 
gione de’ vostri affanni. 

Fac me tecum pie fiere, 

Crucifixo condolere, 

Donec ego vixero. 

f 

GRAZIA DA D1MAKDAR8I. 

Santissima, ed afflittissima Vergine, per (piesto vo- 
stro inconsolabil Dolore impetratemi, vi prego, que- 
sta consolazione, che nell' ultimo di mia vita io sia 
fatto degno di ricever Gesù Sagramentato nel mio 
cuore, affine di ottenerne il perfetto possedimento nel 
Cielo. -, , 

niUTTI DA RACCOCLIEBSl DA QUESTO 
SESTO DOLORE. 

I. G'iusepjie d’Arimatea, che era discepolo, ma 
occulto di Gesù quando predicava , e faceva mira- 
coli ; appena lo vidde morto, ed abbandonato da tutti, 
6i dichiarò allora apertamente suo parziale, e fatto ani- 
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moso ciliege a Pilato il di lui corpo per seppellirlo. 
Quindi rifletti, che quando si tratta di farsi cono- 
scere seguace di Cristo con far opere di pietà, non 
devi far conto di rispetti umani, ma allora mostrar 
ti devi piu animoso nel servire a Dio quando mag- 
giori sono gli ostacoli, che ti si oppongono. 

II. Che consolazione avrebbe provato il lacero Cor- 
po di Gesù, se ne fosse stato capace, allorché fu dal- 
la Croco deposto in seno alla Beatissima Vergine ? 
Ora qual consolazione sarebbe stata la sua , quando 
l’avessero posto nel tuo seno? Ah che forse l’avreb- 
bero posto in un’altra Croce più dura di quella da cui 
lo deposero. 

III. Gesù cosi morto volle essere posto in seno , e. 
traile braccia della sua Santissima Madre per farli 
intendere , che se tu vuoi godere delle grazie , che egli 
colla sua morte ti ha acquistato, devi ricorrere alla 
Santissima Vergine Addolorata, che lo tiene, in seno. 

Corona, e Vìsita come nel primo > Venerii. 
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SETTIMO venerdì 



aixDiTAZioirs 

Involvit Sindone, et posuit eum in Monumenta. 

Maro. i5. 

SequchatuT autem illiim multa turba popnli j 
et mullerum, quae plnngchant, et lamenlabantur 
, eum. Lue. a3. 

Considerate qual’ affanno provasse il Cuore della 
Santissima Vergane, allorché giunta l’ora di dar 
Sepoltura al suo caro ed estinto Gesù , incami- 
natasi la processione lugubre se lo vidde levare dal 
ceno. Che amplessi , che baci , che lagrime non do- 
vette’ ella replicar in quel punto ! Flehat irremediabU 
lihus lacrymis ; jiÌAnge-va., dice S. Bonaventura in Me- 
ditatìonihns Vitae Chrìsti , cap. 8a. piangeva l’aiflitta 
Madre con lagrime irrimediabili, le quali continuan- 
do per tutta la strada, tanto poi s’accrebbero giunta 
che fu al sepolcro , che cadute sopra quella pietra ove 
fu seppellito Gesù , fino al giorno d’ oggi vi si veg- 
gono allo scrivere di S. Bernardo, ancora impresse : 
ejtu lacrymae apparerò dicuntur in monumento, indi’ 
cativae doloris intimi. 

Madre afflittissima, sconsolatissima Madre ! se tan- 
to v’ affligeste , e tanto vi addoloraste nel vedervi 
tolto dal seno il vostro caro Figlio Gesù , che seb- 
ben morto, puf e la di Lui presenza vi arrecava qual- 
che conforto j come rimasto sarà il vostro cuore , al- 
lorché al chiudersi del sepolcro con un gran sasso, 
vi venne tolto anche dagli occhi? Ah che non vi 
è lingua che abbastanza possa spiegarlo , come voi 
stessa rivelaste a S. Brigida, ( lib. lievel. cap. m. J 
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Qualem tristìtiam fune temporis habui , noti est qui valeat 
dicere. Ma se colla lingua non può abbastanza spie> 
garsì, posso però e voglio teneramente ^compianger- 
lo. Eccitate dunque dolentissima Vergine col vostro 
il mio dolore , svegliate le mie colle vostre lagrime, 
e fate che mi dolga de’ miei peccati, unica cagione 
de’ vostri affanni , acciò quando questa fragil creta 
del mio corpo accosterassi al sepolcro, l’anima pu- 
rificata dalle vostre lagrime e dal mio pianto , im- 
mortale se ne voli a godere con Voi della gloria del 
Santo Paradiso. 

Quando corpus morietur , 

Fac , ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

GRAZIA DA DIMANDARSI. 

"Vergine Santissima, per quell’ acerbo Dolore, che 
provaste nel vedervi solitaria , vedova e priva del 
vostro caro , ed adorato Gesù rinchiuso nel sepolcro, 
impetratemi , vi prego , il perdono delle mie colpe 
in vita , e concedetemi la vostra assistenza in mor- 
te.; acciò nè in vita , nè in morte mai resti privo 
delia grazia- del vostro e mio caro Gesù. 

FRUTTI DA RACCOGLIERSI DA QUESTO 
SETTIMO DOLORE. 

I. Quando Gesù fu accompagnato dalla sua San- 
tissima Madre alla sepoltura , non volle esser sepol- 
to che in un sepolcro nuovo , ove non fosse fetore 
d’altri cadaveri. Impara di che mondezza dev’ esse- 
re il tuo cuore , se vuoi degnamente ricevere Gesù 
S^ramentato , e vivo. • 

4 
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II. In tanti Dolori, che la Santissima Vergine con- 
tinuò a patire anche dopo la sepoltura del suo uni- 
co Figliuolo 5 non ebbe altra consolazione , che la 
speranza di vederlo in breve risuscitato. Deh ancor 
tu fa in modo , che Maria abbia una simile conso- 
lazione per te ; e che il vederti veramente risorto 
dal peccato sia il vero sollievo a’ suoi gravi dolori. ‘ 

III. Scrive S. Ambrogio, esser stato si veemento 
ed acerbo il Dolore, che la Santissima Vergine pro- 
vò nel vedersi senza il suo Figlio , che per mitigar* 
ne l’asprezza egli affrettò la sua resurrezione ; ma- 
terno compatìens dolori , festinavit resurgcre Christus. 
Dmique se tu vuoi mostrarti figliuolo di Maria , devi 
far quanto puoi per compatirla, e consolarla. 

Corona, e Visita come nel primo Venerdì. 



MODO DI FOltDARE LA COMVAGlflA DELL* ABITO 
DI K. V. ADDOLORATA. 

I 

E solita la nostra Religione, per privilegio Pontifi- 
cio, di fondare ed erigere Compagnie di Laici dell’ 
uno, e l’altro sesso, che ne’ loro spirituali esercizj 
facciano rimembranza divota de’Dolori di Maria Ver- 
gine ; però occorrendo, che alcuno de’ nostri Religio- 
si , o altro Ecclesiastico abbia a fondare alcuno di 
queste Compagnie in qualche Chiesa, deve sapere 
che a tal funzione si ricerca il permesso del P. Re- 
verendissimo Generale dell’Ordine, e il consenso 
dell’ Ordinario del luogo ; ed in oltre , se la Chiesa 
è de’ Secolari, è necessario ohe venga fatta istanza 
in iscritto per t;al fondazione dalli RR. Signori Ai- 




cipreti 5 Proposti o Rettori della Chìem, nella gita- 
le si vuol fondare la Compagnia , e dalla* Comunità 
e Popolo della medesima Chiesa. Posta la qual istan- 
za , il Priore’ del Convento più vicino , o altro Sa- 
cerdote mandato in sua vece, conia commissione, o 
patente in scriptis del P. Reverendissimo Generale, e 
colla benedizione, e licenza dell’Ordinario del luogo, 
si porterà in persona a quella Chiesa , dove si dovrà 
fondare la Compagnia , ed ivi giunto , fatto congre- 
gare il Popolo, gli farà tm ragionamento delle gran- 
dezze deir Abito , de’ Privilegj , ed Indulgenze con- 
cesse da’ Sommi Pontefici a questa Venerabile Compa- 
gnia, esponendo quanto sia grato alla Vergine qpie- 
sto'Aiddo di otare, e meditare i suoi Sette Dolori, rac- 
contando i mincoli , e le grazie operate da Dio per vir- 
tù di questo sant’Abito a favore de’ divoti di Maria, 
come pure potrà esporre qual fosse la divozione do’ 
Sette Beati Fondatori dell’ Ordine , i quali con tan- 
to zelo e premura la comunicarono ai popoli , e col 
mezzo della istituzione di queste Compagnie la pro- 
pagarono per tutto il mondo. Potrà infine esortare tutti 
ad abbracciare una così santa, e salutare Divozione', 
col farsi ascrivere alla novella Compagnia, che per es- 
so viene ora a fondarsi in quella Città, in quel Paese 
o in quel Luogo. 

Finito il discorso, dirà al Popolo, che il P. Rmo 
Generale dell’Ordine si contenta, come apparisce 
dalla sua Patente, che sia istituita la Compagnia dell’ 
Abito nella loro Chiesa : onde bisogna applicargli una 
Cappella, o Altare avanti al quale i Fratelli, e So- 
relle della medesima Compagnia possano fare le loro 
divozioni: avvertendo però, che se in progresso di tem- 
po sì fabricasse un Convento , e Chiesa dell’ Ordine 
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in detto Iiio^ , il suddetto P. Rtno Generale intende^ 
e vuole , che hi detta Compagnia con tutti i suoi be- 
ni sia trasferita nella Chiesa dell’OVdine, ed accet- 
tando il Popolo le dette condizioni , il detto Padre 
con alta, ed intelligibile voce dirà le'seguenti pa- 
role : 

FratcT N. N. Ordinis Servorum B. M. Firginis 
auctoritate milù concessa a Riho P. Magistro N. iV. 
Priore Generali totius Ordinis Servorum, in Ecclesia 
N. Civitatis , vel Terrae, Dioecesis N. instituo , erigo, 
et pianto Societatem Habitus Septem Holorum B. Ma- 
riae Firginis, eainque institutam, erectam, et pianta^ 
tam decloro cum omnibus gratiis , privilegiis , et In- 
dulgentiis, quibus hujasmodì Societates potiri , fruì , et 
gauderc solent ad laudem , et ìsonorem omnipotentis Dei, 
Beatae semper Firginis Mariae , ae septem Beatorum 
Patrum Fundatorum nostri Ordinis, S. Philippi Pan 
tris nostri , ac omnium Sanctorum Dei, ad animarum- 
que salutem. In nomine Patris , et Filii , et Spiritus 
Sqncti. Amen. 

Dipoi il detto Padre benedirà gli Abitini , e le 
Corone a tutti cpielli , che gli domanderanno , con la 
Benedizione registrata nel seguei\te Capitolo. 

Dopo dimanderà Ì1 Not.ijo , e farà istanza che sia 
rogato dell’ azione fatta nella fondazione della Com- 
pagnia j esprimendo nell’ fstrom^nto tutto quello, che 
si è fatto, le parole dell’ Istituzione, la Patente fa- 
coltativa di fondare la Compagnia , e tutto quello che 
di sopì a si è detto. 

Fatto questo , il detto Padre ^ o altro Sacerdote den 
putato ) intuonerà il Te Deum Laudamus , cantando- 
lo con gli altri fino al fine , terminato U quale dirà 
i seguenti versetti , cioè : 
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f. Benedictiis es Domine Deus Potmm nostromm. 
1). Et landabilis , et gloriosug in saecula.. 

Benedicamns Fatrem, et Filium cum Sancto 
Spiritu. 

Laiidemiis , et superexaltemiis eum in saecida. 
i. Beiiedìrtus es Domine Dens in firmamento Coeli. 
l|f. Et laudabilìg et gloriosus , et siiperexaltatus 
in saecula. 

i- Benedic anima mea Domino. 

Et noli oblivisci omnes retributioneg ejus. 
Salvos fac Servos tuog. 

Deus meiis sperantes in te. 
f. Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat. 
f. Dominiis vobiscum. 

1)1. Et cum spiritu tuo. 

OREMUS 

Deus, cnjus misericordiae non est numenig, et bo- 
nitatis mfinitiis est tbesaunis , piissimae majestati 
tiiae prò e.ollatis donis gratias agimus , tiiam semj>er 
elementiam exorantes : ut qui petentibus postulata 
concedis , eosdem non desereng ad praemia futura 
disponas. 

Deus , qui corda fideliitm Sancti Spiritus illustra- 
tionc docuisti: 'da nobis in eodem Spiritu recta sa- 
pere , et de ejiu semper cousolatione gaudere. 

t 

Deus , qui neminem in te sperantem nimium affli- 
gi permittig , sed pium precibus praestas auditum : 
prò postulationibug nostrig, votisque susceptis gratiag 




54 

agimns , te piissime deprecantes , ut a cnnctis sem- 
per muniamiir adversis. Per Dominum , etc. 

In ultimo farà dire tre Pater noster, e tre Ave 
Maria , uno per il P. Rmo Generale , e l'altro per i 
Fratelli, e Sorelle della Compagnia, e il terzo infi- 
ne per se stesso. 

Si deve qui avvertire, che secondo la Bolla di 
Clemente Vili. Quaecum/jiie : emanata li 7. Settem- 
hre 1604. una Compagnia deve essere distante da un’ 
altra simile per lo spazio di tre miglia , ondo evita- 
re i disordini e le confusioni. 



Modo di benedire gli Abitini, e le Corone 
di M. V. Addolorata , da darsi a quelle persone, 
che vogliono entrare nella detta Compagnia 
de' Sette Dolori. 



Chiedendo alcuno d’entrare nella Compagnia dell’ 
Abito di M. V. Addolorata, il P. Correttore prima 
lo istruirà di quelle cose che devono fare i Fratelli, 
e Sorelle della Compagnia ; quindi vestitosi di cotta 
e stola , lo condurrà avanti l’Altare della medesima, 
e fattolo inginocchiare , rivolto alquanto verso di lui 
dirà le seguenti preci. ■ 

jl. Adjutorium nostrum in nomine Domini. 

1)!. Qui fecit coelum , et terram. 
jt. Dominus vobiscum. 
tf. £t cum spiritu tuo. 



OREMUS 

Omnipotens sempiterne Deus, qui morte Unigeniti 
tui mundum collapsum restaurare dignatus es , ut 
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no8 a morte aetema liherares , et ad gaiidia Regni 
coclestis perdureres: respice qiiaesnnnis , super hanc 
iàmiliam Servorum tuoruin in nomine Beatigsìmae 
Virginis Septem Dolorihus sauciac congregatam , 
de cujus gremio liic famuliis tiius ( vel liaec l'amula 
tua ) esse cupit ( vel lii taniuli tiii esse cupimit ) ut 
augeatur numerus til>i fideliter servientium , et omni- 
hns saecnli, et camis perturbationibiis liberatiis (li- 
berata, liberati), et à laqueis diaboli securiis (secu- 
ra , scciiri) intercessione ejiisdem B. Mariae Virginis, 
Beatorum Augustini, et Pbilippi, ac Septem nostronim. 
Beatonim Patrum Ordinis Fundatorum vera gamba 
possident. Per Cbristura Dominimi nostram. Amen. 

Finita questa Orazione , si volterà a benedir l'Abi- 
to posto sopra l’Altare con la seguente. 

OREMUS 

D ornine Jesu Cliriste, qui tegmen nostrae mortali- 
tatis indiiere dignatus es; olisecramus immensam lar- 
gitatìs tiiae abnndantìam , ut boc geniis vestimento- 
rum , quod Saneti Patres nostri ad innocentiae, bu- 
militatisqiie indicium in meinoriain Septem Dolormu 
B. V. Mariae nos ferre sanxerunt , itaibenedicerc «J» 
digneris , ut qui ibis fuerit indiitus, corpore pariter, 
ac animo induat te Salvatorem nostrum. Qui vi\ is , 
et regnas in saecula saeculonun. Amen. 

(( Dipoi il detto Padre Correttore asperga il detto 
)) Abito con r acqua benedetta, dicendo: Asperges me 
)> Domine hysopo etc. Indi benedica la Corona de 'Sette 
» Dolori di Maria Vergine, dicendo)): 
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oremus 



Omnipotens, et tnisericors Deus qui propter nimiani 
charìtatem, qua dilexisti noe, Filium tuum unìgeni> 
tum Dominum nostrum Jesum Christum, prò redem-* 
ptione nostra, de coelis ad terram descendere, cai^ 
nem suscipere, et Crucis tormentum subire voluisti: 
obsccramus immensam clrmcntiam tuam, ut banc Co-> 
ronam, in memoriam Septem Dolorum Genitricis ejus-* 
dcm Filil tui, ab Ecclesia tua, iìdeli dicatam bene- 
diras' •<J* sanctìfices ■<}» et ei tantam Spiritus Sancti 
rirtutein infundas, ut quiciunque eam recitaverit, ac 
seciim portaverit, atque in domo sua reverenter te- 
nucrit, ab omni hoste visìbili, et invisibili spmper 
et ubique in hoc saeculo liberetur, et in exìtu suo 
a Beatissima Virgìne Maria tibi bonìs operibus coro- 
natus praesentari mereatur. Per eumdem Christom 
Dominum nostrum. Àmen. 

« Dipoi asperga la Corona, dicendo Asperges me 
n Domine hysopo eie. Indi imponendo l’Abito a quella 
» pei-sona, che lo desidera, genuflessa davanti a lui, 
)> dica le seguenti parole»: 

Accipe, carissime Frater (vel carissima Soror) Ha- 
bitum B. M. Virginis singulare signum Servonim suo^ 
rum, in memoriam Septem Dolorum, quos in vita, et 
morte unigeniti Filii sui sustinuit, ut ita indutus (i>eZ 
indiita) sub ejus patrocinio perpetuo vivas. Amen. 

« Dipoi porga la Corona, dicendo » : 

Atccipe Coronam B. M. Virginis, in memoriam Se- 
ptein Dolorum suonim contextam, ut diim eam ore 
lauda veris, ejus poenas toto corde compatiaris. Amen. 







((Indi (esortato qnel Fratello, o Sorella all’ osMir* 
)) vanza delle Regole , e Costituzioni della Gompa-> 
)» gnia, ad oggetto di conseguiré le sante Indulgenze 
li dell’Abito, lo benedica dicendo )) Benedictio Dei 
omnìpotenfìs , Patrìs , et Filii «J* et Spiritm Sancii de^ 
scendat super te ( vos ) et maneat semper. Amen. 



Formolo per offerirsi alla B. Vergine, 
quale potrà dire il Fratello, o Sorella della Compagnia 
dopo che avrà preso l’Abito. 

Santissinta Vergine Madre di Dio Maria, lo N. ben- 
ché indegnissimo di esser vostro servo, mosso nondi- 
meno dalla vostra mirabile Pietà, e dal desiderio di 
servirvi, vi eleggo oggi per mia particolare Signora, 
Avvocata e Madre , e fermamente proi>ongo di vo- 
lervi sempre da <jiù avanti servire, e di lare (pianto 
potrò, che da altri ancora sifite servita. Vi supplico 
dunque Madre pietosissima, per il Sangue del vostro 
Figliuolo sparso per me, che mi riceviate nel numero 
degli altri vostri divoti per vostro servo perpetuo, « 
m’impetriate grazia, che talmente mi porti in tutti 
i miei pensieri, parole ed opere, che io non abbia 
mai ad offendere gli occhi della divina presenza, nè 
i vostri ; e ricordatevi di me nell’ora della mia morte. 
Cosi sia. 
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REGOLE, E COSTITUZIONI De’fB ATELLI, 

E SORELLE DELLA COMPACKIA Ue’sETTE DOLORI 

. DI MARIA tergine. 

• ' ' 



1. iNel giorno, che pigliano l’Abito, ed entrano 
nella Compagnia, si dovranno confessare, e comuni- 
care, riflettendo che in quell’ora benedetta diven- 
tano Servi, e Sene della gran Regina del Cielo, e 
che vestono quell’ Abito misterioso, che porta seco un 
perpetuo ricordo degli estremi Dolori che Maria Vei"- 
ginc sentì nella passione, e morte di Gesù Cristo suo 
Figliuolo. 

2 . Si ricordino i Fratelli, e Sorelle della Compa- 
gnia, dopo che avranno ricevuto questo santo Abito, 
di portarlo sempre addosso, e quando sarà logoro, 
e consumato potranno farsene un’altro a lor piacere, 
e portarlo senza che sia benedetto di nuovo dal P. Cor- 
rettore , bastando che ,la prima volta sia benedetto. 

3. Ogni giorno devono recitare sette Pater Noster, 
e sette Ave Maria, in memoria de’sette principali Do- 
lori della gran Madre di Dio} siccome ancora dovran- 
no procurare di trovarsi presenti alla puhlica recita 
della Corona de’Sette Dolori di Maria Vergine, che 
si farà in ogni Chiesa dell’ Ordine o la Domenica 
dopo il Vespero, o il Venerdì, secondo il costumo 
de’luoghi. 

4- Nella morte di qualche Fratello, o Sorella del- 
la Compagnia devono dire sette Pater noster, e set- 
te Ave Maria in suffragio della di lui anima, pre- 
gando la Beata Vergine , che per i meriti de’ suoi 
Sette Dolori interceda quanto prima dal suo Figliuo- 
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lo la liberazione di quell’ anima dalle pene del Fui^ 
gatorio. 

5 . In tutte le Feste della Beata Vergine , parti- 
colarmente della Concezione , Natività „ Annunci^t- 
zione , Purificazione e Assunzione , nella terza Do- 
menica di Settembre , e nel Venerdi di Passione , 
giorni dedicati a’ Dolori di Maria Vergine, si confes- 
seranno , e comunicheranno per rendersi grati' alla 
gran Madre di Dio, ed acquistare le Indidgenze con- 
cesse in tali giorni a’ Fratelli, e Sorelle della Com- 
pagnia ; siccome ancora digiuneranno le vigilie del- 
le dette Feste per meglio disporsi a santificarle , e 
ricevere le stesse grazie divine. 

6. Nella terza Domenica del Mese , o in altra ; 
ma specialmente nella Domenica terza di Settembre, 
nella quale si farà la Processioue dell’ Abito , devo- 
no lasciare ogni altra cosa, e ritrovarsi presenti, per 
accompagnare l’Immagine della B. Vergine, onde con- 
seguire l’Indulgenza Plenaria. 

7. Visiteranno spesso la Cappella , o Altare della 
Compagnia , e quivi con divote orazioni pregheran- 
no Iddio , e la sua Santissima Madre per la salute 
dell’ anima propria , per la conversione de’ peccato- 
ri, e per l’esaltazione di S. Madre Chiesa. Parimen- 
te si eserciteranno nelle opere della misericordia, aju- 
tando i poveri della Compagnia , visitando gl’ infer- 
mi j e facendo altri ufiizj di fraterna carità. 

8 . È poi conveniente, che siccome la Religione de’ 
Servi di Maria Vergine benignamente accoglie alla 
partecipazione de’ suoi beni spirituali tutti i Fratel- 
li, e Sorelle della Compagnia , così ancora essi per 
gratitudine, nelle loro orazioni raccomandino a Dìo, 
ed alla Beata V ergine la medesima Religione , pregan- 
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do che i suoi dìTOti Figlinoli , e Serri camminino 
sempre, e si avanzino nella via del Signore, e ser- 
rano al bisogno delle anime de’ Fedeli, ed alle glo- 
rie della santa madre Chiesa Cattolica. 

* 9. Si ricorda a tutti i Fratelli , e Sorelle di que- 

sta Ven. Compagnia, che facciano avvertiti i loro di 
casa, acciò in articolo di morte procurino di fargli 
dare l’Assoluzione solenne con Indulgenza Plenaria 
concessa a tutti quelli , che portano l’Àbito Santo 
de’ Dolori di Maria Vergine, potendo ciò fare non 
solo i Religiosi dell’ Ordine de’ Servi , ma ttitti gli 
altri Sacerdoti, in mancanza loro, acciò se ne pas- 
sino all’ altra vita ricchi di sì prezioso tesoro. 

IO. Si avvertano infine li Fratelli, e Sorelle della 
Compagnia , che trascurando alcuna delle sopradette 
Costituzioni non peccano, ma solamente restano privi 
de’ meriti, grazie, e Indulgenze concesse a quelli, 
che le osservano. 

Modo, 0 sia Formolo di dar V assoluzione ai Fratelli, 
e Sorelle della Compagnia de’Sette Dolori 
di Maria Vergine costituiti in artìcolo 
di Morte. 

Chiamato il Padre Correttore della Compagnia de’ 
Sette Dolori , a fine di dare l’Assoluzione a qualche 
Fratello, o Sorella della Compagnia moribondi, e 
per l'acquisto dell’ Indulgenza Plenaria conceduta 
ai medesimi costituiti in punto di morte dalla san- 
ta memoria di Paolo V, dovrà prima esortarlo alla 
pazienza, ad imitazione di Maria Vergine Addolorata, 
indi ajutarlo ad eccitare in se stesso un’atto di Con- 
trizione delle sue colpe, e specialmente delle man- 
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canze commesse come Fratello della Compagnia, e 
finalmente a confidare ifi quel punto nel Patrocinio 
di Maria Vergine, come ella promise a S. Brigida, 
e prima e più speciqlmente ai primi Sette^ Beati 
Padri dell’ Ordine. * , 

Ciò eseguito, il moribondo, o altro ivi presente in 
di lui nome dovrà recitare il Confìteor, di poi il Cor- 
rettore dirà le seguenti preci. Misereatur tui etc. In« 
dplgentiam etc. postea. 



Dominus noster Jesus Clirlstus Filliis 
Dei vivi, qui beato Petro Apostolo suo de- 
dit potestatcìn ligandi, aique solvcndi, per 
suain piissimaiu misericordiam te absol- 
vat «t», recipiatque Confes-sionein tuam, et 
remittat tibi omnia peccata quaecumque in 
loto vitae decursu comrnisisti, de quibus 
corde contritus, et ore confessus es, resii- 
tuens tibi Stolam primam, quam in Bapti- 
smate recepisti; Pit per Indulgentiam a 
Suinmo PontiQce Paido V. Confratribus 
Societatis Septem Dolorum Beatae Mariae 
Virginis in articulo mortis constitutis con- 
cessam , liberet te a praesentis , ac futurae 
vitae poenis, dignetur Purgatorii cruciatus 
remittere, portas inferi claudere, paradisi 
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januam aperire, teque ad gaudia sempiter- 
na perducere, qui cuin Patre, et Spirita 
Sancto Deus unus vivit, et regnai in sacca- 
ia saeculorum. Amen. 



RELAZIOIfE DI ALCUNI MIRACOLI, E GRAZIE 
OPERATE DA DIO A FAVORE DE* DEVOTI 
DI MARIA ADDOLORATA. 

NeUe tiTelazioni di S. Brigida ( lìb. 6. cap. 87. ) 
sta registrato che trovavasi un’ uomo nobile e ricco, 
ma povero di virtù, e aggravato da enormi peccati. 
Sorpreso questi da mortale infermità , starasene sen- 
za punto pensare all’ anima sua. La detta Santa avu- 
tone avviso , prese con calde lagrime , e fervorose 
preghiere a supplicare la Divina Bontà , acciò con- 
vertisse queir ostinato , tanto che apparvele il Signo- 
re, e le disse, che mandasse il Confessore ad esor- 
tare l’infermo alla penitenza. Vi và questi, e l’osti- 
nator infermo risponde , che era Cristiano , e che ta- 
le voleva morire , nè si trovava bisognoso di Confes- 
sione. Ebbe di nuovo ordine S. Brigida di rimandai^ 
vi il Confessore, ma ne portò la medesima risposta; 
la terza volta Gesù Cristo comparve alla Santa , e 
le disse : quel peccatore ostinato non dice il vero , 
va dal tuo Confessore , e digli che da mia parte par- 
li all’ Infermo così : Gesù Cristo Figliuolo di Dio vi- 
vo ti avvisa che hai addosso sette demonj , uno nel 
cuore acciò non si compunga, uno negli occhi acciò 
tu non vegga quello, che è utile per l’anima tua. 
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imo nella bócca , che non ti lascia dire ciò che è 
necessario per la tua salute, uno nelle mani e ne’ 
piedi, uno nelle viscere, uno nell’anima, che la 
rende im’ inferno; però pentiti, che egli ti vuol per* 
donare. Ricevuta questa imbasciata rinfermo , e col> 
pito sidr istante dalla divina grazia, gli si compun- 
se di tal mauiera il cuore, che tutto mutato escla- 
mò , e disse : voglio confessarmi, e spero che Dio 
mi perdonerà. Ciò detto si confessò con molte lagri- 
me in quel giorno quattro volte , il seguente prese 
il sacrosanto Viatico, e l'altro mori. Spirato ch’egli 
fu comparve il nostro Signore a S. Brigida, e le dis- 
se: l’anima convertita è in Paradiso ; indi le soggiun- 
se, or sappi Figliuola che la divozione de’ Dolori del- 
la mia Madre gli ha serrate le porte dell’ inferno , 
perchè sebbene egli non ha amato nè lei , nè me di 
cuore , nondimeno perchè costumava di far frequen- 
te memoria de’ suoi Dolori , e compatirla quante vol- 
te la udiva nominare , o la considerava , per questo 
si è salvato : ideo salvus est , quia consuetudo sua fuit 
campati dolori ejus , quoties eam considerabat , et «»• 
dicbat nominari. Il>id. 

Avverta però il Cristiano di non peccare per la coti- 
fidanza di salvarsi con questo mezzo del meditare , e 
compatire i Dolori di Maria Vergine , perchè in lai 
maniera verrebbe a convertire l’antidoto in veleno , e 
potrebbero rimanere , come a molti altri è avvenuto , 
deluse le sue speranze. Ma seguitiamo il racconto del- 
le grazie di Maria Vergine. 

Un Chierico ridotto in punto estremo di vita per 
una gravissima febbre , sopraffatto dalle diaboliche 
tentazioni, con le quali fa gli ultimi sforzi l’infer- 
no , stava in grande affanno e timore : ma che ! la 
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Vergine Santigsima , de’ cui Dolori soleva quel divo* 
to Chierico far compassionevol memoria, corse tosto 
a consolarlo con queste dolci , ed amorevoli parole : 
e perchè o Figlinolo, rattristarti con tanta angoscia, 
che me tante volte ne’ miei Dolori racconsolasti ? 
Via sù , rincorati e stanne lieto, che sarai salvo; il 
che appunto felicemente gli avvenne. Prato fiorito, 
parte 4. IU>. 3. Cap. 75. 

Jacopo Filippo di Piergiovanni Nari fu per mol* 
to tempo posseduto dagli spiriti maligni.' quali es- 
sendo stati precettati dagli Esorcisti a dire a gloria ^li 
Die per qpial niezzo potevano discacciarsi da quel 
meschino , risposero , che il più valevole sarebbe sta- 
to il vestire l’ossesso giovane coll’ Abito dei Dolori 
di Maria ; il che fatto , subito partirono i demonj : 
segno manifesto, che questo S. Abito è tanto temu- 
to dagli spiriti infernali , quanto è riverito dagli An- 
geli del Cielo. 

Gio. Simone da Campolo Rio di Corsica essendo 
talmente muto', che non poteva balbettare, non che 
■rricolar voce, fu da’ parenti votato alla B. Vergine 
de’ Dolori , e ricevuto l’Abito santo , subito acquistò 
la favella. 

Pietro di Gio. Alessandro , e Caterina Battilani 
di Firenze, avea ereditato dal ventre materno una 
tal debolezza di gambe , che in età di cinque anni 
non poteva reggersi in piedi , non che camminare ; 
vestito, per voto fatto da’ suoi Genitori, dell’Abi- 
to de’ Dolori di Maria Vergine, subito fu liberato dal- 
la naturai fìcvolezza. 

Raffaello Potenti di Pisa , Marietta Gori da Sie- 
na, Andrea Bertoni di Faenza, Pompeo del qu. An- 
tonio Pittore In Siena, Lorenzo di Gio. Battista fot- 
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najo in detta Città, il Sig. Capitano Mario Cucco Bo- 
lognese , un Figliuolo del Sig. Girolamo Ciaja Sane- 
se , e molti altri travagliati da strani accidenti di 
mal caduco , votati alla B. V. Addolorata, e ricevu- 
to il suo santo Abito , furono nel rimanente della lor 
vita affatto liberi da un male cosi molesto. 

Marsilia da Gubbio cieca da ambedue gli occhi 
nel sentire le meraviglie, che giornalmente operava 
la B. Vergine a prò de’divoti de’suoi Dolori, fatto 
voto di vestire quell 'Abito santo, e ricevutolo, ricu- 
pera suliito la perduta vista. 

La B. Vergine, che a piedi della Croce provò quei 
Polori, che non pati nel parto verginale, assiste con 
particolar protezione a quelle Donne, che sono di- 
vote de’suoi Dolori,, quando esse, si trovano ne’ tor- 
menti dolorosi del parto, come ben lo provò Beli- 
sandra moglie di Giuseppe Caterini , che in atto di 
partorire , tra pene insopportabili, non potendo la 
raccoglitrice estrarre la creatura dal ventre , racco- 
mandatala alla Beata Vergine Addolorata, e postole' 
addosso l’Abito santo, felicemente partorì un figliuo- 
lo maschio senza verun difetto. 

Stavano ad un certo passo dieci 'assassini atten- 
dendo un divoto di Maria Vergine Addolorata per 
priv'arlo di vita, che tale era il Sig. Capitano Gio. 
Battista da Gradisca, e nel passare che quello fece 
in mezzo di essi, si sentirono 'necessitati, in vece di 
ucciderlo, a scusarlo, e dirgli che non lo potevano 
offendere, perchè seco aveva l’Abito de’ Dolori di 
Maria, che lo difendeva. • 

I L’anno i6ai facendosi nella Città di Perugia la 
solenne Processione de’Dolori, sparaudosi perciò tutta 
l’artiglieria del Castello al passare della santa Ini-’ 
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macine, fu dato fuoco ad un cannone non creduto 
carico, die vomitò un’ infuocata palla, che passò per 
mezzo di una gran moltitudine di popolo alta da ter- 
ra non più che un braccio, senza lasciar nn minimo 
segno di offesa in alcune, facendo la B. Vergine scor- 
ger la sua protezione verso de’suoi divoti. 

Bitrovandosi in Villa per affari del Monastero 
Fr. Giovanni Converso di Guastalla l’anno i 635 tur- 
batasi all’ improvviso l’aria con pio^ggia e lampi, 
cadde un’infuriata saetta, che uccise un cane che 
giaceva a suoi piedi , stroppiò due contadini che gli 
stavano accanto , fece in pezzi un ferro che detto 
Fr. Giovanni aveva in mano, gli abbmgiò i panni, 
ma illeso restò l’Abito de’Dolori, che aveva in dos- 
so, e la di lui persona, avendo chiamata in ajuto 
Maria Vergine Addolorata. 

11 sìmile avvenne a Lisabetta Cecchì da Firenze, 
che tenendo addosso l’Abito de’Dolori di Maria, per- 
cossa da un fulmine l’anno 1617, non restò offesa 
che leggiermente nelle ciglia degli occhj. 

Niccolò Gorelli di Guastalla a di io Ottobre i6a6 
fu da mano nemica con una archibugiata investito 
nel petto, ma dalla paUa abbrngiato il giubbone, ri- 
mase l’Abito della Madonna illeso, e la di lui per- 
sona intatta. 11 medesimo successe a Battista Polita- 
ni dell’ìstesso luogo l’anno 1649 a di ii di Marzo- 

Trono de’Troni in Città di Castello l’anno 1618 
la Vigilia di S. Bartolomeo, fu da un Soldato con 
una pugnalata percosso con tant’ impeto nel petto, 
che lo fece cadere in terra: contuttociò traforato il 
giul>bone, non passò il ferro nel sacro Abitino dei 
Dolori, che aveva al collo, mercè di cui fu riparato 
e difeso dalla ferita, e dalla morte. 




Ui. — ' Googlc 




67 

Attaccatosi accidentalmente il fuoco in una Casa 
posta in una terra dello Stato di Bergamo detta Cre- 
daro, che per le sue vigorose fiamme era stimato 
inestinguibile, capitatovi a caso Fr. Giovanni Con- 
verso de’ Servi di Maria di Montecchio , cavatosi 
l’Abito de’ Dolori, che avea addosso, e gettatolo nelle 
fiamme, queste subito si spensero, ed essendo stato 
tre giorni, e tre notti quell’ Abitino tra quei sassi in- 
fuocati, fu ritrovato illeso, come pur oggi appresso 
alla Beata Vergine per eterna memoria conservasi. 

Tommaso Hanns giovane di anni, studente di 
Filosofia, nativo di Hala a Salmis nel contado del 
Tirolo, per molti misfatti commessi fu condannato 
al patibolo tormentoso della Ruota il dì 27 Luglio i663 
ed acciò al meschino non mancassero gli ajutì ne- 
cessarj per la salute dell’anima, gli fii dato per assi- 
stente il P. Stefano Maria Pichier dell’ Ordine dei 
Servi di Maria Priore del Convento Lucagiense, e 
dati che gli ebbe i salutari ricordi , lo persuase a ri- 
cevere l’Abito de’ Dolori di Maria, di cui s’ adornò 
più che volontieri; indi a poco condotto al luogo del 
supplìzio, avuta l’Assoluzione plenaria dell’Abito dei 
Dolori di Maria in articulo mortis solita darsi a cia- 
scuno, che lo porta, fu dal Carnefice disteso 'soprai 
il patibolo, e con la ruota percosso fortemente due 
volte per braccio, e tre sopra lo stomaco, sopra cui 
trovavasi disteso l’Abito de’Dolori di Maria, lascia- 
tovi a preghiere del suddetto P. Priore; ma Tom- 
maso senza deporre nè l’allegrezza dell’animo, nè 
la ilarità del volto, benché alquanto per le battitu- 
re gli si gonfiasse il petto, e dalla bocca ne uscis- 
sero alcune gocciole di sangue, con voci chiare in- 
vocava in ajuto la Vergine Addolorata. Il Carnefice 
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crudele nulla impietosito , di nuovo lo peJreuoteva so- 
pra tutte le giiuiture del corpo con quella ruota che 
era pesantissima, apzi vi s’ aggiunse il Figliuolo, che 
come più robusto, con maggior crudeltà del Padre lo 
percuoteva; ma Tommaso da quell’ Abito sacro reso 
quasi impassibile , rigettando i colpi della ruota fer- 
rata , rendeva vani gli sforzi della crudeltà lunana. 
Alla fine (come è costume) sciolto dalla ruota, ova 
prima era legato , fu avvinto ad un palo piantato in 
terra. Quivi non altro egli diceva che Gesù , e Ma- 
ria; e mentre tutti i .circostanti ammiravano, cdi’ei 
non desso segno alcuno di morta., . conosciuto ch« 
ciò era manifesto miracolo della Vergine Addolora- 
ta, Fr. Onorato Maria FriSter Converso del medesi- 
mo Ordine de’ Servi di Maria, e Compagno dell’ ac- 
cennato P. Priore con una scure tagliati i legami, 
ed il palo , sopra di una sedia fece portare il fortu- 
nato giovane al Convento: quindi a poco visitato da 
tre Cerusici mandati dal supremo Intendente di giu- 
stizia, furono trovate tutte le ossa, e giunture di Tom- 
maso sane e salde , e senza vemn noemnento ; on- 
de egli resene le dovuto grazie a Maria Vergine Ad- 
dolorata , lasciò quivi tiitti gli strumenti del pati- 
bolo , e l’Abitino che intatto rimirasi conservato fra 
tanti colpi , come più diiTusamente riferiscono la 
Croniche del nostro Ordine di Germania. 

Resta solo Lettor divoto , che tu ancora ad imi- 
tazione-di tanti buoni cristiani, vestendo l’Abito sa- 
cro de’ Dolori di Maria Vergine , cerchi compatirla 
nelle sue pene se desideri di esser liberato dai mali 
si dell’ anima , come del corpo, ed esser fatto parte- 
cipe delle gioje eterne del Paradiso. 
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ESERCIZIO DI DIVOZIONE ■' 

• ' V . ’ > 

BoLITO a fRAT'ICAnSl'WEI.LA PRIMA DOMENICA DI OGNI 
MESE, E ne’ DUE GIORNI DI PESTA DELLA SS. CROCE, 
NELLE CHIESE DELl' ORDINE DEI SERVI DI MARIA 
IN ONORE DI GESÙ CROCIFISSO. QUALE ANCORA POTRÀ 
■ SERVIRE alla PARTICOLARE DEVOZIONE DEI FEDELI , 
CHE VORRANNO PRATICARLO A LORO SPIRITUALE PRO- 
FITTO , E PER impetrare dall’ AMOROSISSIMO RE- 
DENTORE UNA BUONA , E SANTA MORTE. 

Si darà principio nella seguente maniera, genuflessi 
acanti l’Altare del Santissimo Crocifisso, e se privata/- 
mente in Casa, avanti la sua Immagine dicendo'. 

Itì nomine Patris, et Filli, et Spiritiis Sancti. Amen.' 
ji. Per signum Crucis de inimicis nostris 
ìf. Libera noR Deiis noster. ' 
jr. Sanctus Deus, Sanctus fortis. Sanctus, et Im- 
ttiortaiis. ' . . 1 

i)>. Miserere nobis. 
ji, Exiirge Christe , adjuva no*. ' 
ìf. Et libera Dos propter nomen tuum. 

Tt. Domine eXaiidi orationem meam. 
ìf. Et clamor meus ad te veniat. 
jt. Domlnus vobisciun. 

V- Et cum Spiritu tuo. 

OREMUS 

INTentes nostra* , quaesumu* Domine lumine tuao 
clarltatis illustra, ut videre possimus qnae agenda 
sunt, et quae recta sunt agere valeamus. Per Chri- 
stum Domìnum nostrum. Àmen. 
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DtLSTTISSim f MIMJTM SO QOtLI,A CKOCX IL GSAU PI- 
GLIUOLO DI DIO , S RIPLXTTKTE CUP EGLI È CONFITTO IN 
QUEL LEGNO PEB LI NOSTRI PECCATI. QUALE SARa’ DUNQUE 
l’ ANIMA così PERFERSA , CHE AD UNA TAL VISTA NON St 
PESTA de’ suoi misfatti , UNICA CAGIONE DI TANTO MA- 
LE ? AH SU DUNQUE PECCATORI FRATELLI MIEI , PENTITI 
E DOLENTI RICORRIAMO UMILMENTE A QUELLE CINQUE SA- 
CRATISSIME PIAGHE, COME A FONTI INESAUSTI DI MISERI- 
CORDIA. CHIEDIAMO pietà’ , ED AVVALORIAMO LE NOSTRE 
SUPPLICHE CON ATTI DI VIVA FEDE, E DI FERMA SPERAN- 
ZA , DI ARDENTE CARITa’ , DI , PENTIMENTO SINCERO Ds' 
NOSTRI ERRORI , E DI PROPOSITO STABILE DI MAI PIu’ OF- 
FENDERE UN DIO così BUONO. 

Accompagnate DUNQUE con di voti sentimenti del 
VOSTRO cuore le seguenti PROTESTE , DOPO CIASCUNA DEL- 
Lf QUALI SI reciterà’ UNA VOLTA IL PatCT nOStCT , CtC. 

PRIMA PROTESTA 

A-lla vostra presenza, lacero mio Redentore, io vo- 
stra umilissima creatura , mi confesso reo della vo- 
stra morte crudele : pieno di dolore ve ne chieggo 
perdono- Sospiro la vostra grazia perduta, e per ri- 
trovarla ricorro a’ fonti di pietà , alle vostre sagra- 
tissime piaghe. Ali Redentore pietoso ! per quel gran 
dolore , che provaste nella piaga della destra mano 
vi supplico , che tra’ dolori delle mie agonie , mi 
manteniate fermo , e stabile nella vostra santa fe- 
de , protestandomi adesso per allora , che siccome 
(mercè vostra) in questa nacqui, cosi in questa voglio 
vivere, e morire, dicend^ intanto per onor vostro. 

Pater noster , etc. 
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SECONDA PROTESTA 

^lla vostra smistra mano ricorro benignissimo mio 
Gesù, e per qnella piaga crudele, che in essa miro, 
vi prego che nel punto estremo della mia vita, (pian- 
do mi mancheranno tutte le speranze del Mondo, 
non mi abbandoniate voi amor mio Crocefìsso: s’afia- 
ticherà in qpiell’ora l’ infernale nemico, perch’io mi 
disperi, lo so: ma se voi, speranza mia, non mi 
voltate le spalle, non temo. Si sperar voglio, o Si- 
gnore , fino all ’ ultimo respiro nella vostra pietà in- 
finita, e perchè questa speranza non mi vacilli nel 
cuore, la fondo sul merito di tutto il Sangue sparso 
per me, dicendo intanto a Voi mio rifugio. 

Pater noster, etc. 

TERZA PROTESTA 

.A-matissimo Redentor mio, che vi stancaste nel ri- 
cercare tante volte l’anima mia smarrita. Oh come 
miro il vostro destro piede confìtto in Croce! Lo con- 
fesso, o Signore, non l’hanno confitto no isoli Giu- 
dei: io, io lo conficcai camminando per sì lungo 
tempo alia sinistra del peccato. Ah vi supplico , o 
buon Gesù, per la profonda piaga di quel Santissimo 
piede, che vi degniate rimettermi nel buon sentiero 
dell’ eterna salute; ed acciò mai più me ne allonta- 
ni, fate sì, che in avvenire non abbia cuore, che 
per amar Voi, che mi amaste tanto fino a morir 
per me , mentre ne imploro la grazia , dicendo in- 
tanto. 

Pater noster, etc. 
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QUARTA PROTESTA 

Cenante mi dolgo di avervi offeso, o Signore! che 
anche offeso mai non lasciaste di Ianni bene. Oli 
avessi io le lagiirhe di Maddalena pfentita, che vor» 
rei spargerle in segno del mio cuor ravveduto su’ 
vostri Santissimi piedi ; ma giacche non posso tan- 
to, vi offerisco il dolore, che sentiste per la piaga 
ilei vostro sinistro piede, e vi supplico , che asso- 
diate talmente nel mio cuore questo pentimento ve- 
race, sicché me lo ritrovi fermo e stallile nel pun- 
to estremo della mia vita : concedetemelo Signore, 
mentre qual figlio ravveduto ricorro a Voi come Pa- 
dre amoroso, dicendo intanto. 

Pater noster, etc. 

QUINTA PROTESTA 

Ecco là dilettissimi spalancata la porta del nostro 
rifiigio, quel Sagratissimo Costato: che pm diraqtlo 
si tarda ? Ricoveriamoci dentro , che sta aperto per 
noi, e protestiamoci di voler vivere entro quel seno 
fino all' ultimo de’ nostri dì. Noi le mille volte feli- 
ci se moriremo dentro il cuor di Gesù- Ah Redentor 
pietoso fatemi questa grazia, e concedetemi, che gli 
ultimi nriei accenti siano questi 

Mio Dio, credo fei’maraente tutto quello, che in- 
segna la santa Fede. Spero nella vostra misericordia 
infinita: Amo il vostro merito eccelso : mi pento de’ 
miei gravi peccati; e mi protesto di non volervi 
offendere mai più. Gesii , e Maria siano quei dolois- 
simi Nomi, che mi chiudano la bocca: Padre di mi- 
sericordia, fatemene la grazia. 

Pater noster, etc. 
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La passione di Gesù non fu disgiunta dai dolorf 
della ma Santissima Madre, e sebbene su quella Croce 
noi non scorgiamo confitto se non Gesù, in verità jmr 
forza del doloresi può dire, che vi fosse crocefisso an^ 
cora il cuor di Maria. Ricorriamo dunque a Lei , ac- 
ciò le nostre suppliche siano accolte appresso del Re- 
dentore, e fasciamo che glie lo offerisca per noi la 
sua Santissima Madre. ‘ 

Vergine Santissima Addolorata^ io nmilksimo vo- 
•tro servo prostrato a’ vostri Santissimi piedi, vi pre^ 
go per quei gran dolori che sofTriste nella passione, 
e morte del vostro unigenito Figlio, e particolar- 
mente per quello, quando deposto dalla Croce vi 
fu posto nel purissimo vostro Seno, ad ottenermi dal 
medesimo il perdono di tutti i miei peccati. Rivol- 
gete verso di me benigno lo sguardo , mentre ne im- 
ploro la grazia , dicendo Ave Maria , etc. 

■f. Ora prò nobis Virgo Dolorosissima. i 

if. Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 

OREMUS 

Interveniat prò nobis , quaesiimus Domine Jesii Cbri- 
Ste, mine et in bora mortis nostrae apud tiiain rle- 
mentiam B. Virgo Maria Mater tua, cujus sacratis- 
simam animam in bora tuae passionis Doloris gladiiis 
pertransivit : Per te, Jesu Cbriste Salvator mundi, 
qui Clini Patre , et Spiritu saucto vivis , et regnas in 
saecula saecidorura. Amen. 

Si mediterà con i più vivi sentimenti del cuore la 
Passione di Gesù per ottenere pietà , e placare lo sde- 
gno Divino giustamente irritato dalle nostre colpe. 




Jean dtilcUBÌniR in liorto maestm, Patmm orans , et 
in agonia positiu, sangnineum sudorem efiiindens;. 
niiserere nostri. 

1^. Miserere nostri Domine, misererò nostri. 

Jesn dulcissirae vìncnlis alligatns , sicut Agnus 
innocens ad victimam ductusi miserere nostri. 
if. Miserere etc. 

Jesn dnlcissime in conspectu Annae alapa per* 
enssus, et ad Caipham ductns; noctem insomnem» 
in opprohriis agens; miserere nostri. 
tf. Miserere etc. 

Jesn diiloissime ab inìquo Judaeontm concilio 
reus mortis acclamatus, vestibus denndatus, et ad 
Coliimnam crudelissime ilagellatus; miserere nostri. 
i)f. Miserere etc. 

lesti dulcissime ad mortem Crucis injnste conde- 
xnnatus. Ugno Crucis oneratus; et ad locum suppli- 
cii , sicut ovis ad occisionem ductus j miserere nostri. 
if. Miserere etc. 

Jesn dulcissime latroni Barabbae postpositus, et 
a Jiidaeis reprobatus, et' horribilibus tormentis sa- 
turatila; miserere nostri. 
if. Miserere etc. 

Jesu didcissime Cruci clavìs affi.xus, pedibus, et 
manibiis conclavatus , et pretiosum sanguinem eifun- 
dens; miserere nostri, 
jy. Miserere etc. 

Jesu didcissime inter latrones depiitatus, blasphe- 
matiis, felle et aceto potatila, et ab bora sexta iisqiie 
ad horam nonam in Ugno cruciatus; miserere nostri, 
ly. Miserere etc. 

Jesu dulcissime bora nona ciim clamore vaUdo 
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t« ipsnm prò nobU ofTerei», capite inclinato spiri-* 
tum emittens; misererà nostri- 

i)f. Misererò etc. 

Jesu dolcissime in patibulo Crucis mortuns, et 
coram tua Sanctissima M^tre lancea peribratiu , mi* 
serere nostri. 

Misererò etc. 

Jesu dulcissime de Cmce depositus , et lacrymia 
moestissimae Virgiuis Matris tuae perfusus; mise* 
rere nostri. 

Misererò etc. 

Jesu dulcissime plagis circiundatus, quinque vnl- 
nerihus signatus, aromatìbus conditus, et in Sepul- 
cro depositus; misererò nostri. 

jf. Misererò etc. 

Antiphona. Christus factus est prò nobis obediens 
usque ad mortem, mortem autem Crucis, propter 
quod et Deus exalta vit illum, et dedit illi nomen> 
qiiod est super orane nomen. 

Adoramus te Cbriste, et benedicimus tibi. 

3j!. Quia per Cmcem tuam redemisti Miindiun. 

OREMUS 

Domine Jesu Cbriste, qui de Coelis ad terram de 
sinu Fatris descendìsti, et Sanguinem tuum pretio* 
tum in remissionem peccatorum iudisti: te biiiiiili- 
ter deprecamur, ut in die Judicii ad dexteram tuam, 
audire mereamur, venite benedicti. Qui vi vis, et re- 
gnas cum Deo Fatre etc. 

« Ora divotamente, e con tutta l’ unione dello 
J) spirito, si reciterà un Pater, ed un At^e per l’esal- 
» tazione di S. Madre Chiesa e per l’ estirpazione 
)) dell’ Eresie, per la conservazione del Sommo Fon* 
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n tefice , e del Collegio dogli Eminontissimi Caidi- 
U nali, e por la pace fra Principi Cristiani. Si dirà. 
)) altro PatcT, ed Ave per tutti li divotì di q\iesto 
M Santo Esercizio: si reciterà altro Pater ^ ed Ave per 
n tutti li Defonti : finalmente un’ altro Pater, ed Ave 
» per il maggior Peccatore , die si trovi tra di noi , 
)> pregando il Santissimo Crocefisso, che lo illtrmini, 
» e si converta a salutar Penitenza. )) 

- Finito l’ultimo Pater noster si fa il segno della 
Santa Croce dicendo: Per signum Sanctae Crucis, lim 
hera me Deus a subitanea , et ìmprovìsa morte. 



DIVOZIONE 

» 

DA PnATICARSI IK PnEP.^RAZIOWE ALLE FESTE DI MARIA 
VERCIWE 8AHT16SIMA DE* SETTE DOLORI PER SETTE 

f ^ ■ 

CIORKI AKTECEDENTI AL VEKERDl DI PASSIONE ED 
ALLA IjOMENIUA TERZA DI SETTEMBRE NE* QUALI SI FA 
SOLENNE COMMEMORAZIONE DI M. V. ADDOLORATA. 

Deus in adjutorium mouni intende. 

Domine ad adjuvandum me festina. . 

Gloria Patri etc. 

' PREGHIERA PRIMA 

V i compatisco , Addolorata Maria , per quell’ affli'* 
zione, che il vostro tenero cuore soffri nella Profe- 
zia del Vecchio Simeone. Cara Madre , pel vostro 
cuore così afflitto , impetratemi la virtù dell’ umil- 
tà, e il dono del santo timor di Dio. 

Dopo ciascuna preghiera, si reciterà un’ Ave Ma- 
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ria , 'icd un Glotia Patii O 0 n un versetto dello Stabat 
‘ Mater; oppure il seguente; , ■ - - 

. Santa Madre questo fate. 

Che le Piaghe del Signora 
Siano impresse nel mio cuore. 



. ' 1, ! . PREGHIERA SECONDA • • 

■\r • ‘ . • .( 

,V i I compatisco-, Addolorata Maria, per quelle an*» 
gustie. che il vostro sensibilissimo Cuore soffri nella 
fuga ,e dimora in Egitto. Cara Madre pel vostro cuo» 
xe tanto angustiato, impetratemi la virtii della libe-i 
ralità specialmente verso de’ poveri, e il dono > del., 
la Pietà. Ave Maria^ etp. 

PREGHIERA TERZA r 

Vi compatisco, Addolorata Maria , per quegli aifaiw 
ni, che il sollecito Cuor vostro provò nella perdita 
del /Vostro caro Gesù. Cara Madre pel vostro Cuore» 
si fattamente agitato, impetratomi la virtù della Car, 
stità , e il dono della Scienza. Ave Maria , etc. 

' PREGHIERA QUARTA ' ' 

TT • h • 

V i compatisco, Addolorata Maria , per quella co- 
sternazione, che il vostro materno Cuore senti nell^’ 
incontrare Gesù, 'che portava la Croce. Cara Ma* 
dr-6 per Umnoroso vostro Cuore in! tal guisa trava- 
gliato, impetratemi la virtù della Pazienza, e il do- 
no della Fortezza, Ave Maria, etc, -.n 

PREGHIERA QUINTA 

V i compatisco , Addolorata Maria , per quel mar- 
tirio , che il vostro Cuor generoso sostenne nell’ as- 




à 



78 

•ittere a Gesù agonizzante. Gara Madre pel Gnor 
Tostrq in tal modo martirizzato, impetratemi la vii^ * 
tù della Temperanza , e il dono del Gonsiglio. 

Ave Maria, ete. 

PREGHIERA SESTA 



V i compatisco , Addolorata Maria , per quel dolo- 
re , die il pietoso Gnor vostro soffri quando fu squar- 
ciato da una Lancia il costato di Gesù , e quando 
estinto lo riceveste nel vostro grembo. Gara Madre, 
pel Cuor vostro in tal maniera trafitto , impetrate- 
mi la virtù della Garità fraterna, e il dono dell’in- 
telletto. Ave Maria, etc. 



PREGHIERA SETTIMA 



Vi compatisco , Addolorata Maria , per quello Spa- 
simo, che ramatissimo vostro Cuore sperimentò nel- 
la- Sepoltura di Gesù. Cara Madre , pel Sacro vostro 
Cuore in estremo rammaricato , impetratemi la vir- 
tù della diligenza e il dono della Sapienza. 

Ave Maria , etc. 

Ora prò nobis Virgo dolorosissima, 
ly. Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 



OREMUS 

Xntercedat prò nobis, quaesumus Domine Jesn Chri- 
ite , nunc et in bora mortis nostrae apud tuam cle- 
mentiam Beata Virgo Maria Mater tua; cnjus Sacratis- 
simam animam in bora tuae Passionis doloris gladinz 
pertransivit. Qui vivis etc. Si ripeterà per tre volte. 
Virgo dolorosissima , ora prò nobis. 
j. Nos cum prole pia. 

• ìf. Beuedicat Virgo Maria. 
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DIVOZIONE 

DA PBATICARSI PER SETTE GIORNI IN PREPARAZIONE AJ.- 
EA FESTA DEL SANTISSIMO NOME DI MARIA, CHE SI 
CELEBRA NELLA DOMENICA DOPO LA FESTA DELLA NA- 
TIVITÀ* DI MARIA vergine SANTISSIMA. 

La divozione verso il Nome Santissimo di Maria è 
antichissima , e massime la recita de' cinque Salmi , lo 
lettere iniziali de' quali formano detto Santissimo No- 
me , tramezzandosi fra medesimi Salmi la Salutazio- 
ne Angelica, mentre il Serafico Dottore di Sarìta Chie- 
sa S. Bonaventura ne fu divotissimo per averne più 
volte ricevuto inesplicabili grazie , e molto propagò que- 
sta divozione , come si può vedere nel Tomo sesto de’ 
suoi Opuscoli. Anche l’Ordine de’ Servi di Maria no 
fu promulgatore , mentre essendo questo nell’ anno ia7Ó. 
da gravi, e replicati travagli in qualche' parte agita- 
to , apparve la Regina degli Angeli istitutrice del sud- 
detto Ordine a S. Filippo Benizj insigne Propagato- 
re del medesimo , ed espressamente cemmandogli , die 
da suoi Religiosi facesse recitare li cinque Salmi cor- 
rispondenti alle cinque lettere del suo Nome , e poi 
non temesse più nè di contrarietà , nè di perturba- 
zione alcuna , come in fatti seguì , restando sedata re- 
pentinamente ogni agitazione. Al B. Francesco Patri- 
zi poi , che dallo stesso S. Filippo ricevè l’Abito Re- 
ligioso in Siena ; che ogni giorno faceva divolamenle 
la suddetta recita , occorse che dopo morte tramandò 
dalla bocca un giglio nelle di cui foglie era scritto 
a lettere di oro. Maria. 

^ Da questi, e simili portenti accaduti in gran co- 
pia ite’ divoti di questa sì lodevole recita , deve ogni di- 
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voto di Maria Santissima accenderla/ nel suo cuore, ed 
esercitarla ogni giorno , e massime per trovare ajw- ■ 
io , e consolazione nelle sue tribolazioni. Molto più 
deve stare a cuore de’ Jleligiosi , c Religiose de’ Servi, 
e a chi porta l’Abito di Maria Forgine Addolorata , 
non solo per il già narrato , ma anche per imitare i 
primi Sette Beati Padri così divoti di Maria Santissi- 
ma loro amantissima Madre , i quali in segno della 
loro filiale gratitudine stabilirono per legge da osservar- 
si stabilmente anche da’ Religiosi loro successori , oltre 
tant’ altre divozioni, e specialmente la recita de’ detti 
cinque Salmi j di recitare prima della Messa, e di ogni 
Ora Canonica l’Ave Maria: ed anche perchè il loro Or- 
dine porta il nome glorioso de’ Servi di Maria prodigio- 
samente per bocca de’ Bambini lattanti, tra quali S. Fi- 
lippo Benizj in età di cinque mesi, assegnatoli. E final- 
mente perchè quasi tutti i Religiosi Serviti si pregiano 
di portare per secondo nome , quello di Maria. 

. •. Si sono poi aggiunte alli cinque Salmi suddetti al- 
cune piccole preghiere a Maria Santissima , allusive al 
di lei Santo Nome, e a detti cinque Salmi , perchè an- 
co quelli , che non capiscono il contenuto di detti SaJ- 
pù maggiormente s’infervorino a questa divozione, dal- 
la quale ricaveranno molte consolazioni spirituali, 9 
colla quale verranno preservati contro le tentazioni del 
nemico delle anime nostre, 

, Si darà dunque principio genuflessi avanti l’Imma- 
gine di Maria Santissima col segno della S. Croce , e 
poi si dirà -, 

, Sul) tuum praesidium confugimus, Sancta Dei Ge> 
nitrix , nostras deprecationes ne despicias in neces- 
sitatibus , sed a periculis ounctis libera nos eemper. 
Virgo gloriosa , et benedicta. 
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, Sif nofhen Mariae Virgiaì» benedictom. 
if. Ex hoc , nane et osqift in gaeculum. 
jt. Domine exandi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS 

IDeus qui Beatiggimam Matrem tuam gloriogo , ab 
dulciggirao Nomine Mariae appellar! voluigti : con-» 
cede propitìug, ut cujug Nomen veneramur in terrig, 
ipgiug Patrocinium gentiamug in Coelig- Qui yÌTÌg> et 
regnag cum Deo Fatre, in unìtate Spiritug Sancti 
Deug, per omnia gaecula gaeculorum. Amen. 

PREGHIERA PRIMA 

Progtrato a TOgtri gantiggìmi piedi , o gloriosissima 
Vergine, adoro il vostro Santìssimo Nome per il qua- 
le restò tanto illustrata la S. Madre Chiesa : e sic- 
come voi nella contemplazione di tante grazie , e di 
tanti onori compartitivi dall’ Altìssimo prorompeste 
piena di allegrezza nel seguente vostro Cantìeo , fa- 
te vi supplico , che io lo reciti divotameiUe onde es- 
tere a parte delle vostre consolazioni per salute dell’, 
anima mia; e vi salato dicendo : Ave Marìm. 

Cantico di fiTaria Vergine. Lue. I. 

M. 

M agnilìcat anima mea Dominum. 

Et exultavit spiritug meus , in Deo salutari meo. 
Quia respexit humilitatem ancillae snae: ecce enim 
ex hoc beatam me dicent omnes generatìoneg. 

Quia fecit mìhi magna qui potens est : et tan-> 
ctum nomen ejus. 
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Et mi««rlcordia ejiu a progenie in progeniei : ti- 
mentibua eum> 

Fecit potentiam in braohio suo: dìsperaìt euper- 
boa mente cordia sui. 

Deposuit potentea de aede : et exaltavit humilea. 

Eaurientea implevit bonìa : et divìtea dimisit inanes. 

Suacepit Israel puerumauumj recordatut mìseri- 
cordiae auae< 

Sicut locutua est ad patres noatroB i Àbraham y 
et semini ejus in saecula. 

Gloria Patri, et Filio etc. 

PREGHIERA SECONDA 

f 

O Vergine Santissima, siccome il vostro Sacratissimo 
nome è adorabile per tutto l’universo Mondo, per- 
chè nel medesimo si ha un pegno sicuro d’ ogni be- 
ne, ed un possente rimedio per ogni male, e sic- 
come Chiesa Santa nel seguente 'Salmo chiede a Dio 
l’ ajuto contro ognji nemico , e specialmente maledico 
e detrattore j così nel recitaiio devotamente, prego 
voi del vostro patrocinio in ogni mio travaglio si 
dell’ anima , che del corpo , e vi saluto dicendo : 

Ave Maria. 

Salmo 119. 

•* ' A. r. ' 

Ad Dorainum cum tribularer clamavi , * et exau- 
divit me. 

Domine libera ausimam meam a labiis iniquia; * 
et a lingua dolosa. , 

Quid detnr tibi , aut qidd apponatur tibi * ad 
lin guarà dolosam? . v • 

Sagittae^ potentìs acutae , * cum carbonibus de- 
Bolatoriis. v 
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Hea niihi, quia inoolafus meus prolongatn* e«t : 
habitayi cum babitautlbua Cedaij* multuru incoia 
fiiit anima mea- ' 

Cum hi8 qtii oderant pacem, eram pacificus:* 
cum loquebar illis ìmpugnabant me gratig. 

Gloria Patri etc. 



PREGHIERA TERZA 

0 Vergine Adorabilissima , il vostro Santiggimo No- 
me è un gran conforto, e rifugio per chi lo invo- 
ca, e degnamente lo nomina, e cugtodigce ed og- 
lerva la legge ganta del vogtro figlio Gesù; e per- 
ciò la S. Madre Chiesa col seguente Salmo rend» 
omaggio a questa ìstessa legge, e prega per la di lei 
osservanza. Fate dimque vi supplico, che io viva 
cristianamente, perchè possa godere i salutari effetti 
del vostro Santissimo Nome, e vi saluto dicendo: 
Ave Maria. 

Salmo ii8. * » 



R. 

Retribue servo tuo, vivificarne: * et custodiam ser- 
mones tuos. 

Revela oculos meos : * et considerabo mir^ilia 
de lege tua. 

Incoia ego sum in terra : * non abscondas a me 
mandata tua. , > , 

Concupivit anima mea .desiderare justìficationea 
tuas : * in omni tempore. 

Increpasti guperbos: * maledicti qui declinant a 
mandatis tins* 

Aufer a me opprobrium, et*contemptmn; * quia 
testimonia tua exquisivi. , . «. 
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Etenìm tedenmt Frincipes, et advergum me lo- 
quebantur: * servos autem tuus exercebatui in ju> 
•tificationibua tuia. 

Nam et testimonia tua meditatio mea est > * et 
Consilium meum justificationes tuae. 

Adhaesit pavimento anima mea, * vivifica me se- 
cundum verbum tuura. 

Vias meas enunciavi, et exaudisti me,*docerae 
justificationes tuas- 

Viam justificationum tuaium instrue me,* et exei- 
cebor in mirabilibus tuia. 

Dormitavit anima mea prae taedioi * confirma me 
in verbis tuia. 

Viam iniquitatis amove a me,* et de lege tua 
miserere mei. 

Viam veritatis elegi * judicia tua non siun oblitus- 

Adhaesi testimoniis tuia Domine, * noli me con- 
quidere. 

Viam mandatorum tuorum cucuni , * cum dila- 
tasti cor meum. 

Gloria Patri etc. 

PREGHIERA QUARTA 

0 Vergine amantissima, al vostro Santissimo Nome 
s’inchina, e si abbassa riverente ed esultante tutta 
la Terra, e trema e si conturba l’Infemo. Ogni fe- 
del Cristiano vostro divoto in tutte le angustie del 
suo spirito, e nelle malattie del corpo trova in quel 
dolcissimo Nome il suo conforto : e siccome nel Sal- 
mo seguente la S. Chiesa prega , ed esulta per esser 
liberata dalla cattività, e tirannia de’snoi nemici, 
così supplico voi benignissima Signora , acciò per il 
Ùanto vostro Nome sia pur io libero da ogni colpa,. 
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ed abbia Tìgore contro le tentazioni, e Ti aalato di- 
cendo: ^ve Maria. 

Salmo ia5w 

I. 

Xn convertendo Dominua captivitatem Sion : * lactì 
sumus sicut consolati. ' 

Tunc repletum est gaudio 08 nostram : * et lin- 
gua nostra exultatione. 

Tunc dicent ìnter geiitea * magnifioavit Dominua 
facere cmn eis. 

Magnifìcavit Dominua facere nobiscnm;*factì Bu- 
rnus laetantes. 

Converte Domine captivitatem noatram, * aicuf 
torrens in austro. 

Qui aeminant in lacrymis, * in exultatione metenf . 

Euntes ibant , et flebant , * mittentes semina sua. 

Venientea autem, venient cum exultatione * poi- 
tantea manìpuloa suos. 

Gloria Patri etc. 

PREGHIERA QUINTA ' ' 

O Vergine Sagratiaaima, il vostro Santissimo Nome 
fu sempre grande ed eccelso in Cielo , e glorioso in 
Terra , riverito dagli Angeli e dagli Uòmini, percbò 
nome di vita e di salute , di conforto agli afflitti , 
di allegrezza a’ giusti, e di speranza ai peccatori j vi 
prego dunque Madre Santissima con la recita del pre- 
sente Salmo , che io sia sempre tutto con voi , e col 
vostro figlio Gesù , ed abbia sempre nella lingua, e 
nel cuore il vostro Santissimo Nome fino all’ ultimo 
mio respiro, e intanto vi sabato dicendo: ' 

Ave Maria. ' 
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Salmo loa. 
A. • 



te levavi oculot meoa , * qui habitat in Goelis. 
Ecce ticut oculi servorum » * in manibut Domi- 
nonun tuonun. 

Sicut oculi ancillae in manibut Dominae tuae * 
ita oculi nostri ad Dominum Deum npttrum, donec 
misereatur nostri. 

Misererò nostri Domine , miterere nostri : * quia 
multum repleti sumus despectione. 

Quia multum repleta est anima nostra : * oppro» 
brium abundantibus, et despectio superbis. 

Gloria Patii etc. 

Si reciterà il seguente Responsorio. 

Si qnaeris Coelum Anima 
Mariae Nomen invoca , 

Mariam invocantibus 
Goelestis patet janua. 

Ad Mariae Nomen Goelites 
Laetantur , tremunt inferi , 

Goelum , Tellus et £quora , 

Totusque Mundus jubilat. 

Culpae fugantur, tenebra» 

Morbi , dolores , ulcera , 

Vinctis solvuntur compedeSy ' 

Nautis mitescunt aequora. 

Ad Mariae Nomen Goelites etc. « 

Gloria Mariae Filiae 
Patria > et Matti Geniti _ . 







Sponsaeque Sancti Spirìtiu ' > ^ 

Per aaecalorum saecula. Amen. 

Ad Mariae Nomen Coelites etc. ' 

Sit Nomen Yirginis Mariae benedictum. 

])!. Ex hoc , nunc et usque in saectdum. 

Antiph. Refugium est in tribulationihus Mariae 
Nomen omnibus illud invocantibus. 

Domine exaudi orationem meam.' 
tf. Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS 



Ooncede quaesmnus Omnipotens Deus j nt Fideles 
tui , qui sub Sanctissimae Virginis Mariae Nomine , 
et protectione laetantur, ejus pia intercessione a cun- 
ctis malis liberentur in terris , et ad gaudia aetema 
pervenire mereantur in Goelis. Per Ghristum Domi» 
num nostrum. Amen. 

Si finirà àicendo: Nos cum prole pia, benedicat 
Virgo Maria. 



ALTRE UTILI E OlTOTE PREGHIERE 

ALLA SANTISSIMA VERGINE 



Preghiera di Sant’ Ephrem Siro. 

0 Maria! 0 Vergine per eccellenza, sempre pura, 
e sempre immacolata! O Madre del mio Dio! Voi 
siete esaltata al di sopra di tutti i santi i Voi siete 
la consolazione degli afi9itti, il rifugio de’peccatori, la 
speranza de’ giusti j ed è per voi, che noi possiamo 
accostarci al nostro Dio. 0 Regina, e Sovrana degli 
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Angeli) apritemi un’atilo entro le braccia della vo- 
stra misericordia: abbiate compassione di me, e delle 
mie miserie, lo sono yostro, e consagrato al vostro 
servizio. Deh! non permettete, che il nemico della 
mia saldte mi allontani giammai da voi, e dal vostro 
divin Figlio, per precipitarmi negli eterni abissi! 
Vergine santa io sono sotto la vostra possente prote- 
zione 5 fatemene provare i salutari effetti j ed ottene- 
temi sopratatto un’ardente amore di Dio, e la per- 
severanza in questo santo amore. 

Preghiera di San Bernardino da Siena. 

O Madre di Misericordia! essendo ancora sopra la 
terra meritavate di già il nostro rispetto , e la nostra 
confidenza: ma ora che siete esaltata nel più alto 
de’ cieli, i veri fedeli vi riguardano come Propizia- 
torio di tutte le navoni. Noi vi scongiuriamo dun- 
que, o Vergine santa, di accordarci il soccorso della 
vostra intercessione, e delle vostre preghiere presso 
Dio: preghiere sante, che ci sono più care, e più 
preziose, che tutti i tesori della terra; preghiere ef- 
ficaci,. che ci ottengono da Dio l’abbondanza de’suoi 
doni; preghiere possenti, che arrestano e rendono 
inutili tutti gli sforzi de’ nostri nemici, che sempre 
cospirano contro di noi. Dissipate, o Madre di mi- 
sericordia, confondete i progetti di questi nostri ne- 
mici; armate la nostra debolezza contro la nostra 
mali^, e fate vedere, che siete veramente la Madre 
di tutti i fedeli, c^e mettono in voi la loro confi-- 
denza. lo in tutto confido in voi, e fino aH’ultima 
respiro voglio sperare nella vostra bontà, e nella 
'vostra misericordia. 
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PrtgMtra di un peccatore per ottenere la graùa 
della sua conversione. 

Ricordatevi, o Vergine santa, piena di dolcezza e * 
di misericordia, che non è mai avvenuto in tutti i 
secoli che un peccatore sia ricorso a voi, ed abbia 
implorata la vostra assistenza, e dimandata la vostra 
intercessione, e sia stato da voi abbandonato. Ani» , 
mato da questa speranza ricorro a voi, o Regina e Ma» * 
dre mia : vengo a vostri piedi, e per quanto peccatore 
io sia, mi umUio, e piango amaramente i miei pec- 
cati. Non ricusate, augusta Madre di Dio, d’ ascol- 
tarmi j esaudite le mie preghiere, e siate propizia ai 
miei gemiti, ed ai miei voti: Voi vedete il deplora» 
bile stato, in cui mi trovo'; abbiate pietà di me, ed 
ottenetemi la grazia della mia conversione: Voi siete 
la Madre della divina grazia, il rifugio, e l’asilo 
de 'peccatori; non permettete dunque, che io resti più 
a lungo, e muoja in questo stato di dannazione. Con- 
vertito a Dio, lo servirò, lo àmerò , e benedirò sem- 
pre le misericordie sue, e di ^oi, olementistima Ver- 
gine Maria. , , 
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BITOZIOKC da ritATICAISI m PDIPABAZIOIII AllA PISTA- 

DI S. ANNA 



MADRE DELLA CRAK MADRE DI DIO 
CHE 81 CELEBRA IL n6 LUGLIO. 



- Xi veri divoti di Maria hanno sempre avuto parti- 
* colare venerazione alla gloriosa di Lei Madre Sant'An- 
na, e ne hanno spesso riportato grazie, e favori. Si è 
stimato pertanto di far cosa grata alle pie persone con 
riportare qui un devoto settenario, col quale poter os- 
sequiare questa Santa Gloriosa, e ottenere anche per 
di lei mezzo la potentissima intercessione della eccelsa 
sua Figlia presso Iddio; dovendo con tutta ragione es- 
sere persuasi, che la divozione chepernoisi avrà alla 
Madri, non può non estere grata oltremodo, e accette- 
vole a. Maria. 

Deus in adjutorimn meum intende. 

])!. Domine ad adjnvandum me festina. 

• Gloria Patri, etc. 

PREGHIERA PRIMA 

Prostrato a vostri piedi, o gloriosissima Sant’Anna , 
io vi venero e vi saluto come madre avventurosa 
della Gran Madre di Dìo. Voi con la eroica vostra 
fede vi rendeste imitatrice degli antichi santi Patriar- 
chi e Profèti, e meritaste, dopo lunga sterilità, di 
essere feconda della creatura la più bella, la più su- 
blime e la più santa, che nascesse al mondo, e che 
al mondo dar dovea un Dio Redentore. Fate, vi prego 
o gran Santa, che io abbia sempre una ferma e viva 
fede, per cui e nei pensieri, e nelle parole, e nelle 
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opere io sia, e mi addimoetii vero cristiano, che tale 
c(dla divina grazia voglio vivere, e morire onde p«^i 
ottenere in Cielo quel premio, eh' è stato promesso 
ai veri seguaci di Gesù Cristo. » 

Ave Maria, e Gloria Patri, etc. 

PREGHIERA SECONDA 

.A.ffidata agli oracoli dei santi Profeti, Voi o- gran 
Santa, nodriste sempre nel vostro cuore la dolce spe- 
ranza del venturo Messia, e aveste poi la bella sorte 
di concepire nel vostro seno, e di dare alla luce Colei 
che dovea essergli Madre.. Fate, vi supplico, che af- 
fidato ancor io alle divine promesse, abbia una ferma 
speranza di consegnire la mia eterna salute per li 
meriti di Gesù Cristo, e per la intercessione della 
sua SS. Madre Maria-. 

Ave Maria, e Gloria Patri, etc. 

PREGHIERA TERZA 

Ah! potessi io imitarvi nella eroica vostra carità, 
o Santa gloriosissima. Guidata da questa sublime vir- 
tù, Voi consacraste a Dio tvitti li pensieri della vo- 
stra mente, e gli affetti tutti del vostro cuore; gli 
consacraste quanto avevate di più caro sulla terra, 
quando conduceste al suo Tempio l’amabilissima vo- 
stra Figlia, e ivi la lasciaste perchè'tutta si dedicasse 
alle opere di pietà e del suo-Divin Culto. Fate, vi 
prego, che io ami sempre il mio Dio, e il mio pro^ 
simo per amor suo; che mai l’offenda ool peccato, 
e che io viva così nnito a lui in questa terra, che 
possa poi meritare di unirmi a Lui, con voi e con 
tutti i santi, nel beato Paradiso. 

Ave Maria, e Gloria Patri, etc. 
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PREGHIERA QUARTA 

Quanto fu grande la vostra pazienza, o gran Santa, 
nel soSrire senza querele e senza lamenti la lunga 
sterilità del vostro seno , cotanto obbrobriosa presso 
la Nazione Giudaica! Fu però altrettanto, e più gran- 
de la ricompensa che ne aveste dal Cielo, per cui 
prodigiosamente feconda nella vostra vecchiezza, su- 
peraste -coll’unico vostro Parto l’onore di tutte le 
Madri Ebree, e incomparabilmente giojste nel dare 
alla lune una più celeste, che terrena bambina. Per 
questo vostro gaudio, io vi prego a impetrami la 
grazia di viver sempre in perfetta unione di spirito 
con Gesù, e con Maria per poter tollerare pazien- 
temente ogni travaglio, e tribolazione in questo mon- 
do, ed essere sempre, e in ogni evento rassegnato 
ai divini voleri. 

Ave Morìa, e Gloria Patri, etc- 
PREGHIERA QUINTA 

Fu sempre, o degna madre di Maria, il vostro vi- 
vere accompagnato dalla più profonda umiltà j per 
cui Iddio vi esaltò, e vi prescielse ad essere la fon-' 
tunata genitrice della più umile, e più gloriosa in- 
sieme fra tutte le donne. Impetratemi, vi prego, 
l’esercizio di questa santa virtù, acciò abborrendo 
la superbia e l’ambizione dello spirito ^ Sia fatto de^ 
gno delle divine Grazie. 

À«» Morìa, e Gloria Patri, «tc. 
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PREGHIERA SESTA 



Furono sempre i vostri sensi cosi mortificati, o gran 
Santa, che negaste loro in ogni tempo tutti li vani 
piaceri di questo mondo. Me felice se potrò imitarvi 
in una virtù cosi essenziale a un vero cristiano. Im- 
petratemi voi la grazia, acciò nè le caduche ricchezze, 
nè i piaceri impostori, nè la libertà funesta del mondo 
mi separino mai da quel Dio a cui ho consagrato 
l’anima mia, il mio corpo e tntto me stesso. 

Ave Maria, e Gloria Patri etc. 



PREGHIERA SETTIMA 

Finalmente , o Santa Benedetta, Voi vi rendeste cosi 
cara al vostro, e mio Dio coll’eroico esercizio delle 
più sublimi virtù, che meritaste di salire alla Glo- 
ria in compagnia del risorto e trionfante Redentore. 
In quella sede di eterni gaudi , con estremo vostro 
contento, voi miraste il trionfo glorioso della eccelsa 
vostra Figlia , quando assunta in Cieló dagli Angeli 
fu coronata Regina del Cielo , e della Terra. Fate , 
vi supplico , che osservando io sempre la santa leg- 
ge di Gesù Cristo, adempiendo fedelmente ai dove- 
ri tutti del mio stato , ed esercitando costantemente 
l’umiltà , la pazienza , la mortificazione e tutte le 
altre cristiane virtù, mi renda caro a- Dio in que- 
sta vita , per poi andarlo a godere nell’ altra , ov’ 
Egli vive Dio eterno per tutti i secoli Padre , Figliuo- 
lo, e Spirito Santo- 

Ave Maria , e Gloria Patri etc. 
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Facendosi questa dioozìone pul/blioamente nella Chie- 
sa, si reciteranno le Litanie della Beata V ergine colla 
Orazione Concede etc. , e quella di Sant’ Anna. Poi 
si canta il Tantom ergo e sì da la Benedizione col 
Fenerabile. Se si fa però in privato , invece delle Li- 
tome, si può recitare il seguente.' 

INNO 

F ortem virili pectore 

Laudemns otnnes feminam , 

Qiiae 8anctitati8 gloria 
Ubique fulget Incljta. 

Haec 8ancto amore saucia 
Dum mundi amorem noxium 
Horre8cit, ad coelieatia 
Iter peregit arduum. 

Camem doman8 jejunii8, 

Dulcique mentem pabulo 
Orationi8 nutriens, 

Goeli potitur gaudiis. 

Rex Christe , virtu8 fortium , 

Qui magna solua efficia, 

Huju8 precatu , quaesumua 
Audi benignua aupplicea. 

Deo Patri 8it gloria , 

Ejusque soli Filio, 

Cum Spirita Faraclito , 

None, et per omne saeculum. Amen. 

^ Ora prò nobis Beata Ahna. 

sf. Ut digni e£cìamur promiisionibot Quitti. 
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I3eu8 , qui Beatae Annae gratiam conferre dignataa 
e« , ut Genitricìs Unigeniti Fìlli tui Mater effici me» 
reretur ; concede propitiui , ut cujua sollemnia cele- 
bramui , eju? apud te precibug adjuvemur. Per eiun- 
dem Clirigtum Dominum noatrum. Amen. 
f. Nos ciim prole pia. 
t/, Benedicat Virgo Maria. 

niVOZIOHX ut ONORE 

DI S. GIUSEPPE 

SPOSO PURISSIMO DI MARIA TERGINE, E PROTETTORE DE- 
GLI agonizzanti: che può servire in preparazione 
ALLA DI LUI FESTA , CHE SI CELEBRA IL I9 MARZO. 



La Festa del Glorioso Patriarca S. Giuseppe da- 
vesi celebrare con tutta devozione da ogni fedele Cri- 
stiano ù per le singolari prerogative , e per gli eccel- 
si favori di cui fu fregiato e arricchito da Dio ; come 
ancora per meritarci la di lui potente mediazione pres- 
so Iddio, e Maria Santissima, principalmente negli 
estremi momenti della nostra vita, essendosi veduti pro- 
digj dell’amorosa e potente sua protezione a favore dei 
poveri moribondi. Si darà adunque principio coll' ite- 
vacare il Divino ajuto. 

jt. Deus in adjutorium meum intende. ' 

t/. Domine ad adjuvandum me festinar 
, Gloria Patri etc. : 
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PREGHIERA PRIMA 



Grande 



Patriarca San Giuaeppe : io vi eleggo in 
questo giorno per mio speciale Protettore , e Diret- 
tore fedele della mia vita. Prometto dì non dimen- 
ticarmi giammai di Voi , ma di esaltare il vostro no- 
me) e di promuovere per quanto sarà in me la vo- 
stra gloria. Vi supplico, o gran Santo , di ricevermi 
nel numero de’ vostri fedeli devoti , di assistermi in 
tutto ) e di non abbandonarmi nell’ ora della mia 
morte. Pater noster , Ave Maria, e Gloria etc. 



PREGHIERA SECONDA 

Gran Santo, che foste il servitore saggio e fedele 
a cui Iddio confìdò la cura della sua famiglia. Voi 
che aveste la sorte di vivere con Gesù e con Maria , 
e di morire fra le loro braccia , ricevete con bontà 
la divozione che vi professo. Ringrazio Iddio dei fa- 
vori singolari di cui vi ha colmato , e lo prego per 
la vostra intercessione a rendermi imitatore delle vo- 
stre virtù. Pregate , o gran Santo , per me j e per 
quell’ amore che portaste a Gesù e a Maria , e che 
Gesù e Maria ebbero per voi , ottenetemi la grazia 
di vivere e morire nell' amore di Gesù e di Mania. 

Pater noster , Ave Maria, e Gloria Patri etc. 



PREGHIERA TERZA 

13a quel Seggio di gloria in coi vivete immortale, 
risgnardate vi prego , o gran Santo, a me vostro sei^ 
To , e a tutti coloro che con fiducia ricorrono al. vo- 
stro patrocinio. Abbiate compassione dei nostri mali , 



». 
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aKistetecì pietoso nei nostri bisogni , allontanate da 
noi gl’ infortunj , la calamità e le disgrazie tutte , 
che in ogni maniera ci potrebbero avvenire- E se 
in pena dei nostri peccati piacerà a Dio di castigar- 
ci in questa vita , fate che noi soffriamo con umil- 
tà e rassegnazione , benedicendo mai sempre la ma- 
no che ci percuote. Fateci partecipi di quella eroi- 
ca pazienza colla quale Voi in compagnia di Gesù 
e di Maria tolleraste gl’ incommodi e i disagj , le 
persecuzioni e i pericoli, le contradizioni e le pene 
che accompagnarono il corso di vostra vita mortale; 
onde essere poi partecipi di quelle ineffabili conso- 
lazioni che Voi (Tra godete nella gloria celeste del 
Paradiso. Pater noster , Ave Maria e Gloria etc. 

Quindi si canteranno le Litanie, etc, come a pag. 94 
oppure il seguente: 

INNO 

Salv e Joseph custos pie 
Sponse Virginis Mariae 
Educator optìme. 

Tua prece salus data 
Sit et culpa condonata 
Peccatricis animae. 

Per te cuncti liberemur 

Omni poena , quam meremur 
Nostris prò criminibus. 

Per te nobis impettita 
Omnis gratia expedita 
Sit , et salus animae. 

Te precante , vita functi 
Simns Angelis conjuncti 
In Coelesti Patria. 
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Sìnt et otnnes tribulati. 

Te precante, liberati ' 

Cunctis ab angustìis. , 

Onines populi laetentur, 

^grotontes et «anentur, 

’ . Te rogante Donànum. 

Joseph Fili David llegis , 

Recordare Christi gregis 
In die Judicii. ' 

Salvatorem deprecare , 

Ut nos velit liberare 
Nostrae mortis tempore. 

Tu no5_ vivos hic tuere. 

Inde mortuos gaudere , 

Fac Coelesti gloria. 
ii. Ora prò nobis Beate Joseph, 
ly. Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 

OREMUS 

Sanctissimae Genitricis tuae Spensi quaesumus Do- 
mine , meritis adjuvemur , ut quod possibilitas no- 
stra non obtinet, ejus nobis intercessione donetur. 

Deus, qui ineffabili providentia Beatum Joseph San- 
ctissimae Genitricis tuae Sponsum eligere dignatus 
es ; praesta quaesumus , ut quem Protectorem vene- 

habcre mereamur in 
saecula saeculorum. 

Giuseppe e Maria as- 



ramur in terris , intercessorem 
Coelis. Qui vivis, et regnas in 
Amen. 

Si darà fine col direi Gesù, 
sistetemi nell’ ultima agonia, 
y. Nos cum prole pia. 
tf. Benedicat Virgo Maria. 
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DA PRATIOARBI AD ONORE DEI SETTE REATI FONDATORI 
^ dell’ordine de’ servi di maria vergine cioè, 

BB. BUONFI6LIO MONALDI, BUONAGIUNTA MAHETTI, 
MAHETTO DELl’aHTELLA , AMIDEO AMIDEl, DCUCCIONE 
UGUCCIONÌ, SOSTEGNO SOSTEGNI, ED ALESSIO FALCO" 
NIERI. 

In ogni Lunedi, o altro giorno a comodo de’ Divoti, 
come pure per sette giorni avanti la loro Festa ohe si 
celebra li ix Febraro. 

Antiph. Veni Sancte Spiritos, reple tuonun corda 
fidelium, et tui amoiis in .eis ignem accende- 
Eiaitte spiri tum tuum, et creabuntur. 
ly. Et renovabis faciem terrae. 
it. Memento Congregationis tuae- 
ly. Quam possedisti ab initio. 

Domine exaudi, etc. 

’ ' OREMUS 

IMentes nostras, quaesumus Domine, lumine tuae 
claritatis iUnstra, ut videre possimus quae agenda 
sunt, et quae recta sunt agere valeamus- Per Chri-i 
stum Dominum nostrum. Àmen < 

PREGHIERA PRIMA 

0 Beati Servi di Maria: Voi, che anche fra le cor» 
ruttele del secolo pieni di santo amore, in tal guisa 
coltivaste la divozione di Maria Vergine vostra Signo- 
ra, che poi ella stessa a tutti sette in un tempo, 
con eguale amorevolezza e gloria si compiacque di- 




reo 

mostrarsi, invitandovi dolcemente a separarvi ‘ dal 
mondo, e ad unirvi in solitudine per meglio cono- 
scere lo spirito, e il fine della vostra vocazione j in-> 
tercedetemi , vi prego , una sincera unione di spirito 
al mio Dio, sicché libero da ogni terreno affetto, pos- 
sa corrispondere alle sue sante ispirazioni, ed ese- 
guire con prontezza i suoi divini voleri. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 

0 Padri gloriosi, che dopo avere abbandonate le 
ricchezze, e gli agj del mondo sembrandovi di non 
essere ancora ben sicuri finché non eravate nascosti 
agli uomini, i quali concorrendo al vostro ritiro, fra- 
stornavano la pia libertà de’vostri spirituali esercizj ; 
meritaste perciò , che la Regina del Cielo con nuova 
comparsa vi additasse il Senario per luogo di quiete, 
e di pace: fate sì, che dopo essermi appigliato an- 
cor’ io, sotto la benigna protezione di Maria, ad un 
vivere perfetto, non ritrovi alcuno che da quello mi 
allontani, nè che per qualunque motivo abbia mai 
ad abbandonare la carriera della' virtù, per ritornare 
alle strade precipitose, e 'funeste del vizio e del 
peccato. Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

O Santi Penitenti, se voi andando, senza riguardo 
alla nobile vostr.i condizione, a mendicare il vitto per 
le contrade aveste la sorte, oltre la comune edificazio- 
ne dei popoli, che i Bambini sciogliendo miracolosa- 
mente la lingua esclamassero ; Ecco i Servi di Marial 
impetrate anche a me tale spirito di divozione, che 
esercitandomi senz’ alcuno umano rispetto in opere 
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gante, meriti dalla Vergine assistenza per ogni mio 
bisogno, ed abbia il mio prossimo di che prendere 
esempio per se stesso, e darne gloria all’Altissimo. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA QUARTA 

O Zelantissimi Fondatori, a Voi prodigiosamente fe> 
ce conoscere la Vei^ine come volea che si propagasse 
per il mondo l’Ordine de'Servi suoi, e con esso la 
devota compassione a’ suoi Dolori; col fare cioè che 
nel fondo del crudo inverno sorgesse feconda di ma- 
turi grappoli una vite. Fate perciò, che non pago 
di nutrire nel mio spirito la devozione di Maria Ad-, 
dolorata, io cerchi per quanto è in me di accender- 
ne ogni cuore, per corrispondere cosi alle sue bra- 
me, e a’ suoi voleri. . 

Pater, Ave, 'e Gloria. 

PREGHIERA QUINTA 

O Anacoreti felicissimi, che nel contemplare divo- 
tamente i dolori della gran Regina de’ Martiri vi fa- 
ceste merito a quella tanto singolare e non mai piu 
udita apparizione, con cui ella medesima corteggiata 
dagli Angeli, adottar vi volle per figlj , darvi l’abito 
di cui era vestita, accennarvi la regola di ogni vo- 
stra azione , e mostrarvi finalmente la palma che esser 
dovea premio delle vostre fatiche; interponete, vi 
supplico, appresso di Lei i meriti vostri, acciocché 
si muova con materno affetto a vestire lo spirito mio 
giusta le sue compiacenze, a darmi lume nell’ ope- 
rare, e ad essermi scorta fedele in questa vita, per 
poi giungere felicemente a lodarla nella vita eterna. 

Pater, Ave, e Gloria. 
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^ PREGHIERA SESTA 

O Eroi della più sublime santità, che crescendo 
sempre nell’esercizio di tutte le virtù, meritaste che 
il Cielo vi applaudisse co 'più insigni prodigj : ora fa- 
cendo comparire il Senarlo cinto di fiamme , ora man- 
dando Angeli a coglier in esso fiori non più veduti, 
e presentarli a Maria. Fate, che io pure siegua senza 
punto fermarmi, le vostre pedate, coll 'impiegarmi 
di continuo nelle opere sante, acciò ritrovi la Vergine 
in me que’ fiori fuoi, che producono frutti di onore, 
e di onestà. Pater, Ji>e, e Gloria. 



PREGHIERA SETTIMA 



o 



Venerabilissimi Patriarchi, de 'quali fu comun pri» 
vilegio il fare una morte santissima, chi spirando 
visibilmente l’anima in braccio di Gesù Bambino, 
chi da Maria chiamato con voce sensibile al Para- 
diso, chi volando al Cielo sotto figura di fiammelle, 
altri di giglio; deh, quando io debba uscire da que- 
sto misero Mondo, correte ad assistermi, e tutte de- 
bellando le violenze dell’inferno, fate che sia portata, 
per vostra intercessione, l’anima mia con Voi, e con 
Gesù alla gloria eterna dei Beati nel santo Paradiso. 

Pater, Ave , e Gloria- 

INNO 

DA RECITAnSI DOPO LE PtrEGHTEKK. 

Pràeclara septem lumina 
Tusci micantis aetheris, 

Vos Virgo Mater excitat. 

Ut luce mundns splendeat. 
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Vos labra lacte perlita 
Servos Mariae noniinant:' 

- Tum Virgo V08 Senarios 
' Adire colles impei'at. 

Voé ipsa Mater inclyta 
Funebre pallio induit, % 

Ut defleatig vulnera 
Quae pertulit saevissima. 

Hoc ipsa coelì e culmine 
Petro revelat Martyri, 

Jubetque caetum perpetem 
Hinc posterìa constitui. 

Qui famulentur jugiter, 

Ipsamque semper diligant, 

Colant, propagent praedicent 
Ejus dolores flebiles. 

Quaeso duce? fortissimi i 

Ut vos sequamur strenue ; 

Ardor dolorque fervidus 

-In Virginem nos occupent. 

Et tu superna Trìnitas 
Perfunde sancto robore 
Vitamque fac non imparem 
Nostris Beatis ducere. Amen 
f. Orate prò nobis septem Beati Patres. 

V- digni eibciamur promissionibus Christi. 

OREMUS 

Deus, qui ad recolendam memorìam''dolorum San» 
ctissimae tuae Genitricis per septem Beatos Patres 
nova Servorum ejus Familia Eoclesiam tuam foeciui» 
dasti , concede propitius , ita nos eorum consociali 
fletibus, ut perfruaxnnr et gaudiis- 
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Da nobìg qiiaesumug Domine pergeverantem in tua 
voluntate famulatum: ut in diebus nogtrìg et meri- 
to, et numero Popiilus tibi gerviens angeatur. Qui 
TÌvig, et regnag in saecula gaeculorum- Amen 
Nog cum prole pia. 

])!. Benedicat Virgo Maria. 



DIVOTO ESERCIZIO 

é 

m OnORK DI 8. FILIPPO BEHIZI IRglcmi FROPAGATORX 

dell’ordihe de’ servi di maria tergihe, da pra- 
ticarsi iif 'ogni mercoledì, o ih altro giorho, 
SECOHDO IL comodo De’sUOI DIVOTI, COME PURE HEI 
SETTE GIORNI AVANTI LA DI LUI FESTA, CHE SI CE- 
LEBRA IL DÌ H3 DI AGOSTO. 

PREGHIERA PRIMA 

O Illustre Eroe di cristiana perfezione Gloriosissi- 
mo S. Filippo, che (per imitare il Divino Maestro, 
quale fu il vero Umile di Cuore incominciaste dagli 
anni più teneri a riconcentrarvi lùiicamente in voi 
stesso, ad avvilirvi, ad annientarvi e a disprezzare 
tutto quello, che lusinga le speranze dei miseri mor- 
tali. Voi, che dall’Umiltà guidato per nascondere al 
mondo colla nobiltà del sangue da cui traeste l’ori- 
gine, la profondità del vostro sapere, e l’ampiezza 
dei vostri talenti, vestiste povere, ed abiette divise 
trai servi di Maria Santissima, calpestando così gli 
onori, le dignità e gl’ingrandimenti, lino a' rifuggirvi 
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dall’umano consorzio in quel dì, in cui il Cattolico 
Mondo bramò nei Toti unanimi di quei fed<di Custo^ 
di del Mistico Trono di Salomone di venerarvi som- 
mo Pastore, e Capo visibile della Chiesa di Cristo. 
Deh! Voi o Gran Santo ora preghiamo ad impetrarci 
da Dio la vera Umiltà di Cuore , acciò in tutti i no- 
stri pensieri, parole, opere, sentimenti ed aiTetti ri- 
conosciamo la nostra miseria, la nostra debolezza, 
il nostro nulla, e cosi vivendo ed operando possia- 
mo, e sappiamo agevolarci l’acquisto del Paradiso. 

Pater, A\>e, e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 

0 Amorosissimo nostro Proteggitore San Filippo, 
che ad ogni istante riandando essere a Dio Signore 
sopra qualunque penoso sacrifizio accetta, e gradita 
l’Obbedienza; di si bella virtù compariste al Mondo 
un perfetto esemplare e modello, per cui pronto, 6 
sollecito agli altrui comandi deposta ogni repugnan- 
za, e arersìone destinato foste novello Aronne non 
solo a Ministro dei Venerandi Altari , e a Dispensa- 
tore dei Divini Mister], ma eziandio a Reggitor Su- 
premo di quell’istituto, al di cui dilatamento tanto 
sudaste, e penaste. Voi, che i cenni del Vicario di 
Cristo come tanti oracoli venerando, intraprendeste 
con pronta, cieca e stabile obbedienza lunghi e di- 
sastrosi viaggi, scorreste Regni e Provincie, incon- 
traste perìcoli esposto più di una volta ai tradimen- 
ti, e ai colpi di certa inerte , onde a piè sicuro trion- 
far del vizio, della colpa e dell’errore, e di più va- 
ghe uve nascenti abbellir la vigna tutta di Gesù Cri- 
sto: DebI ci ottenete adesso dal Dator di ogni bene, 
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che in ogni nostra azione, nel portamento e nel gesto 
non respiriamo che sommissione ai nostri maggiori , 
o una totale uniformità ai divihi voleri. 

Poter, Ave, e Giona. 

PREGHIERA TERZA 

(3 Servo purissimo della gran Madre di Dio, che 
usciste al mondo non di umana, ma di' Angelica na- 
tura vestito j oh! quanta in petto ci si desta ammi- 
razione e stupore, nel riflettere àlla vostra vita sem- 
pre illibata, e innocente. Noi nel considerarla re- 
stiamo pieni di confusone, e di vergogna perchè in 
tutto dissimili a Voi, e temiamo che invece di difen- 
derci un di al tribunale di Dio, Voi abbiate da rim- 
proverarci, e condannarci. Voi vergine di pensieri 
e di affetti, di mente e di corpo; noi avvolti nelle 
laidezze, e coperti di colpe. Voi sempre coll’ inno- 
cenza per guida, noi per compagno il delitto. Voi il- 
libato, noi contaminati. Vài mondo, noi immondi. 
V«i per ultimo intento a combattere le ree passioni, 
noi a renderle viepiù recalcitranti e ribelli ! Ah I che 
la causa delle nostre impurità non sono stati i cat- 
tivi compagni , i pericoli le lusinghe del mondo , ma 
bensì la nostra malìzia, la prava nostra volontà. Deh! 
una volta per sempre, o gran Santo, fate che noi 
pure col divino ajuto ci mantenghiamo agli occhi di 
Dìo casti, e mondi fino all’ultimo respiro, affine di 
esser compagni nel godimento a quelle anime bea- 
te, che seguitano tra i gìgli il -divino' immacolato 
Agnello. Poter, Ave, e Gloria. 
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PREGHIERA QUARTA 

O inclito Eroe di invitta pazienza, ammirabile S. Fi- 
lippo! E qual lingua mortale potrebbe mai ridire i 
tanti stenti, fatiche ed affanni, che incontraste, le 
ardue pericolose imprese che tentaste,' i tradimen- 
ti, e le persecuzioni che incontraste, ora nel richia- 
mare all’ obbedienza, e vassallaggio tante alla Ro- 
mana Sede ribellate Città e Provincie intere, ora 
nell’ attendere benigno, e paziente i peccatori al rav- 
vedimento, ora nell’ invitare eretici, e infedeli al se- 
no della Religione di Cristo, e ora nell’ annunziare 
ai popoli più efferati e barbari, fin dove nasce, e 
dove muore il sole, i dolori che la Vergine Donna to& 
fii nella Passione, e morte del suo Unigenito, sovente 
insidtato, battuto* cercato a morte, sovente smarrito 
fra gli orrori di intricatissime selve, e spesse volte 
nella nudità, nello squallore, nella solitudine, e nella 
stanchezza privo del necessario quotidiano sostenta- 
mento. Dell! in contraccambio dì si ^bella pazienza, 
con cui giungeste per zelo del divino onore , e amo- 
re del prossimo a trionfar di tutto , vi supplichiamo 
di farci partecipi di una pari virtù, onde tutto sof- 
frendo e tutto generosamente perdonando, trionfia- 
mo noi pure del male col bene, e in vita e in mor- 
te la sicurezza ottenghiamo delle divine Misericor- 
die. Pater, A\>e, e Gloria. 

PREGHIERA QUINTA 

E sarà mai possibile, o gloriosissimo S. Filippo, che 
la strada conducente al Paradiso per Voi, che in- 
tatta sempre serbaste la stola della Battesimale In- 
nocenza, sia stata una strada solo sparsa di croci, 




io8 

ingombra di spine e seminata di patimenti, e per 
miseri peccatori quali siamo noi , una strada sia tut- 
ta comodi agj delizie , e ricca tutta di piaceri ? Ah ! 
aiòj perchè Ja Fede c’insegna tutto il contrario, e 
ben sappiamo, che la Penitenza soltanto ove nou 
più vive Innocenza, è scala al Regno della Beatitu- 
dine. Voi però, inclito Eroe, fino dai primi albori 
della vita vi sposaste alla penitenza, e alla mortifi- 
cazione. Nei digiuni, nel cilizio, nelle più sangui- 
nose camificine, nel crudo scempio, nel barbaro 
strazio di vostre castissime membra amaste Voi di 
trarre i giorni vostri fino aU’ultimo prodigioso respiro 
di un viver si penitente. E noi all’ opposto siam vis- 
suti fin qui fra le morbidezze, e gli ozj vili delle 
mondane lusinghe, e delle più ree voluttà, secon- 
dando sempre le voglie, e le malnate inclinazioni 
della carne. Ah ! dunque nostro corpo iniquo , vilis- 
simo nostro schiavo, che hai tradite le Anime nostre, 
accingiti ben presto a ripararne la perdita, e a far- 
ne la debita penitenza. Avvalorate, o Gran Dio, 
mercè l’intercessione di Filippo questi proponimen- 
ti, acciò nella penitenza, e nella mortificazione traen- 
do i giorni nostri, giungiamo tutti a trarre la vita 
nella beata Eternità. 

Pater , Ave^ e Gloria. 

PREGHIERA SESTA 

O Servo fedele della Regina del Cielo Maria San- 
tissima incomparabile San Filippo! E chi sarà mai 
valevole di scandagliare col pensiero l’abisso inunenso 
dell’ ardente zelo e dell’ eroica carità, con cui tra?- 
vagliaste mai sempre alla salvezza delle anime, e al 
sollievo dei bisognosi ? Voi usciste al mondo per es- 
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ser tutto a tutti , ardeste sempre di vira s’ete di ri-i 
condurre anime traviate sul sentiero della virtù $ per 
cui con giubbilo rammenta ancora hi Chiesa di Cri-> 
sto le vostre luminose conquiste, colle quali ella 
stessa mirò spandersi da un polo all’ altro a schiere 
a schiere i popoli restituiti vostra mercè all’ amoro* 
so di lei seno , e accolti tra i suoi più ben amati 
figliuob. Voi usciste nel Mondo per bandirne la mi- 
seria , e la mendicità. Fin da tenero bambino di soli 
cinque mesi scioglieste la lingua a perorare ap- 
presso la madre la causa dei poveri : Voi sempre 
per sollevare l’indigenza vi privaste del necessario 
sostentamento, vi spogliaste dèlie proprie vesti, vi 
affliggeste alle altrui pene , e piangeste all’ altrui 
pianto. Voi in somma tutto zelo , tutto carità. . . . 
£ noi ? Ah ! noi siamo assai lungi dall’ imitarvi ! 
Anzi che operar la salute delle anime altrui e con- 
solare i bisognosi, trascuriamo perfino la propria, 
e sordi inflessibili , e duri ci dimostriamo ai lamenti 
dei poveri. Voi tutto zelo , noi tutti freddezza ; Voi 
tutto amore , noi tutti indiflerenza. . . . Ah ! Eroe san- 
tissimo intercedeteci, vi preghiamo, che in noi si 
formi un nuovo Cuore , un cuore che sia tutto del 
prossimo, un cuore che sia tutto di qpielle anime, 
che l’Uomo Dio riscattò colla morte, e col suo pr»< 
ziosissimo Sangue. Pater , Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SETTIMA 

O Anima santissima, che al pari dei Serafini ar- 
deste sempre di quel fuoco, che regna fra l’Eterno 
Padre, e il suo Figlio Unigenito! E chi di noi giunge- 
rà a tanto di svelare , e altrui ridire le arcane corri- 
spondenze, i mistici carezzamenti, le caste dilettazio- 
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ni, di cui rallevasi un vero innamorato del Sommo Be> 
ne? Chi potrà «velare, e altrui ridire i voli, i rapi- 
menti, e le Elstasi da cui soverchiato il cuor vostro , 
0 gran Santo., e nelle Città , e all’ aperta Campagna, 
e negli Eremi, e nei Chiostri foste i;apito sovente al- 
la terra in modo , che ai guardi dei mortali non già 
un Viatore, ma bensì un Comprensore sembraste pie- 
namente glorificato in Paradiso ! Voi dal rapitore di- 
vino impulso scosso e agitato j e soavemente elevato 
verso il Celeste Amatore bramaste vivamente di da- 
re per Gesù col sangue la vita , e far palese al mondo 
che l’amore, il solo amore a Gesù vi accese in petto 
la brama di vedere tutti i popoli piegar la fronte al 
Vessillo adorabile di nostra Redenzione, e insiem di- 
sposti a commiserar la Vergine ne’ suoi dolori, e nei 
suoi spasimi atroci. Voi in somma pugnaste, e vin- 
ceste: pugnaste contro il vizio, e l’errore: pugnaste 
contro la morte, e l’ inferno j e vinceste il vizio, vin- 
ceste l’errore, vinceste la morte e vinceste l’Infer- 
no. Godete adunque. Gloriosissimo Eroe, godete tri- 
pudiate, esultate Ma noi saremo partecipi di un 

tal godimento, tripudio, ed esultazione? Quale amore 
è regnato fin qui nel cuor nostro j il divino, o il mon- 
dano j il casto, o l’impuro? Come ci siamo sollevati 
verso Iddio? Dove sono le arcane corrispondenze con 
Gesù? Àime! tutto spira immondezza, tutto rea pas- 
sione, tutto affezione carnale! Deh! Voi inclito Eroe 
impetrateci dall’Altissimo un nuovo cuore, e un nuo- 
vo spirito che interamente ci distacchi dalla terra, 
ci distacchi dai nostri spirituali nemici , e ci unisca 
a Dio, onde a Dio uniti, e in Dio trasformati, giun- 
giamo un dì a possederlo eternamente ,con Voi. E 
così sia. Pater, Ave, e Gloria. 
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Si reciterà poi il seguerUe 
INNO 

0 Dive, qui das inclytum 

Nomen Mariae Servulis, 

Dum matris haurìt ubera: 

Infunde coeli gaudia- 
Coelesti adhaerens currui 

Quem Agnua Leoque devehit, 

Dilectug altam Virginia 
Ad servitutem convolas. 

Tibi nitorem nominìa 

Debent Mariae Servuli, , ■ ^ 

Sanati per orbem Spiritila 
Duna apargia ignea igneua. 

Tuscaa recuaaa Infulaa 
Petrique clavea reapuia. 

De rupe inontia incita', 

Salutia undaa elicia. 

Servi fidelea Virgini 

Servite cuna Benitio; i 

Coeli honorum copiam ' - 

Affert Mariae aervìtua- 
Fraeata Beata Trinitas 
Pronia Mariae Servulis, 

Ut affluamua gaudiis, 

Quibus Philippua affluit. Amen 
■jt. Ora prò nobis Beate Pater Philippe. 
i|). Ut digni efiSciamur pronaìsaionibua Chriati. ' 

OREMUS 

aia fidelium Servonun Domina tor, et cuatos, qui 
Beatum Philippum Servorum Mariae honorabile 
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nomen illustrasti, cbncede nobis famulis tuis, ut ejus 
patrocinio sic tibi, tuaeque Genitrici serviamus in 
terris ut regnare cum ipso mereamur in Coelis- Qui 
TÌyis et regnas in saecula saeculorum. Amen 
]). Nos cum prole pia, etc. 

« 

MODO DI BEHEOIRK GL’ INFERMI COLLE RELIQUIE 
DI S. FILIPPO BERIZJ. 

n Sacerdote voltato verso V Infermo , V esorterà a 
chieder perdono, e misericordia de’ suoi peccati per renr< 
dersi degno della’ grazia che brama , indi a recitare 
con li circostanti tre Pater, e tre Ave Maria ad ono- 
re della Santissima Trinità , perchè il Signore per i 
meriti , ed intercessione del Santo li conceda la gra- 
zia della salute dell’ anima, e del corpo: poi dirà 

Jesus-^^^tia-^^ Philippus, Jesus salus nostra. Su< 
per aegros raanus imponent, et bene habebunt. Do- 
minus Jesus Christus Dei, etfieatae Mariae Virginia 
Filius, mundi salus, et Dominus sit tibi clemens, et 
propitius; et per merita et intercessionem ejusdem 
Beatlssimae Mariae, et B. P. N. Philippi Confesso- 
ris, ac Servi sui liberei te ab omni febre tertiana, 
quartana, quotidiana, et continua, ac ab omni ma- 
lo: detque tibi salutem mentis, et corporis ad lau- 
dem, et gloriam sui sanctissimi Nominis. Amen. 

' Kyrie eleison. Christe elelson. Kyrie eleison. 
Pater noster. 

Et ne nos inducas in tentatìonem, 
j)i. Sed libera nos a malo. 



« 
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Adjutorinm nostrum in nomine Domini. 
if. Qui fecit coelum, et terram. 
f. Convertere Domine nsquequo. 
if. Et deprecabilis osto super servum tuum ( vel 
servam tnam). •• 

■f. Benedic anima mea Domino. 
tf. Qui sanat omnes iniinnitates tuas. 
jt. Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat. 
jt. Dominus vobiscum. 
jf. Et cum spirita tuo. 

OREMUS 



Oonceda nos famulos tuos, qnaesumus Domine Deus, 
perpetua mentis et corporis.sanitate gaudere, et glo- 
riosa beatae Mariae semper Virginis intercessione, a 
praesenti liberar! tristitia, et aetema perfrui laeti- 
tia. Fer Ghristiun Dominum nostrum. Amen 



OREMUS 

Omnipotens sempiterne Deus, salus aetema creden- 
tium, exaudi nos prò infirmo famulo tuo (vel infirma 
famula tua) prò quo (vel prò qua) miserìcordiae tuae 
imploramus auxilium, per merita B. Philipp! Con- 
fessoris tui Patris nostri, quenx ad Genitricis^ Filii 
tui famulatum, in sancta hac Religiose Servorum, 
mirabiliter elegisti:ut reddita sibi sanitate, gratia- 
rum tibi in Ecclesia tua referat actiones^ 

♦ 

Omnipotens et misericors Deus, qui ad mentes il* 
luminandas, et corpora sananda tot mirabilia per 
gloriosae Virginis Matris unigeniti tui Servum Philip- 
pum operar! dignatus et: concede per ejusdem me- 

8 
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rita, et intercesiionem bone (vel hanc) nomini tuo 
fidelem infimium^t'eZ infinnam) de salute mentit) et 
corporis ita gaudere, ut post praesentem vitam tui 
Tultiu gloria clan ipso pérfrui mereatur aetèrna. Per 
Chrìstum Dominum nostrum, i)!. Amen. * 

Dipoi si fa il segno ' della Croce sopra l’Infermo 
con la Reliquia del Santo, dicendo ■ In nomine Patris 
et Filli et Spiritus Sancti. Amen. ' 

Avvertasi che quando vorrà darsi la benedizione colle 
Reliquie de'Sette BB. Fondatori, o di S. Pellegrino 
Laziosi, 0 di S. Giuliana Falconieri o di altro Santo, 
o Beato dell’Ordine, si recitano le sopradette Orazioni, 
variando respettìvamente i nomi de’ Santi, e aggiungerli^ 
do l’Orazione propria de’ medesimi-, chi si trovano già 
tutte stampate nel presente Libretto. 
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Xir OHOBC DI «AH PELLEGRIHO FAZIOSI DA FOBLÌ;, SACEJt^.. 
DEI4-’OROIH£.OZ’SEBVI DI MARIA VERGINE, DA PRATI- 
CARSI IH OOHI martedì, O altro GIORNO A COMODO 
■DE’dIVOTI, e per «ette plORNI AVANTI LA DI LUI 
- RESTA, CHE Si CELEBRA NEL DÌ 3o APRILE, ;PER OT- 
TENERE COLLA DI LUI PROTEZIONE 'LA VERA CONVER- 
I SIONE DEL CUORE, IL PERDONO DEI PECCATI, LA FA- 
i ZIEHZA NELLB.TBIBOLAZIONl E LA DIVINA assistenza 
' IH. OGNI: NOSTRA INFERMITÀ CORPORALE. , 

■ ’ I 

Antìph. Veni, Sancte Spiritus, come a carte 94- 

. .. PREGHIERA PRIMA . /> 

0 ‘ ' ’ 

Santo glorioso , esemplare di ogni perfetta virtù: 
Voi che. cosi prontamente corrispondeste alla Divina 
vocazione manifestatavi iprodig^samente da Maria, 
quando prostrato innanzi 'alla di Lei immagine nella 
Chiesa Cattedrale di Forlì, la supplicavate del po- 
tente suo patrocinio j e pentito de’ vostri giovanili 
trascorsi, abbandonando gli onori, gli.agj e le TÌ 07 
chezze del secolo, correste sollecito a gettarvi ai piedi 
di San Filippo Beiiizi, e colle piu umili e fervorose 
preghiere otteneste di essere ricevuto da lui nell’Orr 
dine de’ Servi di Maria: ottenetemi, vi prego, da 
Dio un cuore docile e arrendevole, alle 'sante sue ispi- 
razioni, acciò distaccato da tutti i beni e piaceri sen- 
sibili di questa terra, sia sempre pronto ad eseguire 
i suoi Divini voleri. ■ . t ■ 

Pater, Ave, e Gloria. 
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PREGHIERA SECONDA 



O arventnrosìisimo San Pellegrino, che in premio 
di quella prontezza e fervore con cui corritpondeste 
alle Divine chiamate, meritaate di avere un Angelo 
per guida nei selvosi e non conosciuti sentieri per i 
quali vi portaste a Siena, ove prendeste l’Abito re- 
ligioso de’ Servi di Maria; fate vi prego che in tutte 
le mie azioni io sia sempre assistito dal mio buon 
Angelo Custode , che m’ illumini , mi dirigga e mi 
guidi in ogni incontro per la Strada della eterna sa- 
lute. Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

{guanto fu mai gradito al Cielo il sagriiìzio che Voi 
gli faceste della vostr’ anima, e del vostro corpo col- 
r abbracciare la evangelica povertà, col rinunziare 
ai proprj voleri, e ai piaceri del senso nello stato 
religioso! Volle Iddìo manifestalo còn un prodigio; 
facendo che nell’atto d’indossare le sacre divise scen- 
desse visìbilmente sopra del vostro capo un globo di 
fuoco luminoso, presagio di quella santità per cui 
dovevate risplendere glorioso nella Chiesa di Gesù 
Cristo. Ottenetemi, vi prego o gran Santo, una parte 
di quel celeste fuoco, che consumando in me ogni 
terreno affetto, altro io non ami, nient’ altro più de- 
sideri che l’amore .del mio Dio. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA QUARTA 

Oh! come bene perseveraste. Servo fedele di Maria , 
nella intrapresa carriera della virtù, e della santità. 
Assiduo nella orazione, rigidissimo nei digiuni e nelle 
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astinenze, e implacabile nelle macerazioni del vo- 
atro corpo Voi vi rendeste uii viro esemplare della 
più eroica penitenza- Pentito Tina volta dei vostri tra- 
scorsi, abboniste poi sempre dalla colpa, per cui me- 
ritaste di vivere sempre puro e immacolato fino al- 
l’ultimo de’ vostri giorni qui in Tena. Deh! possa io 
imitarvi, o gran Santo; e pentito davvero de’miei 
gravi peccati, e ottenutone mercù vostra dalla Divi- 
na misericordia un benigno perdono, non mi lasci 
più vincere dalle malnate passioni, ma fermo sem- 
pre e costante nel proposito di non mài più ofien- 
dere il mio Dio, mi conservi fedele a Lui fino alla 
morte. Pater, Aue, e Gloria. 

PREGHIERA QUINTA 

0 umilissimo S. Pellegrino, che pieno dei meriti 
più sublimi, voleste però sempre impiegarvi ne’mi- 
nisterj più vili in servizio de’ vostri fratelli, nè sofi- 
fnste di ascendere al Sacerdozio che per obbedire 
all’espresso comando dei vostri Superiori. Impetra- 
temi, vi prego, da Dio la vera umiltà di cuore per 
cui lontano dagli onori e dalle preminenze di questo 
mondo, viva sempre nascosto nel mio Dio qnde es- 
ser fatto degno delle sue grazie e de’suoi celesti fa- 
vori. Pater, Ave, e Gloria. 

t 

PREGHIERA SESTA 

0 eroe della più invitta pazienza, che sopportaste 
mai sempre senza lamenti le contradizioni, e le in- 
giurie degli uomini; che tolleraste senza mai doler- 
vene i più aspri tormenti cagionativi da una ìnsa- 
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nabile piaga formatasi nella vostra destra gamba per 
lo stare per treut’anuì sempre ritto in piedi, conten- 
tandovi di appoggiare a iin duro sasso il vostro ca- 
po nel tempo di qnel breve riposo, che eravate co- 
stretto di accordare alle stanche e Ribattute vostre 
membra. Oh potessi io imitarvi in così santa virtù! 
In premio dì questa voi meritaste , che staccatosi dalla 
croce lo stesso Gesù crocefisso, vi sanasse col con- 
tatto della sua mano, e con prodigio non mai .più 
udito, da quella piaga crudele. Fate che esercitan- 
domi ancor io nella pazienza, e nella mortificazione 
de’miei sensi possa così espiare le mìe colpe, ed es- 
sere poi partecipe di queUe celesti consolazioni delle 
quali Voi ora godete nel beato Paradiso. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PftEGlHIERA SETTIMA 

O apostolo dell’Emilia, S. Pellegrino, che pieno il 
cuore di santo zelo per la conversione de’ peccatori , 
mai non vi stancaste nella predicazione della divi- 
na parola per ridurli a salutar penitenza; e colla virtù 
dei miracoli dì cui eravate contraddistinto da Dio pro- 
moveste per tutta Romagna il suo onore, e la sua glo- 
ria; fate, vi prego, che non contento della mia santifi- 
cazione, cerchi ancora di procurare quella de’ miei 
prossimi col buon esempio del mio vivere, colla inces- 
sante orazione e colle fraterne esortazioni. Così fa- 
cendo, io avrò la bella sorte di promuovere per quanto 
sarà in me la gloria c^i Dio su questa Terra, per es- 
sere poi a parte con voi, e con tutti i Santi della 
eterna sua gloria nel Cielo. 

Pater, Ave, e Gloria. 
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Jam trìumphatis Èrebi tremendis ' ' 

Hostibus, tandem Superum beates 
Fotsìdes arces meritis onnstus 
Inclyte Dive 

Oh quibna laetae sonnere coeli 
Plauaibus eedes, et amica tellns, 

Bum tuum ad corpus properant freqnenter 
Undique Gentes! 

Teque tot miris stupefacta signig 
Concinit passim Patria, et propinqui 
Accolae, oh quantis feriunt canoris 
Vocibug astra. 

Mortung gurgens feretro, carenti 
Luce tu reddis jubar, et furentem 
Daemonem pellis, misereque lapgo 
Viscera sarcis. 

Solvig et plantas subito per annog 
Jam catenatag lue virulenta j 
Ulcera et sanas , equidem .perieli 
Exitialis. ' ' 

Lumen ah nunc obtineas' egenìs ^ ' 

Arceas longe stygium colubrum, 

Pelleque a nostrig animabus ulcus 
Flagitiomm. 

Hoc Pater praesta, gimul atque Fili 
Nate ab aetemo, pariterque Flamen 
Patris, et Nati, quibus universi 
Plaudimus omnes. Amen. 

Ora prò nobig Beate Peregrine. 

Jf- Ut digni efficiamur prottùssionibus Cbrigii. 
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OREMUS 

X^eus, qui Beato Peregrino Angelom comitemj Ma* 
gìatram Deiparam, Jesum tetri ulcerìa medicum mire 
dediati, da per. merita iptiua, obaecramua, ut san- 
ctum Angelum, Virginem, Salvatorem aìngulariter 
amemua in terria, et collaudemua in coelia> Per eum- 
dem Christum DominuiU noatrum< Amen. 

■}, Noa cnm prole pià 5 etc. 

» . • I 
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DIVOTO ÉsERCIiUO 

in onORE DI &àHTA CIlTLIAnA 7ALC0HIERI FORDATRIOn 
DELLE TERZIARIE DELl’oRDJBE DEI SERVI DI MARIA 
VERGlnE (dette ABCORA MAHTELLATE) DA PRATICARSI 

in ocni GIOVEDÌ $ o altro giorho più comodo per li 
SUOI devoti: e per sette ciorri avabtI la di lei 
FESTA ^ CHE SI CELEBRA IL iq GIUGRO^ ACCIÒ COLLA 
PROTEZIOnE DI questa CRAR SANTA IL NOSTRO SIGNOR 
GESÙ CRISTO CI CONCEDA LA GRAZIA DI SEMPRE RI- 
CEVERLO degnamente nell’ augustissimo sacra- 
mento E SPECIALMENTE PRIMA DI MORIRE, NELL’UL- 
TIMA NOSTRA INFERMITÀ. 

Antiph. Veni Sancte Spiritus come a carte 94> 
PREGHIERA PRIMA 

0 Santa Giuliana, nobile vincitrice del mondo e 
di tutte le sue vanità ! ’ pieno di confusione io mi 
nmilio alla vostra presenza; e considerando che Voi 
non vi lasciaste mai lusingare dalle . grandezze e dai 
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piaceri terreni, ma con cuor magnanimo e generoso 
gli disprezzaste, per conaecrarvi interamente a Dio 
nella povertà e fra le rigidezze dello' stato religioso, 
vi prego a ottenermi una perfetta * cognizione della 
caducità di queste cose terrene, perchè il mio cuore 
non si lasci mai sedurre dalla vana loro apparenza, 
» altro mai non ^ni, altro più non desideri che i 
beni eterni del Cielo. 

Poteri e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 

0 raro esempio di non mai perduta innocenza : Voi 
al solo udire il raceonto di un peccato , veniste me- 
no per puro dolore della offesa di Dio, e anziché 
commetterne un solo pregaste il Signore di mandar- 
vi a soffrire le pene terribili dell’ Inferno. Quale con- 
fusione per me, che con gravi peccati ho offeso le 
tante volte il mio Dio I Ah potessi io morire per il 
dolore di averli commessi ! Ottenetemi pertanto , o 
Santa benedetta, un sincero pentimento delle pas- 
sate mie colpe , e la grazia , che ardentemente desi- 
dero , di non mai più commetterne in avvenire. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

C3 esemplare della più eroica penitenza, che qual 
giglio bianchissimo fra le spine, faceste in voi risplen- 
dere un’ angelica purità frammezzo ai rigori e alle 
asprezze de’ penitenti più famosi del cristianesimo ; 
io non posso che ammirarvi altamente. . . . Ma deh! 
che questa ammirazione non sia sterile e infruttuo- 
sa. • Ottenetemi adunque la grazia di potervi imi- 
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tare: e ee Voi tuttocbè innocentÌ8»ima menatte un 
vivere cosi mortificato e austero} fate che 'io mise- 
rabile peccatore non cessi mài di espiare le mie col- 
pe coi salutari rigori della cristiana penitenza. 

PatCT, Ai^e, e Gloria. 

PREGHIERA QUARTA 

0 degna serva dell’ umile Ancella del Signore , e 
chi potrà mai commendar degnamente la eroica vo- 
stra mniltà P Non paga di aver disprezzate le rie- • 
chezze e gli onori di vostra illustre e doviziosa fa- 
mìglin per vestire il povero abito delle Mantellate 
•da Voi istituite nella vostra Città di Firenze j quan- 
to e con quali studiati modi cercaste di disprezzare 
voi stessa, in che appunto consiste la vera umiltà? 
Maestra e Madre di tutte, voleste però che .le vo- 
stre Religiose vi vedessero genuflessa alla loro pre- 
senza, e supplichevole. per essere ammessa qual ser- 
va nel santo loro consorzio. E la più povera , e la 
più vile di tutte avevate a giade di chiamarvi, e 
come tale di esercitarvi negli ufiìzj più bassi e fati- 
cosi del- Monastero. Oh quanto mi sento io lontano 
dalle imitarvi ! Fate però colla vostra potente inter- 
cessione, che si estingua in me lo spirito della su- 
perbia , sorgente funesta di tutte le mie colpe. E che 
umile e mansueto di cuore mi renda imitatore del- 
le vostre rare virtù, e degno perciò della grazia del 
mio Dio. Pater, Ave, e Gloria. . 

PREGHIERA QUINTA 

0 donna forte , e prudente che intraprendeste con 
fiducia e costanza cose oneste e sublimi ^ e con am- 
mirabile discrezione le conduceste a glorioso fine. 
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Al vostro zelo , e all’ ardente vostra carità deve la 
sua origine il Terzo Ordine delle Serve di Maria, 
Alle vostre cure fu debitrice in gran parte Firenze 
delle cessate intestine discordie, delle troncate ini- 
micizie , dei molti scandali ed abusi tolti e dissipa- 
ti , e di quella pace infine sconosciuta da tanti anni 
in quella fiorente Città. Fate , vi prego , che anch’ io 
nel mio stato cerchi per cpianto è possibile d’ imi- 
tarvi nell’ esercizio di queste sante virtù ; e che aju« 
tato dalla Divina grazia resista da forte allo malna- 
te mie passioni , e in tutte le mie operazioni abbia 
sempre in vista le massime della cristiana Sapienza- 
Pater, Ave, e Gloria. 

* ' 

■ PREGHIERA SESTA 

0 Serafina di amore , che non per altro viveste che 
per amare il vostro Dio. A lui continuamente pen- 
savate, per~lni languivate e con esso lui passavate 
le intere giornate in dolce estasi amorosa. Ah nìAno 
mi tolga dal cuore il mìo Amor Crocifisso, sono que- 
ste le parole colle quali eravate spesso udita a sfo- 
gare l’ impeto della vostra ardentissima Carità. Qua- 
le motivo per me di' confusione e di dolore , che amo 
cosi poco il mio Dio , il mio Creatore , il mio ama- 
bilissimo Redentore ? Ali ! mia celeste avvocata , in- 
tercedetemi questo santo amore, distaccate il mio 
cuore dalla terra , perchè' tutti li suoi affetti siano 
in avvenire sempre rivolti al Cielo. 

Pater, Ave, e Glorià. ' ' ; 




PREGHIERA SETTIMA ^ 
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C) il bel morire che voi faceste , o santa Giuliana! 
all’ annunzio di doyei' partire da questo mondo , ri- 
piena d’insolita allegrezza, tutta lieta e giuliva af- 
frettavate coi desiderj il sospirato momento di pas- 
sare ai dolci amplessi del vostro Sposo Divino. Frat- 
tanto però essendovi, per l’eccessivo indebolimento 
di stomaco, vietatQ di poterlo prima ricevere nel 
santo Viatico, penetrata da estremo cordoglio, pian- 
gendo e sospirando chiedeste di poterlo almeno ado- 
rare a vista deir Ostia sacrosanta : nè contenta di 
ciò , supplicaste che vi si ponesse sul petto , acciò 
dalla vicinanza di Gesù ne prendesse il vostro cuo- 
re infuocato qualche conforto. Iddio che volea ope- 
rare un prodigio , inspirò ancora al Sacerdote di se- 
condare le vostre brame. E fu allora che toccato ap- 
pena il vostro petto verginale l’Ostia Santa dispar- 
ve , e voi con un dolce sorriso spiraste l’anima nel 
bacio del Signore. Gran Santa , e speciale mia pro- 
tettrice, impetratemi, vi supplico, la grazia di ben 
morire. Assistetemi in vita , perchè non commetta il 
peccato assistetemi nel punto della mia morte , per- 
chè munito dei santi Sagramenti finisca santamente 
i miei giorni, muoja nella grazia di Dio, e sia pre- 
servato dalla morte eterna. 

. Pater, Ave, e Gloria. 

INNO 



C^loclestis Agni nuptias . . 
O Jnliana dum petis, 

Domum patemam deserìs, 
Chorumque ducis Virgìnum. 
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Spontumque ;suffixum Cruci 
'Noctes, diesque dum gemìs 
Doloris ìcta cùspide 
Spensi refers imaginem. ^ 

Quin septifonni rulnera . - 

Fles ad genu Deiparae 
Sed crescit infusa fletu 
Flammasque toUit charitas. > 

Hinc morte fessam proxima ' 

Non usìtato te modo 
Solatur, et nutrit Deus, 

Dapem supemam porrigens. 

Eterne rerum'conditor . i 

Eterne Fili par Patri 
Et par utrique Spiritus > 

Soli tibi sit gloria. Amen. 
it. Ora prò nobis Beata Juliana. 

Ut digni efficiamur promissionibna Christi. 

OREMUS 

X^eus qui Beatam Julianam Virginetb tuam extre* 
mo morbo laborantepi , pretioso Filii tui Cerpore mi- 
rabiliter recreare dignatus es; concede quaesumus, 
ut ejTis intercedentibus meritis, nos quoque eodem 
in mortis agone refecti, ao roborati ad coelestem Fa- ’ > 
triam perducamur. Per Dominum nostrum etc. 

•f. Nos cum prole pia, etc. 
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DIVOTE PREGI 

!■ ''j »■ 

In onore della Beata Elisabetta Picenardi Nobile Ver- 
gine Cremonese, e Terziaria dell’ Ordine dei Servi di 
Maria-, la di cui Festa si celebra il di 15. Febraro. 

PREGHIERA PRIMA 

S t ■ 1 : ,C'- .1- . 

ignore, che sebbene aveste> ricolmato il cuore del- 
la B. Elisabetta delle più eroiche virtù cristiane, 
rendendola così un vero specchio di santità singola- 
re, pure gradiste eh’ Ella passasse la sua' vita ma- 
cerando di continuo il suo virginal corpo con digiu- 
ni, cilizj, discipline ed altre asprissime penitenze, 
imitando in ciò 1’ innocente stu> Sposo Gesù Cristo, 
che tanto soffrì nell’ amarissima sua passione, e la 
Madonna santissima, che tanto fìt addolorata perla 
di lui morte -, date a noi , che siamo miserabili pec- 
catori, date alraen forza di castigare il nostro, cor- 
po, ogni qualvolta si trova ribelle alle leggi dello 
spirito , qual grazia con tutta fiducia speriamo di ot- 
tenere, giacché da Voi non si vuole la morte del pec- 
catore, 'ma bensì Ch’Egli si converta e viva. 

Pater, Ave, e Gloria. 

‘ • PREGHIERA SECONDA 

0*680 Redentor nostro, a cui le sante azioni di Eli- 
sabetta furono così grate, che in vita ed in morte, 
coll’ accordarle il dono di profezia e di miracoli, vo- 
leste renderla maggiormente illustre al mondo 5 go- 
dendo per sino ,. eh’ Ella ad imitazione di Elisabetta 
Madre del Precursore S. Giovanni Battista tenesse 
spesso famigliarissimi colloquj colla divina vostra Ma- 
dre: fate che da noi, giacché non siam degni di 
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quelle grazie, che sono il più distinto ornamento del- 
la santità, fato almeno, jche Si preveggano, e si sfug- 
gano que’ pericoli, che potrebbero indurci ad offen- 
dervi, e cbe da noi si cammini sempre su quel retto 
sentiero, che solo può condurci alla felicità eterna 
dell’altra vita. Pater, Afe, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

Clementissimo Signore, al di cui cospetto è sem- 
pre preziosa la morte de’ Santi, e che per ispecial 
privilegio Vi degnaste tra le altre profe2Ùe, di noti- 
ficare alla B. Elisabetta il giorno del suo passaggio 
da questa all’altra vita, e che giunta Ella appunto 
alle ultime sue agonie, voleste che in mezzo alla ce- 
lestiale armonia di un coro d’ Angeli spirasse soave- 
mente l’anima, volandosene piena di giubilo nel vo- 
stro seno : concedete almeno a noi la forza, e la gra- 
zia di poter nel momento della nostra morto resiste- 
re ad ogni sorta di tentazione del comune nemico 
dell’uman genere, ed essere veramente contriti d’o- 
gni nostro fallo commesso in vita; e" per i vostri me- 
riti infiniti, e per intercessione della nostra Beata fa- 
te, che venga la nostr’ anima dagli Angioli ricevuta, 
e portata a godervi eternamente in cielo. 

Pater, Ave, e Gloria. 

). Specie tua et pulchritudine tua. 
if. Intende prospere procede , et regna. 

OREMUS 

Deus, qui Beatam Elisabeth Virginem tuam mul- 
tiformibus coelestis gratiae donis decorasti; tribue 
nobis ejus imitatione proficere, et meritis adjuvari. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen. 
il. Plos cum prole pia, etc. 




Da recitarsi in onore dal Beato Ubaldó Adimarì da 
Firenze, Sacerdote dell’ Ordine de’ Servi di Maria 
Vergine: la di cui Festa si celebra il 9. di Aprile. 

IVEiseiicordioso mio Dio e Signore, che volete che 
noi veneriamo, e invochiamo li vostri Santi, per ot- 
tenere colla loro intercessione le vostre grazie, e i 
vostri divini favori: vi stkpplico lunilmente pter lì 
meriti del Beato Ubaldo a volermi perdonare i miei 
peccati, ad accendere il mìo cuore del vostro santo 
amore, a liberarmi da ogni avversità, à concedermi 
il dono speciale della santa perseveranza e la gra- 
zia di vìvere e morire nell’ amicizia vostra. E voi, 
o Vergine Santissima, che tanto amaste questo vo- 
stro Servo fedele, avvalorate col possente vostro pa- 
trocinio queste mie suppliche. Fate che io, a imita- 
zione di . questo Beato glorioso, sia docile e obbe- 
diente alle divine chiamate, mi allontani sollecito 
dai tumulti e dai dissipamenti del secolo, resista da 
forte alle mie disordinate passioni e mortifichi per 
tal maniera'! miei sensi, che vivendo unicamente a 
Dio, e per Iddio su questa Terra, sia fatto degno di 
vivere eternamente con Lui nel Cielo. 

Direte poi tre Fatar', Ave, e Gloria , pregando per 
la esaltazione di S. Madre Chiesa, e per la pace e 
concordia dei Principi cristiani. E in fine. 

jt. Justum deduxìt Dominus per vias rectas. 
ìf. Et.ostendit iUi Regnum Dei. 

OREMUS 

fjcclesiam tnam, quaesumus Domine, jugiter am- 
plificare digneris, et Beato Ubaldo deprecante, ab ìm- 
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pìoriun seditionìbu*) et ab hottitun in«idu$ incolu> 
meta oiutodire. Per ChrìstumDonilniun nostrum. Amen- 
#. Nos cum prole pia^ etc. 

ORAZIONE 

Da recitarsi in onore del Beato Gioacchino Piccolo!^ 
mini da Siena, Sacerdote dell’Ordine de’ Servi di 
Maria, di cui si celebra la Festa il i6. di Aprilo. 

0 glorioso B. Gioaocbino, che nel vivere, e nel 
morire toste un miracolo occaso della, provvidenea 
Divina. Voi che fin dagli anni piu teneri vi mostra- 
ste maturo nelle più sublimi virtù; e avvertito inso- 
gno dall’istessa Beatissima Vergine correste a nascon- 
dervi nel Chiostro, vestendo per le mani del Benizj 
l’abito de' Servi Suoi, senza però bhe 'occultare si 
potesse lo splendore , che per tutto diflTondeasi , della 
vostra eminente pietà, dell’ accesa vostro zelo e del- 
l’ ammirabile vostra carità. Animato da questa ce- 
leste virtù , ed emulando gli esempi degli Eroi più 
insigni del cristianesimo, non la risparmiaste a sten- 
ti o a fatiche , a sudori o a travagli per soccorrere 
del vostro ajuto i }>isognosi, per servire àgli infer* 
mi e per consolare gli afflitti. Che anzi pigliando a 
imitare Gesù Cristo, che volle sopportare egli stesso 

1 nostri dolori per alleviarne la nostra fiacchezza ; 
vi contentaste di soffrire tutti i mali di una lunga 
e molesta epilessia, per liberarne un povero nomo, 
che con le vostre esortazioni non potevate indurre 
a sostenerne con cristiana pazienza i violenti e ri- 
petuti assalti. Che incontentabile nel desiderio di pa- 
tire, per assomigliarvi più possibilmente al vostro 
Amor Crocefisso, e alla sofferente sita Madre Santis- 

9 
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sima, chiedeste come per un segnalato favore, e ot>< 
teneste che ai tanti malori del vostro corpo altro se 
n’aggiungesse più fiero e tormentoso , che rodendovi 
per abbondante copia di vermi sensìbilmente le car- 
ni, a nìuno si appalesasse per non apportarvi alcun 
umano medicamento. E che infine desiderando Voi 
di morire in quel giorno istesso, in cui fu operata 
la salvezza del mondo colla morte ^el Divino suo Re- 
dentore, aveste la bella sorte di spirare l’ anima in- 
nocentissima in giorno di Venerdì Santo, in quel 
momento appunto in che adempiendosi da’ vostri cor- 
religiosi fratelli alla mesta solennità dei sagri riti , 
e cantandosi ptibblicamento in Chiesa, secóndo il 
testo di S. Giovanni, la. Passione del Nostro Signor 
Gesù Cristo, annunciavasi al devoto popolo l’ulti- 
mo respiro dell’ Domo-Dio, con quelle parole : in- 

clìnato capite, tradìdit Spiritum. Deh! fate che nel 
contemplare le luminose vostre virtù, io mi accen- 
da nel desiderio d’ imitarle. Impetratemi sopratntto 
un’ ardente carità, per cui amando con tutto il cuore, 
e sopra tutte le cose il mio Dio, ami ancora con 
un’ amore fraterno i miei prossimi , servendo con tut- 
te le mie forze ai. loro spirituali , e temporali van- 
taggi; ed esercitando verso di essi tutte le opere, che 
per me' si potranno, di pietà e di misericordia. Gorà 
potrò sperare d’incontrare ancor io, mediante la vo- 
stra intercessione, misericordia e pietà presso Iddio, 
quando dopo la mia morte' dovrà d’anima compari- 
re, per essere giudicata, al tremendo ano Tribuiia- 
le, e di ottenerne, come prego, sentenza di eterna 
benedizione.' b 1 mi • ■ i. 

. .. Tre Pater, Ave 4 Gloria in onore della Santiuima 
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Trinità, pregoAdo il jBeatp a ottenerci la grazia di 
fare una buona e santa morte, E in fine: 

.^navit eum IXnniniu, et ornavit etun. 
sf. Stolam gloTÌae indiiìt eum. 

OREMTUS 

.A.deito Domine «npplicationibus nòstri * , qua* in 
beati Joachimi Confessoris tni sollemnitate deferi- 
mus, ut qui nostrae justitiae fiduciam noti babe- 
mus,.ejus, qui tibi placuit^ precihus adjavemur. Per 
Gbrìstum Deminum nostrum. Amen. 

f, Nos cum prole pia,, etc. - 



' ' ' ; 1 . 

. , ' ORAZIONE . , : . 

■ , ■ ..vi.i ■ s 

Jn onore del Beato Giacomo-Filippo Bertoni da Faen- 
za, Sacerdote dell’ Ordine dei Servi di Maria: la 
di cui Festa si celebra il di aS. Maggio. ■■■ ■ 

S I , ■ f 

ignore , che in tutti i tempi arete coluto che per 
ogni dove uscissero alcune anime privilegiate, le 
quali con farsi specchio di pérfetta' santità , giovas- 
sero grandemente alla emendazione de’ nostri costu- 
mi ; fate , vi preghiamo, che alla considerazione del- 
le virtù più insigni, e dei doni più eccelsi di vostra 
grazia, di cui voleste che risplendesse al mondo il 
Beato Giacomo-Filippo , ci eccitiamo ancor noi ad 
abbracciare ogni vjjtù cristiana , e ad ottenere cosi 
la nostra santificazione. 

Egli , prevenuto colle vostre ben^lizioni fin dall’ 
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Infanzia, e fidato quasi per binano ''dalla Tostra Di- 
vina Madre, nella età ancor tenera di noi>f; anni cor- 
se a nascondersi '-'nella .solitudine I, del cbdostro ve- 
stendo l’abito de’ Servi Suoi (^ove. 'accoppiando alla 
più rara innocenza la. penitenza .più eroica , divenne 
ben presto un miracolo di santità la più consuma- 
ta. Fu grande la suaicarità: carità sopra 'modo pii- 
rissima per la singolare candidezza e disciplina di 
lui , magnanima e' generosa per il nobile disprezzo 
del mondo, intensissima per la ferma contemplazio- 
ne di Dio e de’ mister] sagrosanti della' 'redenzione 
dell’ uman genere, liberalissima per il sommo di lui 
amore verso i prossimi, risplendentissima per le mol- 
te grazie e favori di cuLfu ricolmato , e per cui fu 
ancora riverito dal mondo ; e infine perfettissima per 
la vìvida brama dì 'congiungere l’anima , sciolta dai 
nodi Corporali , a Di(f itìdlvìsibilmènte. Di qnal vivo 
desiderio ben Voi compiacendovi, o mio Dio , accon- 
sentiste che questo se^àfiùc di ambre venisse a bearsi 
in .Cielo) nel Vnstrb'Oridto Divinò; e voleste che la 
terrena sua spoglià , pelale molte grazie bella di lui 
invocazione compartite, si avesse dai popoli cidto e 
venerazione singolare.. Noi pertanto siccome, coll’ 
ajuto di vostra grazia', cel pi'oponianio a modello ed 
esemplare del nostro vìvere coslcn lo eleggiamo ad 
avvocato e protettore presso' di .VoipO' DiO'd’infini- 
.ta bontà; e 'per li suoi meriti vi <)snpplichiamo ad 
accordarci quello spirito dì penitensui per cui tanto 
egli si distinse in questa vita mortale j e che a noi 
mìsèrabìli peccatori tanto più si conviene , che non 
possiamo imitarlo nella rara sua innocenza. Fateci 
ancora partecipi della sublime sua carità, e acoen- 
'dbtb speoialxnebte nel nostro cuore una devozion fer- 
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ventiESìma rfeTso ia passione e morte ■del N. S. Oesi'i 
Cristo, e 1 Dolori della sua sàntissiroa' Madre Mana.* 
Con questa fiducia- nel cnorèj SupplicheToli ci rivol- 
giamo a 'Voi, dicendo: 'Pater nostet , Ave Maria , e 
Gloria'Patri ( per tre oohe )ì '■ ■ i > > 

5 >. Lex Dei ejns in 'corde ipsius: ^ 

i)f. Et non supplantabuntnr . gressiis ejùs.' ' ' *■ ' ' 

OREMUS ‘ " 

J-/eu8, qui in offerendo Altaris sacrificio Beato |ar 
coBo Philippo Fjlh tui crucem , et passionem amaris 
lacrymis recolere tribuisti : da nobis famuliS ‘ tuis ita 
e}usdem Passìonis memoriam agere,- ut gandiai sem-: 
pitema"' cUm eo pèrcipere i mereamur. Pet eumdem^ 
Chrìstnm' Dominùm nostrum. Amen. •’ l'i i 
'•'■ ■f. Nos cum prole pia, etc. ' i ' ’ : r.i ? 

• .1. ‘.i-’ii -I M : ■ ui I -lì! 1 1' 

■ I - - ' ■ - .--.1 ‘ -J I . - ’v-’i ■ ^ ;;-(i > . 

■•TI- .1 '■ • !" . ' ■ • . 

■ • . ■ r , i 

. .. . ! , DIVOTE.PRECI • . . ! . t 

' 1, ■' -ut!. CI . , ■ i ■■ -r 1 ..11;. H >1 

In onore del Beato Francesco Patrizj 'da- Siena-, Sa>* 
.'I cerdote dall’ Ordine de’ Servi . di Maria,- la etti Fé» 
sta si celebra il di 8. Giugno, i ■ > > ■li. '.i' 

PREGHIERA^ PRIMA 

0 servo,' e figlio prediletto di Maria, che fino 4ai 
primi anni del vostro vivere -:vi distingueste -per la 
più tenera -e affettuosa divozione vèrso 'questa Divi- 
na Madm; nSando , fra le altre moUe pratkflw-Tdl 
filiale Ossequio , di talntarla ogni gfinuo per- Cini^w 
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cento volte colla devota recita déW' Ave Maria , e 
itudiandovi per quanto era io voi- d’ imitarla coll’‘ 
esercizio delle sne ^itbliml virtìi : impetratemi) vi 
prego, 'nna vera divozione a questa Beatissima. Yei^ 
gine, che mi ottenga la possente sua intercessione 
presso Iddio , e sia , per me un pegno il piu smuro 
della eterna mia. predestinazione alla Gloria del Pa- 
radiso. Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA ^ -, 

0 ;, -t t f .■'■■■ ■ I -.1 

varo esemplare .di peifetta «antitA, che, deside- 
rando, di .uscire dai pericoli. del mondo, e ritirarvi 
nel Chiostro dove occupare tutta l’anima vostra n^- 
la contemplazione, delle cosa divine, non voleste pe- 
rò lasciar sola, e sconsolata la vedova, e cieca vo- 
stra madm: chè però sapeste così vivere appartato 
dalle cure secolaresche, e impiegarvi in opere di cri- 
stiana perfezione , che nella istessa casa patema imi- 
tavate perfettamente la vita de’ più osservanti , e ri- 
gidi claustrali j deh fate, che io imitando la vostra 
pietà filiale, mai non manchi alla carità, e all’ono- 
re dovuto a’ miei genitori, e impari altresì dal vo- 
stro esempio a vivere anche in 'mezzo al secolo - fe- 
dele al mio Dio , e utile a’ miei prossimi cóli’ esatto 
adempimento de’ miei cristiani doveri. 

Pater, Ave , e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

Oi vero seguace di Gesù Cristo, e degno Servo di 
Maria, ohe passata essendo la Madre vostra agli eter- 
ni, riposi, abbandonaste ogni altra cura di mondo , 
e-muUa ostando o la distinta nobiltà dei natali, ola 
opu^Dsa dì ricche sostanze correste libero al Ghio- 








Digitized by Coogle 




. i35 , 

stro, vestendo per le mani del Bemizi le umili divi- 
se dei Servi di Maria Vergine: ove esercitato nelle 
più sublimi virtù, e insignito del sacro sacerdotale 
carattere zelaste in ogni maniera l’ onore , e la glo- 
ria di Dio , promoveste con ogni impegno la devo- 
zione verso la Regina de’ Martiri , riconciliaste fra' di 
loro gli animi disuniti de’ vostri concittadini, e con 
la predicazione della divina parola convertiste, in- 
munerevoli anime a Dio , ricbiamandole dalle tene- 
bre dell’errore alla luce della verità, e dalle vie 
tortuose del vizio alla strada regia della virtù, e del- 
la santità. Fate, vi prego, che memore della solèn- 
ne protesta con cui nel santo Battesimo rinunsiai al 
mondo, alle sue massime perverse e ai funesti suoi 
piaceri, io segua sempre', e a fironte. di ogni umano 
riguardo metta in pratica i precetti del Santo Van- 
gelo, a ciò regni costantemente nel mio cuore la 
pace di Gesù Cristo, e meriti dì essere fatto jparte- 
cipe assìem con Voi, o Beato glorioso, del Regno di 
eterna pace nel santo Paradiso. , 

Pater, Ave , e Gloria. ' * 

jt. Os justi meditabitur sapientiam. 
if. Et lingua ejus loquetur judicium. , : 

OREMUS 

I^eus, qui Beatum Franciscum Gonfessorem tùum 
eximia verbi tui praedicandi, et concilìandi animo* 
praerogativa decorasti, 4*9 ut per ejus vestigia gra- 
diente* , inveniamur fide stabiles,. et charitate oon- 
cordes. Per Chrìstum Dominum nostrum. Amen. 
f. Noe cum prole pia', etc. 

" SeOO awi 
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- , |; . . ORAZIONE ( 

In onore del Beato Benìncasa da Firenze, delFOrdi- 
ne 'dei Servì' di Maria; la cui Festa si celebra il ao. 
di Giugno. 

O Beato glorioso , che vi degnate 'di essetrmi Pro- 
tettore ; io benedico il Signore per le grazie che vi 
ha fatte, chiamandovi fino dagli anni più teneri a 
vivere tantamente nella solitudine, frà i Servi della 
tua Divina Madre Maria, e della Gloria a cui vi ha 
quindi innalzato nel Cielo. Imploro il potere di cui 
godete pireuo il Trono delle Sue Divine Misericor- 
die, e vi prego ad impetrarmi tutti gli ajuti che mi 
sono necessari per non offendere mai il mio Dio , per 
praticare le virtù cristiane, e specialmente quelle 
della tanta purità, e della salutar penitenza di cui 
Voi mi avete dato cosi' luminosi esempi j onde meri- 
tare in fine di entrare anoor io a parte nel gaudio 
del Signore, ed estere beato insiem con Voi per tut- 
ta la eternità. ■ . 

Tre Pater, Ave, e Gloria. >■•’ >.• 

jt. Amavit eum Dominus, et omavit eum. 

if. Stolam gloriae indnit eum. • 

OREMUS 

I3en8i qui Beate Beniimasae Confessori tuo mundi 
huiut oblectamenta superare dedisti; fac nos ita ejns 
inhacrere vestigiis, ut assèquamur et praemia. Per 
Christmn Dominnm nostrum. Ameni ' 
jt. Nos cum prole pia, eto. • " 



In onore del Beato Tommaso Corsini' da Orvieto, Laico- 
Brofesso dell’Ordine dei Servi di 'Maria: la cui Fe- 
sta si’ celebra il ai. di Luglio. 

Umilissimo Servo dì Maria, B. Tommaso! Voi, che 
conosceste assai bene essere 1’ umiltà qu^a eminen- 
te virtù, a cui vanno congiunte tutte le altre, co- 
minciaste a praticarla fin da’, primi albori d^la Vo- 
stra mortale carriera, e nella < quale poi tanto vi di- 
stingueste , che fu la vostra prediletta', e, fioviìlè il 
carattere della, vostra sautità- Guidato dà questa vilS 
tù per nulla curando d’ indole generosa del, vostro 
spirito, la chiarezza de’ vostri natali, li. talenti eser- 
citati con tanto profitto nello studio' delle lettere, e 
la somma stima, che aveano di Voi coloro che sa- 
pevano apprezzare il vero merito , Voleste vestire le- 
umìli e abiette divise di 'semplice Laico frà i Servi 
di Maria, a. cui fhste prodigiosamente chiamato, e 
non voleste mai salili all’ emittenza del Sacerdozio. 
Voi che da Dio, arricchito foste di tanti favori e di 
tante grazie a prò de' vostri prossimi speplfilmente i)i- 
sognosi, fino a consolare una vostra devota Benefat- 
trice, che portando in seno pegno d’ un casto e le- 
gittimo amore sentissi fortemente tra-vi^iiata dal de- 
sio tormentatore d’un frutto di quell’albero, , delle 
cui foglie servissi Iddio per diihndere il pudore de’ 
primi nostri Progenitori, e che la vostra carità ani- 
mata dalla più viva Fede gli ottenne improvisamen- 
te nella più cruda inveiViale ^stagióne con istupore 
di tutta la natura, deh! volgete uno sguardo amo- 
roso sopra noi miseri peccatori, che a Vói supplì- 
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chevoli ricorriamo. Mirate le* spirituali miserie, da 
cui è circondata Tanima nostra, mirate le avversi- 
tà, colle quali Iddìo ha giustamente aggravata la 
sua mano sopra di noi; e poiché fin da ora per no- 
stro Proteggitore vi eleggiamo, fateci benigno speri- 
mentare gli eifett^ propizj della vostra protezzione. 
Otteneteci da Dio grazia da sottomettere alla ragio- 
ne le nostre sregolate passioni, rassegnazione ai di- 
vini voleri, forza e costanza nella avversità, amore 
ardente pei beni reali dell’avvenire, e sopratutto 
impetrateci la vera umiltà di cuore tanto cara a Dio 
ed alla sua Madre Santissima, che l’umile Ancella 
dice vasi del Signore, onde imitandovi per quanto 
é in noi tu questa terra, possiamo poi avere la bel- 
la sorte di venirvi a rendere ih Cielo le piu vive e 
sincere azioni di grazie. 

Tre Pater , Ave, e Gloria. 

f. Justum deduxit Dominns per vias rectas. 

ly. Et ostendit illi regiuim Dei. ' 

t ■ 

: _ OREMUS . . 

X3eus, qui in cordìs hnmìlìtate Te deprecantibns 
immortalem gloriam promisisti; tribue nobìs Beati 
Tliomae imitatores reddi, et fieri cum ilio coelestit 
Regni participes. Per Christum Dominmn nostrum. 
Amen. 

‘ H. Noe cum prole pia, etc. ' ' 

- ■ • I • . * ■ ; 
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DIVOTE PRECI 

Da recitarsi in orrore della B. Giovanna Sederini Nobile 
•■Vergine Fiorentina, del Terzo Ordine' de’ Servi di 
Maria: la cui Festa si celebra 'il i. tU Settenùre. 

PREGHIERA PRIMA " 

0 gloriosa Beata- Giovanna ! Voi che prevenuta dal 
supremo Creatore nelle benedizioni di celeste dol- 
cezza, fino dai primi albori del viver vostro vi' sen- 
tiste accendere nell’anima vive , fiamme di amor di 
Dio, per cui rapita in Luì tutta glL consacraste la 
vostra mente, e il vostro cuore; nè di' nient’altro vi 
compiacevate ché nella contemplazione degli augu- 
sti -Mister] dell» nostra redenzione, e ideile grandez- 
ze-di Maria che tanta parte ebbe in essi, verso la 
quale perciò cominciaste fin’d’aHora la più tenera e 
affettuesa devozione. Deh! ottenete ancora a noi di 
amare -con tutto' cuore il nostro Dio, e di lodare con 
sensi di vera e filiale devozione la sua Vergine Mar> 
dre; acciò coll’imitare le vostre virtù, qui in Terra, 
possiamo meritare di giungere a godere insiem con 
Voi della 'gloria eterna nel Cido. 

Pater, ^e, e Gloria. t 

PREGHIERA SECONDA ' ’ 

O perfètta imitatrice degli Apostoli nel seguire le 
divine chiamate ! Voi appena udita la voce del 
gnore, che vi invitava ad abbandonare il Secolo, ed 
a seguirlo ihù d’appresso nel sacro nascente ritiro 
delle Serve della Regina dei Màrtiri, disprezzasta 
quanto di più lusinghiero vi offiriva la nobiltà, e do- 
vizia dell’illnstre vostra Famiglia, e neUa più tene-' 
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ra età oiTrUte a Dio l’ illibata .vostra innocenza, e 
rivestita delle amili, ed oscure lane de’ Servi di Ma- 
ria ^viveste in guisa da 'Servire di esempio ^ ed inòi> 
tamento anche alle più provette : deh risguardats be- 
nigna noi Vostri ' devoti , ed otteneteci la grazia di 
ascoltare, e seguir prontamente le voci, e le ispira- 
zioni di Dio; acciò fedelmente eseguendo la di lui 
Sahtissima volontà in questa valle di làgrime, giun- 
giamo poi ad eseguirla felicemente nel Regno del- 
retema gloria. Pater, >Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

0 specchio lucidissimo d’ innocenza non meno che 
di penitenza! s Voi, sebbene mai non macchiaste col- 
la colpa la candida veste della battesimale innocen- 
za, pure non cessaste mai dir affliggere, e straziare 
il vostro corpò verginale con continui digiuni,, fla- 
gelli ix e cilizj . in iguisa tale'; che ogni momento di 
vostra, vita poteva riguardarsi come im singolare pro- 
digio. Quanto restiamo confasi nel rimirarci tanto 
da voi dissimili , mentre' sebbene rei di tante oolpe , 
pure tanto alieni, e ritrosi ci .sentiamo alle opere 
di penitenza. Deh ! per quell’andente carità , che nu- 
triste verso de’ vostri prossimi, e specialmente per la 
conversione de’ peccatori , vi preghiamo ad ottenerci 
dal Signore spazio di penitenza, e spirito di eseguir- 
la in, modo da ricavcme i. degni frutti: onde se per- 
dùta abbiamo la bella sorte di entrare' nel santo Pa- 
mdiso coronati coma Voi di candidi gigli d’innocen- 
savposmroo entrarvi coronati di spine dì vera, e tin- 
«e*at ■penitenza. e Gloria. ' > ^ 

-• '.^.Elegit eam-Deus, et pnaeelegìt eaili. ■' 

-t 'tf. In' tabemaculo suo habitàre fàcit eani.' ' 
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. > OREMUS ■ r.!, 

'■ ’■* ' ■ ' ‘ '' ' ■ 

X^eus, qui B«atae Jcmuuuh» Vitgini' tuae «Midua vi- 
tae auiteritate innocentiam custodire triboisti; :da 
nobis ìpsius intercessione coidis nostri ntaculas 'jugi 
poenitentia detergere , 'et purifìcatis tibi mentibua de* 
terWre. Per Christum Dominum nostrum. Amen. i 
Nos cum prole pia, etc. : •.■•i ■ 




I • -T * J 

. ' DIVOTE PRECI ’ '■ ' ■ 

Da recitarsi . in onore del Beato Andrea Dotti da Bor- 
go Sansepolcro, Sacerdote dell’Ordine dei Servi di 
Maria: la di cui Festa si celebra il- 3t di Settembre. 

' 'PREGHIERA PRIMA ‘ ‘ ' 

„ ■■ • ^ 1 .! ! .. 

VX pietMit»fano<B«denloiia Gesù, e Signore delle ani* 
me nostre i che celle attrattive del voctto amore trae^ 
ste dolcemente BfVoi il cuore del rostro., servo Anr 
drea , per cui abbaqdoirando- il monde con tutte le 
sue glorie, i suoi. piaceri e le > Sue "ricchcaeejr volle 
abbracciare i patimenti, la povertà', e 'l’umiltà della 
vostra Croce , e tutto . se stesso sacrificare al , ‘vo? 
Etror santo servizio sotto lo stendàrdo,/' e - la’.protfr 
zione della vostra gran Madre Maria; deh! 'inviate 
dai tesori della vostra infinita - misericordia un . rag* 
gio della vostra grama ne Ue anime nostre, onde di* 
staccati dalle vamtà della terra vìviamo .unicamente 
nel vostro santo amore ; » considerando | seiitpre , che 
siamo stati Vedenti col prezzo del vostro sàngue prò* 
Zioso', corrìspMldiamo- fedelmente alla gran dignità-. 
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che ci compartiite, di Vostii figli , e giungiamo coti 
al poueMo del vottro eterno, e beato Regno. 

- £ Toi, o glorioso Andrai, arvalorate le nostre pre- 

ghiere al trono della divina misericordia, affinchè imi- 
tando’ noi la rostaa prontezza nell 'ascoltare la divi- 
na vece, e servendo d nostro Iddio con pari fedeltà 
e fervore, godiamo la bella torte d’ester vostri com- 
pagni un giorno nella eredità dei Santi, per tutta 
l’eternità. Pater, Ave e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 

O amorosissimo nostro celeste Medico Gesù! Voi 
che per la vostra immensa carità verso le anime no- 
stre, insegnaste al vostro fedel servo Andrea a predi- 
care al popoli l’inesausto tesoro delle vostre inefia- 
bili misericordie ed infiammando il di lùi cuore di 
zelo per la glena vostra, 4aste tanta efficacia alle 
di lui parole, per cui tante anime converH alla vo- 
stra santissima volontà, ed all’amore dei tesori del 
Cielo; deh! fate che nei pure non siamo mai ribelli 
ai vostri santissimi insegnamenti , nè mai più andia- 
mo in cerea dei falsi beni -di questa terra; ma spe- 
rando unicamente in voi Dio vivo e vero , . e unica- 
mente cercando il tesoro della grazia vostra, siamo 
fatti partecipi in questa vita delle vostre misericor- 
die, ed eredi nell’eternità beata dei beni inenarra- 
bili del Paradiso. i ' .k 

£ voi, o avventurato discepolo di Gesù, c servo 
fedele della gran Regina del Cielo, impetrateci colla 
vostra Valevole interòessione dal Trono delle grazie 
divine, che passiamo in maniera per i btni terreni, 
che non cr siano di ostacolo per conseguire, gli eter- 
nit tua che fabbricsmdo noi il nostro tesoro nei Cieli, 
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ed ìtì tutto riponendo il nostro cuore, possiamo un 
giorno venire a possederlo per sempre nella eternità 
dei Beati. Pater, Ave, e Gloria. 

; i » , 

PREGHIERA TERZA 

0 clementissimo, e liberalissimo rimuneratore dei 
Servi vostri, misericordioso Gesù!- Voi che al vostro 
fedel Servo Andrea concedeste morire della morte 
dei giusti, e con tanti prodigi rendeste prezioso nel 
vostro cospetto, e glorioso sulla terra il di lui feli> 
ce transito ai trionfi del Paradiso: Deh! volgete un 
pietoso sguardo, verso di noi, ed assisteteci colla gra- 
zia vostra ; acciocché morendo noi a’ noi stessi in 
questa fugace vita, viviamo sempre etèrnamente con 
Voi, ed assistiti in vita, ed in morte dagli Angeli, 
e dai Santi vostri, spiriamo l’anima nostra nelle ma- 
ni vostre santissime , e con i nomi dolcissimi sidle 
labbra, e nel cuore, di Gesù e di Maria. 

E voi , o glorioso Andrea , nostro petente Avvoca- 
to , e protettore amoroso , interponetevi , vi suppli- 
chiamo 'devoti, presso il trono augustissimo di Gesù 
rostro glorificatore , e vostra mercede abbondantissi- 
ma per tutti i secoli ; ricorrete per noi alla media- 
zione della vostra gran Madre Maria, e nostra dol- 
ce speranza, affinchè fedeli operatori dei nostri do- 
veri> c costanti nel santo amore di Gesù, godiamo 
della bella grazia , che siano i nomi nostri scritti 
perpetuamente nel Cielo. Pater, Ave e Gloria. • 
Justum 4Ìeduxi,t Dominus per vias rectas. 

4 . Et oftendit illi regnum Dei. < 
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I)eu*, qui Beatum Andream Confetsorem tuum thè- 
tauri GOelestis praeconem eximium effectij concede, 
ut fideles tui eju* miercéstione sufTulti in te solo Deo 
vivo, et vero sperantes, bona consequantur aetema. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen.' - ' ' ' ' 
Nos Cura prole pia. etc. '< 

■ t ■' ' ’ I 



DIVOTE PREGI 

Da Tediarsi in onore del Beato Gìoarv-Angelo Porrif da 
Milano, Sacerdote dell’Ordine dei Servi di Maria, 
' la- cui Festa si celebra il a5. di Ottobre. 

PREGHIERA PRIMA 

0 Beato glorioso, che prevenuto fin 'dall’ infanzia 
dalle benedizioni del Cielo, giungeste a ricopiare in 
voi stesso la santità di quei Nomi, che per celeste 
illustrazione , e consìglio vi furono imposti al Sagro 
Fonte j di- Giovatmi cioè, potendovi con ragione pa- 
ragonare non mene di Battista ^r la vita innocen- 
te solitaria e penitente, che all’ Evangelista per l’a- 
móre a Dio e alla Vergine, e per la contemplazio- 
ne ideile cose celesti. Di Angelo poi, perchè vestito 
di carne, non .viveste secondo la carne, m'a emula- 
ste la candidissima parità degli Angeli. Deh! fate, 
che animati dal vostro .esempio, e avvalorati dalla 
vostra protezione . noi onoriamo sempre quei Santi, 
il di cui nome, per divina provvidenza, ricevemmo 
nel Santo Battesimo, imitando specialmente le loro 



Di 




Tirtù, onde poterli infocare con' fiducia nei nostri 
bisogni, e meritare di esser fatti partecipi dei loro 
ineriti qui in Terra, 'e della loro gloria nel Ciclo. 

Pater, Ave e Gloriai r ■ t 

* ’ ' k ■ • ' . 

PREGHIERA SECONDA 

O Eroe^ incomparabile di ogni cristiana viiftù, che 
fra i Servi di Maria .Vergine, ai quali fin da giova- 
netto vi aggregaste, risplendeste come sole tra le mi- 
nori stelle. Voi non contento di aver santificato i 
Chiostri con una vita più angelica, che umana; con 
un amore ardente e generoso vi dedicaste ancora ad 
arricchire il mondo dì vostra benefica luce. Eid oh 1 
salutevoli influssi, e i preziosi) effetti della instan- 
cabile vostra carità! Quanti sudori voi non isparge- 
ste a irrorare la vigna del Signoi^e ? Quanti disagi e 
patimenti voi non divoraste, quante dure prove non 
sosteneste per la conversione de’ peccatori? Padre dei 
poveri, consolatore degli afiBitti, rifugio e conforto 
degl’infermi e tribolati. Voi eravate tutto a tutti, e 
mentre la vostr’ anima era sempre in dolce unione 
con Dio^ come un Angelo esecutore de’ suoi voleri 
spargevate le sue beneficenze, scorrendo con le ali 
la- terra. O degno pertanto di tirare dal cielo a voi 
gli sguardi, le meraviglie e le beate compiacenze 
dqgli Angeli, che vi miravano per uniformità di spi- 
rito e d’ operazione assomigliarvi alla lor natura si 
fattamente. È degno ancora, che noi v’invochiamo 
come nostro proteggitore amoroso perchè ci ottonia- 
te la grazia di convertirci sinceramente a Dio, e ci 
assistiate benefico nei nostri bisogni cosi spirituali, 
che temporali. Pater, Ave e Gloria. 
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0 Servo fedele della gran 'Madre di Dio, che do- 
po di aver riempita la terra colla fragranza di vo- 
atre sublimi virtù, foste fatto degno di morire assi- 
stito visibilmente dagli Angeli, che portarono trion- 
fanti r anima vostra purissima in Cielo , ove ora go- 
de in gloria e pace della Vision beatifica del Som- 
mo Bene: deh! volgete un guardo su noi che guer- 
reggiati siamo in questa, malvagia età da perverse 
dottrine e da scandali enormi, e impetrateci da 
Gesù e da Maria, che forti nella fede , e eqstanti 
nella pratica delle cristiane virtù, con dritto passo 
seguiamo i vostri huninosi vestigj; cosicché la vostra 
angelica santità sia per tutti noi come il bel verde 
dell’albero della vita, che al dire del Profeta, era 
l’emulazione di tutte le piante del paradiso terre» 
atre. Pater, Ave e Gloria, 

Minuisti eum paullo minus ab angelia. 

:ijf. Gloria et honore coronasti eum. ' 

OREMUS 

Deus, qui Beatum Johanneài Angelum oh. singu- 
larem Mundi contemptum, et jugem sui corporis ma- 
cerationem, admirabilem in terris , et gloriosnm effe- 
cisti in Coelis: presta quaesumus ita nos, ad ejus imi- 
tationem, carnem mortificare, et terrena cuncta de- 
spicere, ut spiritualium gaudiorum cum ipso prae- 
mium mereamur ossequi sempitemum. Per Christum 
Dominio nostrum. Amen. 
a. Nos cum prole pia, etc. 



- -A. . ■ 
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In onore del B. Girolamo Ranuzzl da Sant' Angelo in 

Vado, Sacerdote dell’ Ordine de’ Servi di Maria Ver- 
gine, la dì cui Festa si celebra il 12. di Dicembre, 

' PREGHIERA PRIMA 

0 Gloriosissimo ed inclito confessore di Cristo, e 
proteggitor nostro amantissimo, Beato Girolamo; Il- 
lustrato dalla Grazia , fin dai più teneri anni del vo- 
stro vivere qui in Terra voi gettaste un guardo sul 
mondo, e ne vedeste i pericoli per vivere in esso 
santamente. Amante perciò del silenzio e della soli- 
tudine che non vi era dato di poter rinvenire fra- 
mezzo alle cure" tumultuose del secolo , divinamente 
inspirato andaste a cercarla nel Chiostro, e nel con- 
sorzio dei Servi di Maria Addolorata, dove avanzan- 
dovi a gran passi nella cartiera delle virtù più su- 
blimi, giungeste cosi tosto a sì alto grado di carità 
e di unione con Dio, che a malgrado di ogni arte 
e di ogni studio che la profonda vostta umiltà vi Ia- 
cea porre in opera per occultarvi; come in sul mat- 
tino tra le nubi rìsplende fulgida stella, così Voi fra’ 

1 nascondimenti del. chiostro risplendeste con caldi 
raggi vivissimi di Santità. Oh noi felici! se ammae- 
strati dal vostro esempio, e avvalorati' dalla potente 
vostra intercessione sapremo disprezzare il mondo 
co’ suoi vani piaceri, e fuggendo dai tanti pericoli 
che esso ne presenta, e dai nemici che ci muove con- 
tro per perderci eternamente, cercheremo Iddio nel- 
la solitudine ov’ Egli protestasi di parlare in una ma- 
niera speciale al nostro cuore, e comunica con ab- 
bondanza i suoi doni e le sue grazie. 

Pater, Ave e Gloria. 
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Lo spirito di Dìo dopo avervi g;uidato alla solitu- 
dine del chiostro per farvi santo, vi comandò di far- 
vi vedere al mondo per l’altrui santifìcazione. Ad- 
dottrinato a dovizia nelle Scritture sante, e nelle 
teologiche discipline a meraviglia versato, caldo e 
arso di santo zelo ora ministro del Dio vivente an- 
nunziavate dai pergami li giudizj di Dio, i beni e 
i mali della vita futura ; ora con dolce carità acco- 
glievate i peccatori pentiti, gli afiSitti di cuore, i mi- 
seri e i tribolati ; e ora nelle splendide corti ragio- 
navate ai Sovrani, parlavate ne’loro Consigli e con am- 
mirabile prudenza componevate gli affari più intri- 
cati e i più spinosi, ammirato per tutto ed accla- 
mato qual aingelo di pace, qual uomo straordinario, 
qual taumaturgo qual Santo. Così dopo di aver dif^ 
fuso fra le nubi del sden^^ioso chiostro i raggi di stel- 
la risplendente , appariste nel campo aperto ' della 
Chiesa quasi spendida luna rischiaratrice dell’ oscu- 
rità della notte, per illuminare co’ fulgori della vo- 
stra dottrinale menti cieche degli uomini, ed espel- 
lere dai loro cuori le tenebre del peccato. Ah pos- 
siamo imitarvi ancor noi, o Beato glorioso! santifi- 
cando in prima noi stessi , amando con affetto filia- 
le la Santa Chiesa Cattolica nostra Madre e interes- 
sandoci a promuovere con tutte le nostre forze le suo 
glorie, e i suoi trionfi. Sia pertanto effetto del va- 
levole vostro patròcinio, che i di Lei figli scandalosi 
e perversi si convertano, e non . siano più 1’ oggetto 
del suo dolore; è che i buoni e docili alla sua vo- 
C4^, proseguano a formare la sua consolazione e la 
sua corona. Pater , Ave e Gloria. 
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Caro a Dio per le vostre singolari virtù, e amato 
dagli uomini percRè pieno della bontà di Dio, lar- 
gamente diffondevate a prò di ognuno gli effetti del- 
la sua beneficenza, Voi giungeste felicemente al ter- 
mine della vostra mortale carriera ; e accogliendo con 
lieto viso la morte, passaste a coronarvi di glòria 
nel Regno dei beati. Cedete adunque in seno a Dio 
della meritata retribuzione dei giusti, ma volgete in- 
sieme un vostro sguardo amoroso a noi, che ammi- 
riamo riverenti le vostre virtù, e invochiamo devoti 
il vostro potente ajuto presso Iddio, acci^ valicato 
il mar tempestoso di (presta misera vita, giungiamo 
salvi al porto della salute, alla fida stazione, ai for- 
tunati lidi di codesta patria beata , dove in compa- 
gnia vostra cantar possiamo le lùisericor^e di Dio 
per tutta la eternità. ' 

Pater, Ave e Gloria. 

Os jnsti me<btabitur sapientiain. 
ìf. Et lingua ejus loquetur judicium. 

OREMUS 

Deus, qtùBeatum Hieronymiim Confessorem tuum 
in solitudine ac silentio coelestibus donis recreasti; 
ejus nobis intercessione concede ita mundana intpii- 
namenta despicere, ut ad gaudia pervenire merea- 
mur aetema. Per Christum Dominura nostnun. Amen. 
jt. Nos cum prole pia, etc. 
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ORAZIONE 

Da recitarsi in onore del B. Bonaoentura Bonaccorsi 
da Pistoja, Sacerdote dell! Ordipc de' Servi di Mof 
ria: la cui Festa si celebra il i4- Dicembre. 

f - 

Beato e glorioso Bonaventura, che foste a somi- 
glianza di Paolo da un raggio improvviso di luce di- 
vina colpito quando per le vie di Pistoja vostra pa- 
tria sentiste la tonante, e commovente voce del gran 
Filippo Benizj a voi spedito da Dio, quasi qual’ al- 
tro Filippo all’Eunuco della Regina Gandace , per il- 
luminare il vostro ottenebrato intelletto, e trarvi agli 
errori del secolo di cui eravate imbevuto, alle dis- 
solutezze della carne in cui vi trovavate immerso , 
alle orride scene delle sanguinose Fazioni di cui 
eravate gran parte; ah voi ci mostrate chiaramente 
come sono inesàuribdi i tesori delle divine miseri- 
cordie, e come la Grazia che spira ove vuole, e quan- 
do vuole, può dai sassi far sorgere i figli di Abramo- 
Deh gran Santo! Voi che per l’indole stessa della vo- 
stra natura, e per quella indiretta educazione con 
cui foste allevato , conosceste assai bene quanto pos- 
sono sull’uman cuore gl’indomiti affetti, muovetevi 
a pietà di noi miseri peccatori, e dal sommo Dator 
d’ogni bene impetrateci ima luce divina per cono- 
scere gli errori del nostro inteUetto e detestarli, 
ed una forza sopranaturale per reprimere e vincere 
l’orgoglio delle nostre non frenate, ^e perciò imbal- 
danzite passioni. 

E siccome Voi vi manteneste fedele ne’ vostri pro- 
positi, ed avanzaste ognor più nella via della perfe- 
zione coll’ aver sempre d’ìnnanzi agli occhi della 
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mente l’idea della morte, sino a tenere con toì un 
lurido teschio, pensando che dessa arriva come la- 
dro notturno; cosi fate che noi pure per conservar- 
ci nella grazia di Dio riacquistata per la vostra va- 
levole intercessione', non perdiamo giammai di vista 
il- pensiero salutare della morte, e della eternità, 
onde all’ arrivo della medesima possiamo con David- 
de ripetere col sorriso sul lahbro, e col gaudio nel 
cuore : (( paratus sum , et non sum turhatus, ti 
Tre Pater, Ave e Gloria. , * 

jt. Àmavit eum Dominus, et omavit eiun. 

Stolam Gloriae induit eum* 

OREMUS . . 

]3eus, qui Beatum Bonaventuram/Confessorem tuum 
a Civilihus discordiis ad consortium Servorum Ma- 
riae Matris Tuae misericorditer adduxistì: ejusdem 
nobis interventu concede, ut ab omni contentione 
expedi ti, semper tibi piacere studeamus.'Qui vivis, 
et regnas in saecula saeculorum. Amen. 

jt. Kos cum prole pia, etc. • . ' 



Laudemus viros gloriosos, et parcntcs nostros in 
generatione sua. Multam glorìam fecit Dominus 
maguificentia sua a saeculo. 



Eccti. 44. 1. 




i5a 

- ' T ESERCIZIO DI DIVOZIONE 

Da farsi in cìasbun giorno della Novena del basto ka~ 
TALI, come si pratica nelle Chiese dell’Ordine de’ 
Servi di Maria. ' 

I 

Antiph. Veni Sancte Spìritus, reple tnoram cor- 
da fidelitmi, et tui amoris in eU ìgnem accende. 
Emitte Spiritimi tuuni, et creabuntur. 
sf. Et renovabis faciem terrae. 

Memento Congregationig tuae. 
tf. Quam poMedistl ab ìnitiò. 

Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor mena ad te venìat. 
ìt- Dominns vobiscum. ^ - 

ìf. Et cum'’gpiritu tuo. 

'OREMUS ' 

I . 

IVIepteg noetras, quaesnmus Domine, lumine tnae 
claritatis illustra ; ut videro possimiis qnae agenda 
sunt, et qnae recta snnt agere valeamns. Per Chri- 
stum Domìnum nostrum- Amqn. ' 

PREGHIERA PRIMA 

Prostrati ai Vostri Piedi, Santissimo Supremo Crea- 
tore dell’Universo, vi adoriamo colla piu profonda 
umiltà in questo Augustissimo .Sagramento, ed im- 
ploriamo il , Vostro ajuto ^per ben disporci alla Vo- 
stra venuta. Degnatevi pertanto di ravvivarejn noi 
quelle ^eranze;, che nudriva nel suo Cuore la Vo- 
stra Santissima Madre Maria, e di essere a noi scorta 
fedele, come la furono a Lei i Profeti, sulle pro- 
messe dei quali fondata, stava in aspettazione del 
sospirato Messia. Pater, Ave e Gloria. 
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PREGHIERA SECONDA 

Troppo, o pietosissimo Redentore $ ci scorgiamo in- 
degni di ricevervi spiritualmente dentrò di noi es- 
sendo pieni di alterigia, O' di superbia; Vi suppli- 
chiamo dimque per queUa eroica umiltà , che dimo- 
strò la gran Vergine, q[uando dall’ Angelo In annun- 
ziata per essere Vostra vera Madre, a donarci un cuo- 
re lunile, e contrito per non essere da Voi dispreg- 
giati. Pater, Ave e Gloria. , . 

. PREGHIERA TERZA 

Oh ponessimo avere un cuore tutto avvampante di 
amore per degnamente accogliervi, adorabile nostro 
Dìo , e Signore ! ma perchè il nostro cuore è gela- 
to, deh per quell’ immensa Carità, ch’ebbe la Vo- 
stra dolcissima Madre nel concepirvi, accendete il 
nostro spirito in guisa, che arda perpetuamente per 
Voi, che siete l’unico, e vero suo bene- 

Pater, Ave e Gloria. 

PREGHIERA , QUARTA 

Venite, o amabilissimo Figliuolo di Maria a visi- 
tare queste anime nostre; e siccome appena conce- 
pito inspiraste la Madre di visitare Elisabetta per san- 
tificare neU’ Uteio il di Lei Parto colla Vostra Di- 
vina presenza , così degnatevi per lì meriti della stes- 
sa Vostra Genitrice compartire a noi in abbondan- 
za i doni della Vosb^a Divina grazia. 

Pater, Ave e Gloria. t 
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PREGHIERA QUINTA 

I3esiderìanio, o Gran Dio del nostro cuore , che na- 
sciate spiritualmente dentro di noi j e per ottenerlo 
TÌ supplichiamo umilmente donarci una porzione di 
quei fervorosi desiderii, co! quali la Vostra amabi- 
lissima Madre ogni momento più ansiosa sospirava 
il Vostro nascimento, per contemplarvi, e stringervi 
bamhiiio tra le sue braccia. Pater , Ave e Gloria. 

PREGHIERA SESTA 

"Vi supplichiamo Adorabilissimo Signore, per quella 
singolare rassegnazione, che nei comandi di Cesare 
mostrò la Vostra cara Madre Maria ai voleri del 
Vostro Eterno Divinissimo Padre, che sebbene vicina 
a partorirvi, abbandonò prontamente la propria Gasa, 
mettendosi di mezzo inverno in viaggio verso Betlem- 
me, vogliate far sì> che mossi ancor noi da un cosi 
eroico esempio, impariamo ad uniformarci continua- 
mente ai vostri santi voleri. Pater, Ave e Gloria, 

PREGHIERA SETTIMA 

l^Jon sarà mai possibile, o Salvator nostro adora- 
bile, che giungiamo a conformarci perfettamente alle 
Vostre Sovrane disposizioni, se prima non cessa in 
noi il tumulto dei nostri sregolati affetti. Voi dun- 
que fateci parte di quella mortificazione, che provò 
la vostra afflittissima Genitrice, reggendosi rifiutata 
da tutti , senza trovar verun luogo per dare alla luce 
Voi, che siete la vera luce del Mondo; e così mor- 
tificate le nostre passioni, virerà il nostro cuore a 
Voi perfettamente soggetto. 

Pater, Ave e Gloria. 
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jÀ.h ! qual eonfusione è la nostra nel considerare qpie) 
grand’eccesso di carità verso il genero Umano: men- 
tre per nostra salvezza Voi Creatore del tutto, >to- 
leste nascere in un vile Presepio, ed esser collocato 
sopra poche paglie povero, e tremante Bambinello. 
Deh per amore della Vostra cara- Madre, che allora 
cosi ben corrispose ai Vostri amorosi disegni, ecci- 
tate in noi affetti di vera gratitudine, acciò in av- 
venire impariamo a patire qualche cosa per Voi, che 
tanto avete patito per noi. . ■' . 

Pater, Ave e Gloria. 

PREGHIERA NONA ' 



Finalmente perchè Voi, nostro amorosissimo Reden- 
tore, siete la stessa Santità, non volete abitare in 
cuori immondi, e perciò sceglieste per Vostra Madre 
una Vergine, che tale si conservasse innanzi al parto, 
nel parto e dopo il parto. Vi supplichiamo umil- 
mente per l’ineffabile purità di questa Vostra Vei^ 
gine Madre mondare il nostro cuore in guisa, che 
sia degno albergo di Vpi, e degno Tempio dello Spi- 
rito Santo. Pater , Ave e óloria. 

Finite le Preghiere, si dirà una delle seguenti An>- 
tifone, distribuite per ciascun giorno. 



PRIMO CIORHO. 

Antifona. Beata es Maria , quae credidisti , perfi- 
Mntur in te, quae dieta sunt tibi a Domino , alleluja. 

SECpKDO CIORItO. ‘ 

Antifona. Beatam me dicent omnes generationes , 
quia AncUlam humilem respexit Deus. 
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Terminata l’Antifona, si dice il Cantico 
di Maria Tergine. 

]y[agnifìcat: * anima mea Dominum. 

Et exultavit apiritus meug : * in Deo salutari meo. 
Quia respexit humilitatem ancillae suae: * ecce 
enim ex hoc heatara me diCent omnes generationes. 

Quia fecit. mihi magna, qui polena est: * et sani 
ctiim nomen ejus. _ ^ 

Et misericordia ejus a progenie in progeniea: * 
timentibiis eum. • 

Fecit potentiam in hrachio suo: * dispersit super- 
bbs mente cordis sui. 

Deposuit potentes de sede: * ebexaltavit humiles. 
Esurientes implevit bonis : * et divites dimisit 
inanes. ^ 

Suscepit Israel puerum suum: * recordatus mise- 
ricoidiae suae. ■ / 

Sicut locutus est ad Patres nostros: * Abraham, 
et semini ejus in saecula. 

Gloria Patri, et Filio, et Spirituì Sancto. 

Sicut erat in principio, et nunc, et semper: et 
in saccula saeculorum Amen. ' 



Si ripete l’Antifona del giorno corrente, 
dopo là quale si dice. 

i. Rorate Coeli desuper, et nubes pluant justum. 
tf, Aperiatur terra, et germinet Salvatorem. 

OREMUS 

Deus, qui nos Redemptionis nostrae annua ezpe* 
ctatione laetificas : praesta , ut Unigenitum turnn , 
quem Redemptorem laeti suscipimus, venientem quo- 
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que Judicem tecnri videamus, Oominnm nostrum Je- 
sum Christum Filium fuum- 

Gonscientias nostras quaesumus, Domine, visitando 
purifica, ut veniens Jesus Christus Filius tuus Do- 
minus noster, cum omnibus Sanctis, paratam sibi in 
nobis inveniat mansionem. Qui tecum vivit, et re- 
gnat in uni tate Spiritus Sancti Deus, per omnia sae- 
cula saeculorum. tf- Amen. 

Tantum ergo Sacramentum ' 

Veneremur cemui: 

Et antiquum dociunentum 
Novo cedat rituij 
Fraestet fides supplementum 
ScnsUum defectui. 

Genitori, gcnitoque 
Laus, et jubilatio; 

Salus, hoiior, virtus quoque 
Sit et benedictioj 
Procedenti ab utroque 
.. Compar sit laudario. Amen. 

Panem de Coelo praestìtisti eis. 
tf. Omne delectamentum in se babentem. 

OREMUS 

Deus, qui nobis sub Sacramento mirabili passionis 
tuae memoriam reliquisri : tribue , quaesumus , ita nos 
Corporis, «t Sanguinis tui sacra My storia venerari, 
ut redemptionis tuae fructum in nobis jugiter sen- 
tiamus. Qui vivis, et regnas in saecnla saeculorum. 
jy. Amen. 



V 
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ISTRUZIONE SULLE INDULGENZE 



Prima di registrare le Indulgenze , che sono state con^ 
cesse ,dai Sommi Ponteju;i a chi porta l'Abito sacro 
di Maria Vergine , e si esercita nella divozione de’ 
suoi Dolori, ci è sembrato bene, a consolazione delle 
persone idiote, il darne le infrascritte notizie. 

L Indulgenza dunque altro non è che ima Relas- 
sazione delle penitenze imposte, che per ì peccati 
mortali confessati e perdonati, e per i Temali anco 
non confessati fare- si dovrebbono. Quando uno si 
confessa e dal Sacerdote riceve l’assoluzione , gli è 
perdonata la cplpa, ed è riconciliato con Dio, ma 
non gli è rimessa tutta la pena , essendogli solamen- 
te commutata di eterna in temporale, per doverla 
soddisfare o in questa vita colla mortificazione , col 
digiuno e con altre opere di pietà , e di misericordia 
oppure nell’ altra vita colle pene del Purgatorio. Sta- 
rà dunque nel Purgatorio uno a fare la penitenza de’ 
suoi passati errori più, o meno secondo piacerà a Dio: 
vi starà anco per non aver soddisfatto in questo mon- 
do alle penitenze, che dal Confessore gli furono im- 
poste j vi starà per i peccati veniali, che sono ordi- 
nariamente tanti, che nè anco l’uomo giusto può glo- 
riarsi di andarne esente. Se uno per tutte queste co- 
se star dovesse, per esempio centomila anni nel Pur- 
gatorio; pigliando le Indulgenze, vien liberato da quel- 
la pena o in tutto, o in parte, secondo che l’ Indul- 
genza dispone: Il Papa dando' l’Indulgenza, applica 
ai fedeli cristiani tanto de’ meriti di Gesù Cristo, e 
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(lei Santi, che soddisfa per loro, come se eglino stessi 
avessero patite (juelle pene. 

Delle Indulgenze poi, alcuna dicesi Plenaria-, altra 
della terza parte de’ peccati étc. il che non è cosi da 
tutti hen inteso. Dee dunipie ognuno sapere, che 
quando àìcciì Indulgenza Plenaria s’intende, che ri- 
mette tutte le penitenze, che per tutti i peccati in 
questa, o nell’altra vita fare dovrebbonsi; in tal ma- 
niera , che detta Indulgenza in quanto al reato della 
pena, riduce a (piello stato, in cui la persona trovasi 
(piando riceve il S. Battesimo; onde presa in grazia 
di Dio tale Indulgenza, e morendo in tale stato, senza 
patire altra pena, l’anima se ne volarebbe al Cielo. 
Altre volte concedesi Indulgenza ' de//a terza, quar- 
ta, o quinta parte de’ peccati, ch’è l’istesso a dire, 
che per detta Indulgenza Vien (piella pena rimessa, 
che per la terza, o quarta parte de’ peccati commessi 
dovrebbesi patire o in questa, o nell’altra vHa. Quan- 
do dicesi cento anni, dieci mila ec. intendevi, che se 
dovesse uno stare per tanto tempo in Purgatorio, i 
assoluto da (piesta pena. E perchè talvolta trovasi 
Indulgenza plenaria, e anni diecimila ec. è da àvvei- 
tirsi, ciré questa moltiplicazione non nasce, perchè 
l’Indulgenza plenaria da tutta la pena non liberi, 
ma perchè diversi Sommi Pontefici hanno data In- 
didgenza a questa Chiesa, uno di dieci mila anni, 
l’altro di cento ec., l’altro poi Indulgenza plenaria. 

La voce poi di Quarantene è diversamente intesa. 
Alcuni vogliono che siano quarantene di giorni , co- 
me che il dire sette anni , e sette quarantene , sia lo 
stesso che dire sette anni, e duecento ottanta gior- 
ni. Altri vogliono che siccome nell’ anno sono al- 
cuni giorni di maggior penitenza, cOmc la Quaresi- 
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ma, le Vigilie ec. coti nel Purgatorio siano alcuni 
giorni, ne’ quali hanno le Anime maggior pena, che 
negli altri, siccome pare che intenda S. Agostino, 
il quale Enchirìdion al cap. io8, insegna che la 
pena del Purgatorio per un’Anima non è sempre ugua- 
le. Quando dunque il Papa rimette con le Indulgenze 
tanti anni, e tante quarantene, s’intende, che ri- 
mette non solo gli anni della pena ordinaria, ma an- 
co le quarantene deliri* straordinaria. Altri finalmente 
aggiungono, che siccome le pene tassate da’sagri Ca- ! 

noni sono, che per ogni peccato mortale si diano 
sette anni di penitenza, e quando sono più gravi, 
vogliono che gl^ si aggiungano alcune quarantene, 
nelle quali dovrebhesi digiunare in pane ed acqua, 
e fare altre penitenze, come si può veriére ne’ Canon j 
penitenziali i così perchè queste pene convien scon- 
tarle o in questa vita, o nel Purgatorio, perciò i Som- 
mi Pontefici con le prefate Indulgenze ci assolvono 
non solo dagli anni di penitenza, che dovremmo fa- 
re per li peccati commessi, ma anco dalle quaran- 
tene ec. 

Per acquistare poi le sante Indulgenze è assolu- 
tamente necessario, che la persona si trovi in istato 
di grazia, giacché non si può ottenere la condona- 
zione della pena meritata per lo peccato, se prima 
•non si ottiene il pèrdono del peccato istesso.. Quindi 
si deve esattamente adempire a tutte le condizioni • 

prescritte dai Sommi Pontefici, che le hanno conces- 
se. Per le infrascritte Indidgenze, queste condizioni 
si troveranno espresse nel respettivo loro articolo. 

Finalmente riguardo alle Indulgenze applicabili 
per modo di suffragio alle Anime del Purgatorio, 
dee aversi la intenzione di cedere in sollievo di quelle 
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anime benedette quella condonaeìone di pena 3 che 
potevamo acquistare per noi medesimi. 



SOMMARIO 

DEIXE IWDnLGEHZE COWFERMATE, AMPLIA'TE, E DI KCOVO 
CONCEDUTE A TUTTO e’oBDIKE De’sEHVI DI MARIA 
VERGINE, RIVEDUTO E CONFERMATO DALLA SACRA 
CONGREGAZIONE DELLE INDULGENZE. 

Cjlemente XII di' santa memoria, 'beneficentissima 
Protettore dell’Ordine de’Servi di Maria Vergine, con 
sua Bolla di moto proprio, che comincia: Unigeniti 
Fila Dei etc. spedita per Dataria il di 9 Dicem- 
bre 1734, dopo aver udita la relazione di tre £mi 4 
nentissimi Cardinali a questo effetto specialmente de- 
putati, confermò, e rinnuovò nelle più ampie formo 
tutte le Indulgenze da’ suoi Predecessori concedute 
alla Religione, Compagnie, Chiese, Oratorj e Cap- 
pelle de’Servi di Maria, ed alle loro Corone de’ Settr 
Dolori: Non obstantibus , quatenus opus sit, Nostra, et 
Canccllariae Apostolicae Regala de Indulgentiis con- 
cedendis ad instar, aliisquc etiam in Synodalihus , Pro^ 
vincialibus, unìvcrsalibusque ConclUis edilis, vcl eden- 
dis specialibus , oel generalibus Constìtutionìbus , et Or- 
dinationibus ApostoUcis, Privilegiis quoque , Indultis , 
et literis ApostoUcis etc. con altre amplissime clau- 
sole, ed opportune derogazioni, come può vedersi nel- 
la detta Bolla. Inoltre di nuovo ampliò, e concesse 
le seguenti Indulgenze, che per maggior chiarezza si 
distribuiranno nelle loro classi, nella maniera ap- 
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punto che furono rivedute) approvate) e riferite a 
Sua Santità dalla detta Sacra Congregazione, con 
altre concedute in appresso da altri Sommi Pontefici. 

Indulgenze per tutti i Fedeli 
che visitano le Chiese dell’Ordine de’Servi 
di Maria Vergine. 

I. Il lodato Sommo Pontefice Clemente XII con- 
cede Indulgenza .di cento giorni a tutti quelli) che 
interverranno alle ore Canoniche che si cantano) o 
ai recitano, o alla Salve Regina che in ogni giorno 
o si canta, o si recita ad alta voce nelle dette Chiese 
pregando per l’esaltazione della Santa Madre Chiesa, 
estirpazione dell’Eresie, conversione degl’infedeli, per 
la pace fra ì Principi Cristiani, e per la salute del 
Sommo Pontefice. 

II. Indulgenza di cinquanta giorni a chi nelle 
dette Chiese reciterà in qualsivoglia giorno per i Vivi 
e Defonti, un Pater noster, ed im’jive Maria. 

III. Indidgenza dì cento giorni ogni volta a chi 
visiterà come sopra ne’gìomi Anniversar} delle loro 
Consacrazioni dai primi Vesperi fino al tramontar 
del Sole (il che s’intenda detto per ogni Indulgenza , 
che ha giorno fisso), ed in tutti i' Sabati dell’anno, 
pentito però veramente e confessato, e pregando co- 
me sopra. 

IV. Indulgenza di sette anni , ed altrettante qua- 
rantene ogni giórno, in cui si visiteranno le dette 
Chiese dalla Domenica di Settuagesìma , sino a quella 
delle Paline inclusive: nel Mercoldi, Giovedì Santo, 
ed in tutti i terzi Venerdì d’ogni Mese, pentiti, con- 
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e coinuuicati, recitando tette Pater, e tette 
Ave Maria, o il Vespero de’ Morti j coti pure nel Ve- 
nerdì Santo facendo dell ’ elemotine in luogo della 
S. Comunione. 

V. L’istessa Indulgenza, facendosi tutto come so- 
pra, a chi visiterà le dette Chiese nei giorni di S. Giu- 
seppe, di S. Agostino, e nel giorno 14 di Novembre 
in cui corre l’Offizio di tutti i Santi dell’Ordine. 

VI. L’istessa Indulgenza nei giorni dell’Invenzio- 
ne, ed Esaltazione della S. Croce con gli otto giorni se- 
guenti, tacendo tutto come sopra, e qualche limosina. 

V’II. Indulgenza l’ienaria a chi visiterà le dette 
• Chiese in una delle Feste solenni del Signore, e in 
due delle sette Feste della B. Vergine da destinarsi 
dai superiori locali (destinate però, non si possono più, 
variare): Nella terza Domenica di Settembre, o in 
altra in cui si faccia, secondo la coramodità de’Luo- 
ghi, la Festa di Maria Vergine de' Sette Dolori con 
la solenne Processione, confessato, e comunicato re- 
citando sette Pater noster ed Ave Maria, o il Vespe- 
ro de’Delbnti, pregando come sopra. Questa Indid- 
geiiza j>oi dalla Santa Memoria di Benedetto XIV 
sotto li'-S Agosto 17^8 fu estesa a tutti i Fedeli, ebe 
accompagnerauno Maria Vergine Addolorata nella so- 
lenne annua Processione. 

Vili, liididgenza di sette anni, ed altrettante qua- 
rantene nelle altre Feste del Signore, e della B. Ver- 
gine compresovi il Venerdì di Passione, in cui si fa 
la Festa de’Sette Dolori, facendo tqtto come sopra. 

IX. Indidgenza Plenaria a chi confessato e comu- 
nicato, pregando come sopra, interverrà all’Orazione 
delle Quarant’Ore, che si farà con licenza, degli Or- 
dinarj iu dette Chiese una volta all’anno. 
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X. Indulgenza Plenaria, o remissione di tutti i 

peccati a chi in punto di morte non essendo'ascritto 
alla Compagnia dell’Abito, confessato e comunicato, 
o almeno contrito darà segno di desiderio d’esseme 
■cestito, e se sarà possibile lo prendèrà, e sarà se- 
polto col medesimo. ' 

XI. La S. M. di Benedetto XIV sotto li 6 Settem- 

bre 1745 accordò che la sopraddetta Indulgenza Ple- 
naria conceduta pier la terza Domenica di Settem- 
bre, sì possa acfpii sta re in un giorno ad arbitrio per 
tutto r Ottavario solenne , che si farà nell’ anno, 
secondo la comodità de’ Luoghi; e negli altri giorni 
del medesimo Otta vario, 'sette anni, e sette qiiaran- * 
tene, facendosi ttitto come sopra, concedendo di più, 
che rpiesta ed altre indulgenze concedute da’ suoi 
Predecessori^ siano anche applicabili alle Anime del 
Purgatorio. . 

XII. Lo stesso Benedetto XlV-di Moto proprio sot- 

to li la Aprile 1747 concedette, che in tutte le Chiese 
dell’Ordine fnori'di Roma, si potesse in un giorno 
dell’anno da destinarsi dal Superior Provinciale, dare 
la Benedizione Papale dal Superiore del Convento, o 
da altro Sacerdote da eleggersi dal medesime P. Pro- 
vinciale, con Indulgenza Plenaria per chi confessato 
e comunicato, pregando come sopra, fosse presente; 
ossen'ata però la formolo prescritta dal meslesimo nel 
dare la Benedizione, e con la licenza in isciitto de- 
gli Ordinarj de’ Luoghi. • ' 

XIII. Indulgenza Plenaria nel giorno di S. Filip- 
po Benizj conceduta da Clemente X sotto li 14 Lu- 
glio 1673. Simile nel giorno di S. Pellegrino Laziosi, 
conceduta da Benedetto XIII sotto li 3 o Settembre 1727. 
Simile nel giorno di S. Giuliana Falconieri conceduta 
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da Clemente XII (otto li 3 Luglio 1787, facendosi 
tutto come sopra. ' 

XIV. Il (ullodato Benedetto XIV sotto li 7 Giu- 
gno 1787 ampliò queste -tre Indulgenze alle Domeni- 
ehe seguenti alle dette Feste, in quei luoghi ove que- 
ste si trasportano alle medesime. 

XV. La S. M. di Benedetto XIII sotto li 24 Gen- 

naro 1735 ha concesso il Privilegio quotidiano perpe- 
tuo per tutti li Fedéli defonti all’Altare ili Maria 
Vergine Addolorata in tutte le Chiese dell’Ordine 
dei Serviti. . 

XVI. La S. M. di Clemente XIII ha. conceduto 
sotto li 18 Agosto 1762, che tntti i Sacerdoti con- 
fluenti alle Chiese dell’Ordine possano celebrare le 
Messe proprie già approvate per l’Ordine suddetto, 
come aveva conceduto Benedetto XIII per le Chiese 
delle Monache dell’Ordine sotto li 7 Settembre 1729. 

XVII. Finalmente lo stesso Sommo Pontefice con 

Breve delli 20 Dicembre 1762 ha conceduto in per- 
petuo Indulgenza Plenària in im VenenB d’ogni Me- 
se; e negli altri, di sette anni e sette quarantene, 
o in altro giorno secondo il commodo de’ Luoghi, o de’ 
Conventi, da destinarsi per una sol volta, in occa- 
sione che si faccia nelle Chiese dell’Ordine l’espo- 
simone del Santissimo, con licenza dell’Ordinario del 
Luogo, in onore de’ Sette Dolori della Beata Vergine 
Maria, e in memoria della Passione di Gesù Cristo, 
con la condizione però della Confessione e Comtr- 
ninne. r. 
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tt Sommo Pontefice Pio VI con quattro distinti Brevi 
in data delli 8 Luglio 1785 ha confermato in per- 
petuo le seguenti Indulgenze concedute ad septeii- 
niurn dalla santa memoria di Benedetto ^V. 

I. Indulgenza Plenaria per tutti i Fedeli che con- 
fessati e comunicati, faranno per una volta all’anno 
un ora d’orazione mentale sopra i Dolori ideila Bea- 
ta Vergine Maria , applicabile anche per modo di 
suffragio alle anime del Purgatorio. 

II. Indulgenza Plenaria per tutti i Fedeli confes- 
sati e comunicati, che visiteranno le Chiese dell’Or- 
dine in un giorno dell’anno da destinarsi dall’ Or- 
dinario del Luogo (è stato poi fissato il giorno della Fe- 
sta dei sette Beati Fondatori delVOrdine. 

III. Indidgenza Plenaria nel Venerdì di Passione, 
in cui si fa Commemorazione de’Sette Dolori di Ma- 
ria Vergine Santissima. 

IV. Indulgenza Plenaria applicabile anche per le 
anime deb Purgatorio in un giorno da destinarsi dal- 
l’Ordinario del Luogo, in cui si farà il solenne An- 
niversario generale per i defonti Fratelli e 1 Sorelle 
della' Confraternita de’Sette Dolori; e per quelli, che 
sono ascritti nel numero di fare la sopradetta Ora- 
zione mentale, col privilegio di tutte le Messe che 
verranno celebrate a qualunque Altare. 

V. Indulgenza Plenaria nel primo, ed ultimo gior- 
no della Novena del Santissimo Natale, e negli altri 
sette giorni, di sette aniij>ed altrettante quarantene 
per tutte le Chiese dell’Ordine, nelle quali si farà 
la medesima Novena, conceduta dalla S. M. di Cle- 
mente XllI sotto li 17 Febraro 1768. 
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IITDrLGEKZE E PBIVII.EGJ PAR'^COIABI * 

PER I RCLIGIOSr B RELIGIOSE OEIx’ ORDIRE De’SERTI 
DI MARIA TERGINE. 

La santa memoria di Paolo V. con sua Bolla: Roma- 
nus Pontifex, datali a 3 Maggio 1606 a tutti i Reli- 
giosi e Religiose viventi in perpetua Clausura ha con- 
ceduto le seguenti Indulgenze. 

I. Indulgenza Plenaria sì nel giorno che si pren- 
de legittimamente l’Abito Religioso, come jiel gior- 
no della solenne Pròfessione, se però si saranno con- 
fessati e comunicati. 

II. Indulgenza Plenaria nella Festa principale del 

loro Ordine,, ed in punto di morte, se si saranno 
confessati e comunicati. i 

III. Indulgenza Plenaria nel giorno che celebra- 
no la prima Messa, e cosi pure a quelli, che sono 
presentì confessati e comunicati. 

IV. Indulgenza Plenaria ogni volta, che faranno 

per dieci giorni gli Esercizj Spirituali, e impieghe- 
ranno due ore ogni giorno nelle Meditazioni, confes- 
sati e comunicati. . • . 

' V> Visitando la loro Chiesa^ possono lucrare tut- 
te le Indulgenze che si acquistano nelle Chiese di Re- 
ma nei giorni delle Stazioni. 

VI. Indidgenza di cinque anni , ed altrettante qua- 
rantene ogni giorno che visiteranno la loro Chiesa 
recitando cinque Pater noster e cinque Ave Maria'. 
la (piale potrà acquistarsi anche da coloro, che con 
licenza"^ de’ Superiori si trovassero fuori del Chiostro, 
iti qualità di Predicatori, o di pubblici Lettori o per 
altra legittima causa, visitando qualunque altra Chiesa. 

VII. Indulgenza di sessant’anni, e tante quaran- 
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tene quando 5n un Mese intero ogni giorno per merjs’ 
ora faranno l’Orazione mentale, da Incrarai neir'ul- 
tinoa Domenica del Mese confessati e comunicati; 
me pure anni tre e tante quarantene, quando ne’Ca- 
pitoli col cuor contrito diranno le loro colpe, o' fa- 
ranno altri esereizj di virtù, alla presenza e con edi- 
ficazione dei loro correligiosi fratelli. « ,■ 

Vili. Indulgenza Plenaria quando nella Visita Ge- 
nerale si farà l’Esposizione delle Quarant’Ore per il 
buon esito della Visita, se nel corso delle medesime 
faranno due ore di Orazione , pregando iP Signore per 
la esaltazione di S. Chiesa ec. , e per la stabilità ed 
aumento della regolare osservanza , confessati e co- 
municati. •> 

IX. Indulgenza Plenaria quando con licenza del 
Sommo Pontefice , e del Superiore onderanno Missio- 
narj tra gl’infedeli ed Eretici, nel giorno che parti- 
ranno, e quando arriveranno alla Provincia destina- 
ta, confessati e comunicati. 

La santa memoria di Clemente XII confermò 
ie suddette Indulgenze e concesse di più: 

I. Che tutte le Messe che si celebrano a qua- 
lunque Altare, in vigore delle Costituzioni dell’Or- 
dine, per i Religiosi Defonti, siano privilegiate. 

II. Indulgenza Plenaria visitando la loro Chiesa 
confessati e comunicati ne’ giorni della Natività, Pre- 
sentazione, Annunciazione, Visitazione, Purificazio- 
ne ed Assunzione della Beata Vergine, quale Indul- 
genza potrà acquistarsi anche dagl’impotenti alla Vi- 
sita, facendo altra opera pia ad arbitrio del Supe- 
riore. 

y 
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III. Che gristessi impotenti, non potendo recitar 
la Corona de’Sette Dolori di Maria Vergine, recitan- 
do un’Inno della Beata Vergine, acquisteranno le 
medesime Indulgenze concedute alla Corona. 

IV. Indulgenza di sette anni e altrettante quaran- 
tene nelle vigilie delle suddette Feste della Beata Ver- 
gine, nelle quali con licenza del Superiore digiune- 
ranno in pane ed acqua, e non potendo j in pane e 
Tino: oppure. si ciberanno di una sola vivanda che 
dia la Communità ad arbitrio del Superiore; facen- 
do in quei giorni la meditazione almeno di mezz’ora 
Intorno al Mistero di cui si fa memoria in dette Feste. 

V. Tutte le predette Indulgenze si possono appli- 
care per modo di suffragio per i Religiosi e Religiose 
defonte, come pure per i Parenti ed insigni Bene- 
fattori defonti. 

VI. Tutte le Indulgenze concesse, e da concedersi 

ai Fratelli e Sorelle della Compagnia de’Sette Dolo- 
ri, s’intendono ancora concesse ai Religiosi e Reli- 
giose anche Terziarie dell’Ordine, adempiendo però 
alle opere ingiunte. , 

VII. Tutti i Superiori, anche Locali, possono be- 
nedire tutte le Vesti e paramenti Ecclesiastici spet- 
tanti alla lorò Chiesa, ne’quali non è necessaria la sa- 
cra unzione. 

Vili. La santa memoria di Clemente XIII nel 
17 Agosto i76a ha dichiarato, che tutte le Indulgenze 
sopradette si possano acquistare anche dagl ' impo- 
tenti alla visita della Chiesa, venendo questa com- 
mutata in altra Opera Pia dal Confessore. 



Digitizod by Ci '• i-^!c 



INDULGENZE 



i?t 



Ei altre Grazie in perpetuo concedute da’ Sommi Port- 
tefici a tutti t Confratelli , e Consorelle delle Com- 
pagnie dell’ Abito , 0 sìa de’ Sette Dolori di Maria 
Forgine Santissima erette con facoltà/ del P- Geae- 
1 rale dell’ Ordirle de’ Seroi di Maria Vergine , coma 
pure. alle Corone della stessa Beata Vergine Addor 
lorata. . , 

I. La santa memoria di Paolo V. con suo Brera 

dato li i 4 - Febraro 1607. concede Indulgenza Plena- 
ria nel giorno , che piglieranno l’Abitino della Beata 
Vergine de’ Sette Dolori , e saranno ascritti alla Cona 
fraternità; , , 

II. Indulgenza Plenaria da acquistarsi nel giorno 
della Festa principale di detta Ck>nfratemita visi- 
tando la Chiesa , o Oratorio dov’ è eretta. 

III. Indulgenza Plenaria , e remissione di tutti i 
peccati a quelli che si saranno confessati, e comunicati 
in articolo di morte; e non potendosi confessare e co- 
mumcare , almeno siano veramente pentiti , invocan- 
do il nome di Gesù colla bocca , o almeno col cuore. 

IV. Indulgenza di sette anni , e sette quarantene 
nel giorno della Natività, Annunciazione, Purifica- 
zione , ed Assunzione, della Beata Vergine , ed in ogni 
Venerdì ,. recitando in questi giorni in memoria della 
Passione di Gesù Cristo cinque Pater , ed Aoc Maria. 

V. , Indulgenza di cinque anni, e tante qi^irante- 
ne ogni volta,, che accompagneranno il Santissimo Sa- 
gramento agl’ infermi , e pregheranno per la salute 
dei medesimi. 

VI. Indulgenza di cento giorni, quando reciteran- 
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no rOffizio della Beata Vergine nella Chietaj o Orato- 
rio della Confraternita- 

VII. Indulgenza dì sessanta giorni, quando inter* 
Terranno nel Sabato al canto della Salve Regina , o 
Litanie della Beata Vergine ; ovvero nel detto giorno 
_ reciteranno sette Pater, ed Ave Maria : Quando inter- ' 
verranno alle Messe, o ad altri Divini Offizj in detta 
Chiesa , o alle Congregazioni pubbliche, o private, 
ovunque si faccino , o accompagneranno i corpi de’ 
Defonti anche non Confratelli, o faranno altra ope- 
ra di pietà , e di misericordia. 

' Vni. L’ istesso Paolo V. 'con altro Breve dato sot- 
to li IO. Marzo 1611. concesse Indulgenza Plenaria, 
quando interverranno ogni terza Domenica del mese , 
o altra del medesimo mese a comodo de’ luoghi 'se- 
condo il Breve dato li 7. Giugno 1611, alla Proces- 
sione de’ Sette Dolori. 

IX. Lo stesso Pontefice con Breve dato li i 4 - 

braro 1607. concesse ampia facoltà al P..Generale dell’ 
Ordine di potere in ogni Chiesa dell’ Ordine dove 
siano almeno cinque o sei Religiosi Professi , erige- 
re con licenza dell’ Ordinario del Luogo la detta Con- 
fraternita de’ Laici dell’ uno e dell’ altro sesso , e di 
commnnicare tutte le sòpraddette grazie spirituali, 
a termini però della Bolla di Clemente Vili. Quae- 
eumque • Con altro Breve sotto li a8. Luglio 1607. con- 
fermò la detta facoltà , e concedette la medesima al 
Vicario Generale, o sia Commissario dell’ Ordine in 
assenza del P. Generale, ampliando ànche quella 
per le Chiese ove non sono i predetti cinque Frati 
Sacerdoti , e abilitando quelle già erètte a godere del- 
le istesse Indulgenze. ’ 

X. La santa memoria di Urbano Vili con Breve 
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dato lì i8 Settembre i6a8 concesse facoltà al Padre Ge- 
nerale , come sopra, di erigere la detta Confraternita in 
tntte le Chiese de’ Secolari ancora, e di destinare li 
sette Altari per una sol volta, per l’acquisto dell’ ln- 
dulgenze concedute ai sette Altari di S. Pietro di Roma. 

XI. Il Venerabile Innocenzo XI con Breve sotto 
il di I Settembre i68i, concesse Indulgenza Plena- 
ria per tutte le Confraternite erette e da erigersi 
nelle Chiese dell’Ordine solamente, nella Domenica 
di Passione, purché nel visitar la Chiesa si faccia- 
no pie considerazioni sopra la Passione di Gesù Cri- 
sto, e de’ sette Dolori di Maria Vergine. 

XII. L’istesso Ven. concede Indulgenza di giorni' 
cento ogni volta , che si faranno le suddette pie con- 
siderazioni, e si reciteranno sette Pater noster e sette 
Aae Maria, col Canto dello Stahat Mater , o si fa- 
ranno altri spirituali esercizj soliti a farsi nelle Chiese 
dell’Ordine. 

XIII. L’ìstesso Ven. Pont, concede le Indidgenze 
delle Stazioni dell’alma Città di Roma, descrìtte nel 
Messale Romano, come se personalmente visitassero 
le Chiese di Roma, e di più, che tutte l’Indnlgenze 
concedute alle Confraternite suddette tanto da esso, 
quanto da Suoi Predecessori si possine applicare per 
mudo di suffragio sdle Anime del Purgatorio. 

XIV. La santa memoria di Clementé XllI con 
Breve dei 17 Agosto 176» ha benignamente conces- 
so, che tutti gli ascrìtti alla Confraternita de’ Sette 
Dolori, anche Religiosi e Religiose di altri Ordini 
possano acquistare tutte le Indulgenze , anche in caso 
d’ infermità , o d’ altro grave impedimento per cui 
non possine fare la visita della Chiesa, venendo però 
questa commutata in altra Opera pia dal Confessore. 
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Giorni delle Stazioni delle Chiese 
di Roma. 

Tutte le Domeniche dell’ Avvento; La vigilia e not- 
te della Natività del Nostro Signore con la Messa 
in aurora e giorno della suddetta Natività, con i tre 
giorni seguenti. Circoncisione ed Epifania del Signore. 
Domenica di Settiiagesima , Sessagesima, e Quinqua- 
gesima. Dal primo giorno di Quaresima sino alla Do- 
menica in Albis inclusive. Giorno dell’ Ascensionei 
Dalla Vigilia di Pentecoste, sino all’altro Sabato in- 
clusive, e finalmente nei tre giorni delle quattro 
tempora dell’Anno. 

Indulgenze concedute da’ Sommi Pontefici Benedet- 
to XIII e Clemente XIl alle Corone de’ Sette Do- 
lori ,e a tutti i Fedeli che la reciteranno. 

La santa memoria dì Benedetto XITI per promuo- 
vere ed accrescere sempre più nei Fedeli la divozio- 
ne verso la Beata Vergine Addolqrata, oltre le pre- 
dette Indulgenze amplissime conceduté agli ascritti 
alla Compagnia, e che portano pendente al co^o il 
sagro Abitino, e recitano ogni giorno i sette Pater no- 
ster e sette Ave Maria, con Breve speciale spedito 
lì a 6 Settembre 1704 Redemptoris etc. concede a tutti 
i Fedeli, che pentiti e confessati, o con fermo pro- 
posito di confessarsi, reciteranno con divozione la sud- 
detta Coróna composta di sette Poste, ed ogni Posta 
di nn Pater noster e sette Ave Maria, ed in fine al- 
tre tre Ave Maria ad onore delle lagrime della Bea- 
ta Vergine, le seguenti Indulgenze: 
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I. Indulgenza di duecento giorni per ogni Pater 
noster e per ogni Maria, die ti dirà tu la ttetta 
Corona nelle Clùete dell’Ordine. 

II. Simile Indulgenza se ti dirà, come sopra, in 
qualsiTOglia luogo nei giorni però di Venerdì, nella 
solennità principali de’ Sette Dolori, con la loro Ot» 
tava, ed in tutti i giorni di Quaresima. 

III. Indulgenza di cento giorni , quando si recito* 
rà anche fuori di Chiesa, ed in qualsivoglia giomc 
dell’Anno._ 

IV. Indulgenza di sette anni, ed altrettante qua- 
rantene , oltre le già dette, quando si reciterà inte- 
ramente da se solo, o in compagnia d'altri. 

La santa memoria di Clemente XII con Breve Uni- 
geniti Filii Dei etc. dei la Dicembre 1784, corr- 

fermò tutte queste Indulgenze, e di più concesse le 

seguenti, 

I. Indulgenza di cento anni ogni volta, che ti 
reciterà interamente la detta corona, veramente pen- 
titi e confessati, o con fermo proposito di confessarsi. 

II. Indulgenza di cento cinquanta Aiìnl, quando 
confessati e comunicati la reciteranno nel Lunedi, 
Melcordì, Venerdì, ed in tutte le Feste di precetto 
di S. Chiesa. 

III. Indulgenza Plenaria e remissione di tutti i 
peccati, quando si reciterà quattro volte alla Setti- 
mana, da acquistarsi in un giorno dell’Anno a suo 
piacere, recitandola in quel giorno ancora dopo la 
confessione e comunione. 

IV. Indulgenza Plenaria e remissione di tutti i 
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peccati, quando si reciterà per «in Mese continuo, 
da acquistarsi dopo la confessione e comunione in 
un giorno del medesimo a loro piacere. • 

V. Indulgenza di duecento Anni , quando si Teci- 
terà dopo fatta la confessione. 

VI. Indulgenza di dieci anni a tutti i Fedeli ve- 
ramente pentiti confessati « comunicati; e soliti a 
frequentemente recitare detta Corona, e a seco por* > 
tarla. Ogni volta, che assisteranno divotamente alla 
Messa, o interverranno alle Prediche, o accompagne- 
ranno il SS. Sagramento portandosi agli Infermi, o 
ridurranno i peccatori a penitenza, o metteranno pa- 
ce fra’ nemici. Ovvero recitando sette Pater et Ave 
divotamente, faranno qualunque altra opera spiri- 
tii.ale, o temporale di misericordia in onore di no- 
stro Signore Gesù Cristo e della Beata Vergine, o di 
altro Santo loro particolar Protettore. 

VII. Concede Analmente, che tutte queste Indul- 
genze si possano applicare anche alle ànime del Pur- 
gatorio, avendo però l’intenzione di acquistarle per 
le medesime. 

Tutte e singole le suddette Indulgeitze furono già 
confermate con Decreto della Sacra Congregazione 
delle Indulgenze del 16 Gennaro 174?) da Benedet- 
to XIV di santa memoria, e con altM simile Decreto 
da Clemente XIII li i 5 Marzo 1763. 

La santa memoria di Pio VII concesse trecento gior- 
ni d’indulgenza, da potersi lucrare una volta al gior- 
no, a chiunque reciterà sette Ave Maria, colla stro- 
fetta Sancta Mater istud agas etc. , oppure in italia- 
no, Santa Madre questo fate ec. a ciascuna Ave Ma^ 
ria. E a quelli che per tutto il mese praticherai^o 
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questa divozione} concede InduUgenza Plenaria da lu- 
crarsi in iin giorno di esso mese, a piacimento ; po- 
ste però sempre le altre condizioni necessarie all’ac- 
quisto dell’Indulgenza Plenaria. 

E la Santità di nostro Signore Ghegoiuo Papa XVI, 
ad istanza del Padre Piratoni Generale dell’ Ordine 
de’ Servi di Maria , con Decreto della S. Congrega- 
zione delle Indulgenze ii. Luglio iSSi.'ha concedu- 
to l’Indulgenza di Sette anni, o altrettante quaran- 
tene, a tutti coloro che interverranno alle Chiese 
dell’ istess’ Ordine in tempo della prima Messa, in 
cui si fa la pubblica recita della Corona de’ sette 
Dolori di Maria Vergine. Quale Indulgenza è ancora 
applicabile , per modo di suffragio , alle Anime be- 
nedette del Purgatorio. 

»yiiwe)ia— 



Si avverte, che per l’acquisto dell’ Indulgenze, le 
Corone devono esser benedette da’ Superiori dell' Or- 
dine o da dii per essi , e quando sono benedette 
non sì possono vendere, nè imprestare, altrimenti 
cessa l’Indulgenza, come sì prescrivo in detto Bre- 
ve di Benedetto XIII , lo che era stato prima sta- 
bilito dalla fel. mem. di Alessandro VII. con Breve 
del 7. Febraro 1667. 

La Santa Memoria di Benedetto XIV. sotto li at. 
Maggio 1741. concesse per commodo de’ Fedeli di quei 
Luoghi, ove non si trova la B,eligione de’ Servi, che 
le suddette Corone si potessero benedire per l’acqui- 
sto delle Indulgenze anche da’ Correttori delle rispet- 




178 

tive Confraternite erette , e da erigersi secondo le re- 
gole già stabilite ; ma solamente per i Fratelli , e So- 
relle della loro rispettiva Compagnia- 



DECRETUM 

Die 9 . j4prilis i838. 

Sacra Congregatio Indulgentiis, Sacris- 
que Reliquiis praeposita Indulgentias in 
praesenti opusculo contentas uti authen- 
ticas recognovit, proindeque typis impri- 
mi, ac publicari posse censuit. 

Datum Romae ex Secretaria ejusdem 
S. Congregationis Indulgentiarum. 

Locus ■ 4 * Sigilli. 



Auìrsius Canosicvs Pmiizivjilij 
Substitulus. 
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MODO DI Vestire ts «orelee terziarie 
dell’ ordire de’ servi di maria V. 

E DI FARE LA PROFESSIOIfE. 




« Ottenuta che avrà il P. Correttore della Compa- 
« gnia de’ Sette Dolori della SS. Vergine una licen- 
)) za particolare di poter vestire Terziarie del nostro 
I) Sacro Ordine; preparate le vesti sopra l’Altare 
)) della Confraternita, la Sorella che vorrà vestirsi, 
)) si metterà in ginocchio dinanzi al P. Correttore, il 
» quale starà a sedere nella parte dell’ Epistola sù 
n la predella dell’ Altare , e subito reciterà il Con- 
)) fiteor JDeo etc. finito il quale , il P. Correttore s’al- 
)) zerà in piedi, e dirà l\risereatur tuì etc. Indulgen- 
ti tiam etc. Di poi si volgerà a benedire le vesti di- 
U cendo : » 

il. Ostende nobis Domine misericordìam tuam. 
if. Et salutare tuutn da nobis. 

Dominns vobiscum. 
ijT. Et cum spiriti! tuo. 

Benedizione della Cintura. 

OREMUS 

Omnipotens sempiterne Deus , qui pietatis tuae 
misericordiam quaerentibus et veniam peccatorum 
tribuisti ; oraraus immensam clementiam tuam , ut 
hanc corrigiam bene dicere , et sanctificare digne- 
ris , ut quaecumque liimbos suos ad evitandam con- 
ciipiscentiam ex ea praecincta fuerit , continentiam 
perpetuam, et misericordiam consequatur. Per Chri- 
stum Domiuum nostrum. Amen. 
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Benedizione del Velo. 

OREMUS 



{^uaesmniM omnipotens Deus, ut Velamìna ista fa- 
mulae tuae capiti imponenda bene '•f» dicere dìgne- 
ris, quatenus in eam ros tUae benignitatis descen* 
dat, et sint baec Velamina super caput ipsius bone* 
stas, humilitas, et sanctitas cum omni benedictione 
Dei Patris, «J» et Filii, et Spìritus Sancti, •4» per 
merita Beatissimae semper Virginia Marìae. Amen. 

Benedizione della Tonaca, dello Scapolare, 
e del Manto. 

OREMUS 

Zoomine Jesu Gbiiste, qui tegmen nostrae mortali- 
tatis induere dignatus es, immensam tuae largitatis 
abundantiam obsecramus ut hoc genus vestimento^ 
rum y quod Sancti Patres nostri ad innocentiae , hu- 
militatìs , et patientiae indìcìum, beatissima Virgi* 
ne id sibi divini tus suggerente, ferre sanxerunt; ita 
bene 4* dicere digneris , ut baec famula tua , quae 
illis corpore induta fuerit, mente pariter ac animo 
induat te Jesum Christom Salvatorem nostrum. Amen. 

Benedizione della Corona de’ Sette Dolori 
della B. 'Vergine, e dell’ Officio 
della medesima. 

OREMUS 

Domine Jesu Ghriste Fili Dei vivi, qui discìpulos 
tuos orare docuisti , suscipe qnaesumus oratìones fa- 
mulae tuae, quae cum tua benedi 4^ ctione a te sem- 







Digitized by Google 




i8i 

per incìpiant, et per te coeptae finiantur. QuivivU, 
et regnag Deus in saecula saeculorum. Àmen. 

Aspergerà tre volte le vesti , e una volta la Sorella 
coll’ acqua santa , e mentre la Sorella si spoglia degli 
abiti secolari, il P. Correttori- dirà : 

Exuat te Domìnus , charìssima Sororj yeterem lio> 
minem cum actibus suìs, ut renoverìa spiritu men- 
tis tuae , et induas novurn hominem , qui secundum 
Deum creatus est in justitia, et sanctitate in Chri- 
Sto Jesu Domino nostro. Amen. * 

Nel dargli la Tonaca. 

Àccipe, charissìma Soror, Talarem Tunicam in 
signum gravitatis , et modestìae. Àmen. 

Alla Cintura. 

Accipe Corrigiam super lumbos tuos , ut sint lum- 
bi tui praecincti in signum castitatis, et temperan- 
tiae. Amen. 

Alla Pazienza, o Abito. 

Accipe Ilabitum munditiae , et humilitatis , ut ita 
induta observes ea» quae regularibus institutis, et 
majorum praeceptis mandantur. Amen. 

Al Manto. 

Accipe Clamydem nigram in signum poenitentiaej 
et mortifìcationis , ut mortua mundo, Deo ejusque 
sanctissimae Matri perpetuo vivas. Amen. 

Al Velo. 

Accipe Velamina candida coelesti benedictione re- 
spersa, in signiun innocentiae, ad operiendam um- 
bratilem capitis, pectorisque tui yenustatemj atque 
ad aetemi decoris speciem jucundissimam consequen- 
dam. Amen. 

Alla Corona, e Libro. 

Accipe signum orationum in manibus tuis» ut 
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moro contemplantiiim praesentem vitam in patien- 
tia percurraa , atque fnturam glorìam quaerens , con- 
tempio mundo, cupìas dissolvi, et esse cum Ghristo. 

Nel dargli la Candela accesa, • 

Accìpe Liicemam ardentem in manibus tuis de- 
bonis operibus exempla demonstrans , Deoqiie perpe- 
tuo benedicens, qui fecit teciun misericordiam suam. 
Amen. 

Fatto ciò , il P. Correttore inginocchiato intuonerà 
V Inno Veni Creator Spiritus etc. col jt. Emitte etc., 
e V OrazioM Deus qui corda fideliiun. Poi , deposta 
dalla Sorella cestita la candela, lo stesso P. Corret- 
tore potrà fargli un breve Sermone, e mutargli il no- 
me se essa vorrà. Finalmente ponendo la mano destra 
sul capo della Sorella nuovamente vestita, dirà: 

Oominus, qui incoepit in te opus bonum, ipse 
perficiat ad augendam in te snae largitatis gratiam, 
et ad honorem Beatae Mariae Virginis, cujus moe- 
roris babitnm geris, et ego auctoritate Reverendissi- 
mi Fatris Frioris Generalis Servorum Sanctae Ma- 
riae, te carissimam Sororem N. in nomine Domini 
(uscipio, et accepto, atque omnium bonorum, quae 
per totnm hunc Ordinem imposterum £ent, partici- 
pem te constìtno. In nomine Dei Fatris omnipoten- 
ti8, qui per aetema taecula vivit, et regnai. Amen. 




Jf- 






DigitiTcd by Googic 




i83 

• Terminato V anno del Nooiziato , la Novizia si met- 
terà ginocchioni innanzi all’Altare della Compagnia , e 
a' piedi del Padre Correttore , che si porrà a sedere 
dalla parte del Vangelo : questi poi si alzerà in piedi , 
e rivolto all’Altare, dirà'. 

Adjutoriiun noetrnm in nomine Domini. 
if. Qui fecit coelum , et terram. 
f. Dominug Tobiscum. 
if. Et eum gpiritu tuo. 

OREMUS 

Actiones noBtras , quaesumus Domine , aspirando 
praeveni, et adjuvando prosequere , ut cuncta nostra 
oratio, et operatio a te semper incipiat) et per te 
coepta finiatur. 

Domine Jesu Christe dux , salus et fortitudo no- 
stra, humUìter petimus, ut famulam tuam, quam san- 
ctae compunctionis ardore ab hujus saeculi vanitate 
separasti , etiam a convergatione terrena discemas , 
et gratiam qua in te pergeveret benignug infundas: 
ut protectionig tuae praesidio munita, quod te donan- 
te concepit, te adjutore perficiat. Qui vivig, et re- 
gnag in saecula gaeculorum. Amen. 

Poi la Novizia o per se stessa, o per mezzo d’ altra 
persona f se essa non saprà leggere ) professerà nella se- 
guente maniera. 

Ad onore , e gloria della Santìssima Trinità Padre, 
Figliuolo, e Spirito Santo, della Beatissima sempre 
Vergine Maria, dei sette Beati Fondatori, dì S. Filip- 
po Benizj, di S. Giuliana Falconieri Fondatrice, e di 
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tutti i Santi del Paradiso. Io Suor N. N. alla preten» 
ìa della Paternità vostra Reverenda in vece del P. Re>' 
verendissimo Generale dell’ Ordine de’ Servi della 
B. Vergine, prometto di voler per l’avvenire vivere 
secondo la Regola delle Sorelle Terziarie del detto 
Ordine, e questo sino alla morte. 

Dopo ài ciòIlP. Correttore dirà: 

it. Sit pomen Domini benedictum. 
tf. Ex' hoc, nunc, et usque in saeculum. 

Dominus vobiscum. 
jf. Et cum spiritu tuo. 

, OREMUS 

l^espice quaesnmus Domine super Rape famulam 
tuam N. quae hodie prò tui nominis bonore , saecu- 
lo, et omnibus pompis et vanitatibus ejns per no- 
strae scrvitutis ministerium voto renunciavit, et eam 
Spiritu Sancti Gratia perfunde , ut a peccatis omnibus 
absoluta, et in ea coniìrmata, promissa semper im- 
pleat , et ad vitam aetemam perveniat. Per Christum 
Dominum nostrum. Amen. 

Quindi s’ intuoni il Te Deum. Finito il quale dirà 
le seguenti preci voltato verso V Altare. 

jt. Gonfirma hoc Deus quod operatiis es in nobis. 
A tempio sancto tuo, quod est in Jerusalem. 
Domine exaudi orationem meam. 
sf. Et clamor meus ad te veniat. 

■f. Dominus vobiscum. 
sf. Et cum spirita tuo. 



I 




V 



OREMUS 

« 
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Sancte Spiritns, qui te Deum, ac Uominimr morta* 
libu* revelare dignatus e«, immensam . tuae pietatis 
abundantiam supplìcìter exoramus, ut (icut ubi vis 
spirai, sic et buie famulae tuae Sorori nostrae N. 
affectum piae devotionis inspires. Quae tua sapien- 
tia est condita, tua quoque providentia gubemetur; 
unctio tua eam de omnibus doceat , et a saecidi va* 
nitate ita semper abhorreat, ut quod hodie Te inspi- 
rante incoepit, sancte quoque. Te adjuvante, perii- 
ciat, et ad vitam perreniat sempitemam. 



Ooncede nos famulos tuos, quaesnmus Domine Deus, 
perpetua mentis , et corporis sanitate gandere : et glo- 
riosa beatae Mariae semper Virginis intercessione a 
praesentì bberari tristitia, et aetema per&ni laetitia. 



Adesto Domine supplicationibus nostris, quas in 
Beatorum Septem Ordiuis nostri Fnndatorum, SS. Fhi- 
lippi, et Julianae commemoratione deferimus: ut qui 
nostrae justitiae fiduciam non habemus, eorum qui 
libi placuerunt precìbus adjuTemur. Per Gbristum 
Dominum nostriun. Amen. 

Finalmente potrà fargli un breve Sermone , e bene- 
detta coll' acqua santa, la licenzierà. 



Il simile si osserverà nella vestizione , e pro- 
fessione de’ Fratelli Terziarj , a riserva del ve- 
lo , e manto. 
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REGOLE 



» 



DA OtlERTAIUl da’ fratelli E SORELLE 
DRL TBRZ’ ORDIRE De’ SERTI 
DI MARIA TERGlBEr 




Il Terz’ Ordine de’ Servi di Maria Vergine ebbe la 
sua origine) e fu fondato in Firenze da S. Giuliana 
Falconieri sotto la direzione de’Sette Beati Fonda- 
tori dell’Ordine, e di S. Filippo Benizj Propagatore 
insigne del medesimo, nel secolo decimoterzo: que- 
ste Regole furono confermate dalla S. M. di Marti- 
no V. con sua Bolla' data in Roma presso San Pie- 
tro li i6 Marzo i 4 M’ l’anno settimo del sno 

Pontificato , la quale cosi comincia - Sedis Apostolica^ 
Providentia etc . , - e si può vedere nel Bollario Romano 
Tom- 3 . part. a. pag- 44 ^- Fssa è stata tradotta lette- 
ralmente. Si è aggiunta alcuna cosa a’ Capi della Con- 
fessione e Comunione, e del Digiuno, ed in altri an- 
cora, il tutto però adattato alle circostanze de’ no- 
stri tempi, e a tenore del Breve dato in Roma li 17 
Febbrajo 1784 dalla S. M. dì Clemente XII, che in- 
comincia : JSx injuncto nobis coelitus etc . , come nel 
Bollario Rom. Tom. i 3 . pag. ^06., e col quale con- 
ferma le presenti Regole, e r accrescimento fatto alle 
medesime per i Terziarj , e Terziarie, che nel Brasile 
devono osservare vita comune- 

I. Affinché questo Terz’ Ordine ognora più, e in 
perpetuo si dilati ; e ciò specialmente derivando dal 
ricevimento di Persone rettamente disposte, si coman- 
da che in esso non si riceva alcuno senza la permis- 
sione del Priore Generale dell’Ordine, o del Vicario 
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di lui, 0 del Correttore, Tie’reèpettivT Luoghi, di quo*> 
gto Ter*’ Ordine, destinato con patente del Generale.' 
Il Correttore dovrà ottenerne licenza dagli Ordinar} 
di que’Luoghi, ove si vorrà fondare, e vestire. Non 
si accetti alcuno, se non è di onesta vita, e di ot* 
tinta fama, e in nessun conto sospetto di Eresìa, ma 
eziandio se non è zelatore della Cattolica Fede. Do- 
vrà dippiù aver prima soddisfatto a’ suoi Creditori, ed 
essersi riconciliato co’suoi Prossimi, ed aver fatto il 
tno testamento rolla direzione di un discreto Confes- 
sore. Di tutto ciò se ne faccia diligentissima disamina,- 
e tutto ciò osservare si dee e quanto a’ Fratelli, e 
quanto alle Sorelle che all’Ordine istesso vorranno 
ascriversi. Non si ammetta alcuno ammogliato senza 
licenza dell’altro Consorte, e se ne- roghi pubblico 
Istrumento. Potrebbesi però accettare alcuno, qualun- 
que volta si presenti qualche legittima causa, che 
venga approvata dal Consiglio de’ Discreti- Se in qual- 
che luogo il Terz’Ordine non vi fosse,, e si dovesse 
cominciar a vestire, tutto ciò si eseguisca da’ sopra 
mentovati, e con le dovute informazioni, e licenze. 

II. I Fratelli, e le Sorelle dell’Ordine vestiranno 
di panno nero , il quale nè per il colore , nè per la 
qualità sia di troppo prezzo, mentre disconverrebbe 
all’iuniltà de’Servi di Cristo, e della B. Vergine. Le 
Tonache sieno strette e chiuse, colle maniche lun- 
ghe sino al pugno j e non si leghino se non con cinte 
di cuojo. Si tolga in fine dal rimanente delle vesti 
tutto ciò che spira vanità. Le fascie, e i veli delle 
Sorelle siano di color bianco, e tessute soltanto o di 
lino, o di canapa. 

III. I Candidati ricevansi o nel luogo del Capitolo 
del Terz’Ordine, o innanzi ad un’Altare della Chiesa 
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dell’Ordine dal Generale, o dal Vicario di lui, o dal 
Correttore. Ne’ Luoghi ove l’ Ordine non esiste , la 
vestizione si farà ove parrà al Correttore, sentito pe> 
rò l’Ordinario, o chi avrà ivi giurisdizione. Prima 
della vestizione, chiedendo il Candidato di essere ri- 
cevuto, il Generale, o il Vicario di lui, o il Corret- 
tore alla presenza di qualche Religioso, e di q[ualche 
anziano del Terz’ Ordine, se ivi saranno, benedica le 
vesti nella maniera e forma di sopra prescritta, e 
come nel Ceremoiriale dell’Ordine. Per ultimo il Su- 
periore lo benedica coll’ acqua santa, e tutti i Fra- 
telli dell’Ordine lo ammettano al bacio di pace. Lo 
stesso si osservi in vestire le Sorelle . 

IV. Compito l’anno, o anche prima, se parrà abile 
al Priore, o al Vicario, o al Correttore, o alla mag- 
gior parte de’Professori del Terz’ Ordine, si ammetta 
il Novizio alla Professione da farsi cosi. 

Ad honortm Omnìpotentis Dei Patrls, et Filiì , et 
Spiritus Sancti , et Beatae Marìae Virgìtùs Ego N- N. 
coram vobis Priore , vel Vicario, seu Correctore Fra- 
trum Ord. Senior. S. M. de consortio taìis loci profiteor 
me velie de caetero vivere secundum formam, et regu- 
lam Fratrum, et Sororum dicti Ordinis usque ad mortem. 

V. Si comanda che nessun Fratello , o Sorella 
dopo tale Professione possa ritornarsene al Secolo. 
Potrà però passare ad una approvata Religione , che 
professi i tre voti solenni. 

VI. Se non sono infermi , dovranno i Fratelli , e 
le Sorelle recitare ogni giorno le Ore Canoniche. Per 
H Matutino recitino a 8 . Pater noster'. 14. per i Ve- 
speri : 7. per ciascheduna delle altre Ore. In onore 
di Maria Vergine dicano tante Ave Maria quanti Par- 
ter noster etc- 



Digitizsd by Google 




i89' 

Per la benedizione, e ringraziamento della Mensa im 
Pater etc. Quelli che sanno bene il Credo , lo reci- 
teranno avanti il Matutino, e Prima, e dopo Com- 
pieta. Reciteranno pure ogni giorno la Corona de’ 
Sette Dolori anche per acquistare le sante Indulgen- 
ze ec. Chiunque però dice le Ore Canoniche non è te- 
nuto a recitare i Pater noster sovra prescritti. 

VII. Si alzeranno tutti di buonissima ora a reci- 
tare il Matutino ne’ giorni di Domenica , e in tutti 
i di Festivi, siccome nelle feste de’ nostri Santi, e 
Beati, e in tutte quelle di Maria Vergine. Si alzeran- 
no però ogni mattina nell’ Avvento , e nella Quaresi- 
ma. -Chi è quotidianamente impiegato potrà recitare 
le Ore dalla mattina sino a Vesperi esclusivamente, e 
alla sera reciteranno unitamente il Vespro , e la Com- 
pieta. 

Vili. Ne’ giorni di Natale, primo giorno dell’An- 
no, Epifanìa, Giovedì Santo, Pasqua, Ascensione, Pen- 
tecoste, Santissima Trinità, Corpus Domini, in tutte 
le Feste di Maria Vergine, e de'nostri Santi, e Beati, 
in quelle de’Santi Pietro, e Paolo, di S. Giuseppe, 
di S. Anna, e di S. Giovanni Evangelista: siccome 
pure nella prima, e nella terza Domenica d’ogni mese 
sì confesseranno tutti , e si comunicheranno , qualora 
non fosse ad alcuno proibito dal Confessore. Chiun- 
que vorrà più spesso accostarsi a questi Santìssimi Sa- 
gramenti, potrà farlo, ottenuta prima dal Superiora 
la licenza. 

IX. Mentre si celebra, si canta, si sparge la Pa- 
rola di Dio si osservi in Chiesa profondo silenzio: e 
se mai urgente necessità a parlare movesse, ciò sì 
faccia con voce affatto sommessa. 

X. Visitino divotamente la loro Chiesa Parrocchia- 
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le, e abbiano gran rispetto e venerazione perii Ve* 
■scovi, per i Parrochi, e tutti i Prelati della 'Chiesa e 
i Superiori dell’Ordine, e paghino loro fedelmente tan- 
to le Decime, come ogni altro consueto riconoscimento. 

XI. Oltre i digiuni dalla Chiesa ordinati, digiu- 
nino dalla prima Domenica dell’Avvento fino al Na- 
tale ogni giorno; in tutti i Venerdì dell’Anno, e in 
tutte le vigilie delle Feste di Maria Vergine, e in 
quelle de’ Sette BB. Fondatori, di S. Filippo Benizj, 
di S. Giuliana Fondatrice di questo Terz’ Ordine, la 
di cui festa celebreranno con solennità , cos'i pure nel 
Sabbato avanti la Domenica terza di Settembre. Po- 
tranno ancora esercitare maggiori austerità colla li- 
cenza del Confessore. 

XII. Mangieranno carne ne’ giorni di Domenica, 
Martedì, e Giovedì. Non ne gustino nell! altri giorni, 
se non per infermità, o convalescenza, o essendo in 
viaggio, o correndo alcuna principale solennità an- 
che dell’Ordine. 

XIII. Non faranno discorsi curiosi e bizzarri. Le 
Sorelle non escano sole, non intervengano a nozze, 
balli , banchetti , o a qualunque altro mondano spet- 
tacolo. Non sortano neppure per motivo di -viaggio 
dalla Città, o luogo dove abitano senza la licenza del 
Superiore. 

XIV. Non porteranno i Fratelli armi difensive, o 
olfensìve se non per la difesa della Rebgione Catto- 
lica, e per giuste cagioni, ma solo e sempre colla 
licenza del Superiore. 

XV. n Correttore deputi due de’ Fratelli i quali 
al sentire, che alcuno de’ compagni siasi ammalato , 
lo visitino subito amorevolmente, e lo persuadano 
con eflìcacia a pigliare ì Santissimi Sagramenti : e se 
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farà bisogno, gli prestino corporale serrigio; e lo aju- 
tino, se è povero e col proprio, e con quello della Co- 
munità secondo le circostanze, e le facoltà- Lo stes- 
so si comanda per questa parte alle Sorelle. 

XVI. Se muoja alcuno de’Fratelli, tutti gli altri 
di quel tal Luogo personalmente assistano all’ esequie, 
e non partano sinché non viene sepolto. Lo stesso fa- 
ranno le Sorelle al morire di alcuna di esse. Fra ot- 
to giorni dopo la sepoltura i Fratelli Sacerdoti cele- 
brino una Messa per quell’anima: i Fratelli, e le 
Sorelle che leggono il Salterio, recitino 5o Salmi: i 
Fratelli, e le Sorolle che non lo sanno, dicano loo 
Pater noster, col Requiem aeternam in fine di ciascuno 
di essi. Di più ogn’ anno facciano celebrare tre- Messe 
per la salute de’Fratelli, e delle Sorelle sì vivi, che 
defonti, e quelli che sanno leggere, recitino una quar- 
ta parte del Salterio, e gli altri dicano 5o Pater e/e. 

XVII. Morto, o rimosso il Correttore, il Priore 
Generale, o il Vicario ne elegga un’altro col consi- 
glio de’più anziani del Terz’Ordine. Ogn’ anno fra 
l’ottava di Pasqua si tenga sessione da’ sopraddetti 
più anziani per la conferma, o rimozione del Cor- 
rettore, e trovando in lui qualche difetto ne avvisi- 
no il Priore, o suo Vicario, perchè o provvegga, o 
ne destini un’altro; si potrà anche eleggere un sotto 
Correttore, o Vicario del Terz’Ordine, e si potrà con- 
fermare, o rimovere come sopra; il quàl Sotto-Cor- 
rettore non abbia più autorità di quella, che a lui 
concederà il Correttore. Lo stesso si osservi per l’ele- 
zione, conferma o rimozione della Priora , o sotto 
Priora delle Sorelle. 

XVIII. Dovrà il Correttore porre ogni sforzo affin- 
chè i Confratelli diligentemente osservino tutto ciò , 
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che dalla Regola prescriveai. Se troverà alcuno di essi, 
il quale non la osservi, o nell’ osservarla sia negligen-» 
te, caritatevolmente procuri di emendarlo, e se gli, 
parrà convenevole lo manifesti al Prior Generale, o 
al Vicario. Così dovrà la Priora diligentemente visi-* 
tare la Chiesa, osservare la Regola i e farla osserva-* 
re dalle Sorelle, e segnatamente badare, che niuna 
di esse o nell’Abito, o nello stare, o nell’andare 
operi ciò da cui nascerne possa il menomo scanda- 
lo : più segnatamente invigili , che nessuna di esse , 
molto meno le Giovani , contragga familiarità con 
qualuntpie uomo, qualor questi non sia a lei con- 
■ giunto di sangue, almeno in terzo grado, e non sia 
dì buona fama, e di onesta vita. 

XIX. Se alcuno avendo qualche amicizia sospet- 
ta , e per tre volte dal Superiore ammonito , non si 
emenderà , escludasi ad temjpus dal consorzio degli al- 
tri : e se persisterà nel male, non correggendo se stes- 
so, col consiglio de’ Discreti pubblicamente si scacci, 
nè si ammetta dappoi se non parrà a tutti i Fratelli 
emendato. Cosi pure se un Fratello dirà villania ad 
un’ altro , o il percuoterà : se ad un luogo a se vietato 
portar sì vorrà : se di qualunque disubbidienza si fa- 
rà reo : se sarà convìnto di aver detta industriosa- 
mente bugia al Correttore più o manco, si castighi 
a tenore della qualità non meno del trasgressore , che 
della colpa. Parimenti se alcuno peccherà carnalmen- 
te , venga punito più o meno, come sopra. Che se co- 
stui ricusasse il castigo, col consiglio de’ Discreti ven- 
ga scacciato. Tutto ciò venga osservato anche quan- 
to alle Sorelle. 

XX. In un giorno d’ogni mese chiaminsi dal Cor- 
rettore tutti i Fratelli alla Chiesa de’ Servi di Ma- 




ria Vergine a udire la )>arola di Dio, e la Mena an- 
cora se l’ora sarà opportuna. Indi egli legga, e spie- 
ghi coteste Regole, e li istruisca di ciò che loro spetta 
di fare, e corregga i negligenti come al cospetto di 
Dii»’^ e delle Regole medesime a lui sembrerà conve- 
niate. 'Lo stesso si faccia ogni mese colle Sorelle. 

I Fratelli poi di questo Terz’ Ordine in qualunque 
Città, o Luogo abbiano per Correttore ua Religioso 
Sacerdote dell’Ordine, cpiegli eh’ essi avranno implo- 
rato, ed ottenuto dal P. Generale, o quegli che a 
lui medesimo sarà paruto opportuno di loro assegna- 
re. Non essendo in qualche luogo l’Ordine nostro 
avranno per Correttore quel Sacerdote, che sarà de- 
stinato dallo stesso P. Generale, o dal Vicario di lui. 
Si vuole di più, che tutti i Fratelli, e Sorelle in qua- 
lunque luogo si sieno, e fosse anche un solo, o una 
sola , sempre e in ogni cosa soggiacciano alle dire- 
zioni, e provvedimenti del Generale, o Provinciale 
dell’ Ordine de’ Servi per il loro conservamento, e. 
avanzamento, e segnatamente per ciò che riguarda 
la regola, e la forma del viver loro. 

XXI. Il Correttore rispetto a’ Fratelli, e la Priora 
riguardo alle Sorelle, insieme col Vicario dal Cor- 
rettore ad esse deputato potranno dispensare alcu- 
no, o tutti da qualche astinenza, digiuno, o altra 
austerità prescritta in queste regole, sempre che si 
presenti una causa legittima in quella guisa, che si 
dispensa nelle Costituzioni dell’Ordine. 

XXII. Si vuole per ultimo, che tale sia la loro 
regola, cioè, che le presenti Costituzioni obblighino 
i trasgressori alla pena, ma non li vincolino di colpa 
se non so in ciò che in esse contiensi di precetto Ec- 
clesiastico, o Divino: dichiarando però, che se il Su- 
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periore gindicherà dì punire alcuno che le tra«gre> 
dùca, questi prontamente, e con piena umiltà sog- 
giaccia al castigo, e lo compùca al più presto coU’ 
opera, mediante l’ajuto di Gesù Cristo Hedentor no- 
stro, il quale col Padre, e collo Spirito Santo vive, 
e regna Signore, e Dio per tutti i secoli de’secoU. 

Datum Romae, apud S. Petrum xnr. Kalendas 
AprUis, An. xcoxzir. Pottìificatus nostri Anno tu. 
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